COMUNE DI SERRENTI

ASSESSORATO AI SERVIZI SOCIALI

PIANO SOCIO ASSISTENZIALE

2005 - 2007

INTEGRAZIONE Piano Socio Assistenziale per gli anni 2005 – 2007


L’Amministrazione Comunale intende per gli anni 2005 – 2007 portare avanti le attività già previste dando carattere di continuità agli interventi che hanno avuto riscontro positivo nel contesto sociale, in quanto hanno risposto congruamente ai bisogni rilevati e presenti attivando eventuali nuovi progetti in alcune aree specifiche.

INTERVENTI PREVISTI PER GLI ANNI 2005 – 2007


Si evidenzia che i residui degli anni precedenti, già impegnati, sono inseriti nelle attività con carattere di continuità negli interventi per l’anno 2005.

PROGETTI OBIETTIVO  2005 

Intercomunali  

· PROGETTO MANITU’ -  Comune capofila SANLURI

· Progetto inserimento lavorativo e integrazione sociale dei soggetti disabili – Comune capofila Sanluri

· Progetto Servizio Socio Educativo – Comune capofila Serrenti

· Progetto Operatori di strada – Comune capofila Sanluri

Comunali 

· N° 2 PROGETTI OBIETTIVO L.R. 20/97 – Inserimento struttura protetta.

· N° 2 PROGETTI OBIETTIVO – Inserimento struttura protetta.

· COMUNITA’ ALLOGGIO per anziani

PROGRAMMA SOCIO ASSISTENZIALE

ASSESSORATO AI SERVIZI SOCIALI

2005/2007

AGGIORNAMENTO ED INTEGRAZIONE ANNO 2005

 PROIEZIONI PREVISIONALI ANNI

2006/2007

SITUAZIONE ANAGRAFICA AL 10.11.2004

Per quanto concerne la situazione anagrafica relativa ai dati del 2004. 

	Popolazione residente:    5122

	Maschi:                            2566

	Femmine:                        2550

	N° delle famiglie residenti: 1804


	N° matrimoni              22

	N° immigrati                54

	N° emigrati                  54

	N° morti                      32

	N° nati                        29


DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE PER FASCE D’ETA’

	Età prescolare da 0 a 5 anni: totale 208

	Maschi: 112

	Femmine: 96


	Età scolare dai 6 ai 15 anni: totale 486

	Maschi: 256

	Femmine: 230


	Anziani dai 65 anni in su: totale 916

	Maschi: 409

	Femmine: 507


	Popolazione in età di lavoro 16/64 anni compiuti totale 3512

	Maschi 1789

	Femmine 1723


DATI SCOLASTICI  2004 – 2005

	Alunni scuola materna n°120 di cui con mensa n° 103

	N° sezioni: 6 

	Minori con handicap: 3


	Alunni scuola elementare n° 205 di cui con mensa n°114

	N° sezioni: 3 (A,B,C)

	N° classi: 11

	Minori con handicap : 12

	Minori stranieri: 0


	Alunni scuola media inferiore n° 171 di cui con mensa n°84

	N° sezioni: 4 (A,B,C,D)

	N° classi: 11

	Minori con handicap: 9

	Minori stranieri: 0


DATI RELATIVI MINISTERO DEL LAVORO – SITUAZIONE DISOCCUPAZIONE

Per quanto concerne il numero di disoccupati e in cerca di prima occupazione iscritti nelle liste ordinarie, relative al Comune di Serrenti, risulta così suddiviso:

	· settore agricoltura N° 6

	· settore industria N° 95

	· altre attività N° 57

	· non classificabili in alcun settore N° 338

	· totale disoccupati e/o in cerca di prima occupazione N°496


Altri dati relativi ai dati precedenti:

· iscritti occupati a tempo parziale con orario settimanale non superiore a 20 ore N° 4

· iscritti occupati con contratto tempo determinato non sup. a 4 mesi anno solare N° 61

· iscritti da più di 24 mesi N° 357

Servizi Socio Assistenziali

L’attività del Servizio Sociale si è esplicata attraverso tutta una serie di interventi diretti alla collettività e di servizi diretti al singolo in una logica di tutela del benessere sociale.

Durante il corso dell’anno sono state portate avanti le iniziative previste nel piano socio assistenziale, nonché la presa in carico di singoli casi, attività di progettazione e programmazione e predisposizione di progetti in collaborazione con altri comuni.

Va evidenziato che tutte le attività e i servizi hanno comportato un attento lavoro di organizzazione, pianificazione, per la realizzazione concreta dei seguenti interventi:

· Ufficio servizio sociale

· Interventi di urgenza e di promozione sociale

· Assistenza Economica

· Attività di socialità – progetto “verde pubblico”

· Segretariato Sociale

· Assistenza Domiciliare e Servizi Tutelari

· Assistenza Scolastica

· Laboratori culturali

· Soggiorni Spiaggia Day minori

· Attività di socializzazione

· Iniziativa bambini bielorussi

· Affidamenti familiari e convittuali

· Servizio Informacittà/giovani

· Legge 285/97 “Progetto Infanzia e Adolescenza” distretto comuni/ASL n. 6 - programmazione

· Progetto “Manitou” comuni/ASL

· L. 162/98 “progetti personalizzati di intervento per soggetti diversamente abili”

· Predisposizione regolamenti per struttura anziani

· Predisposizione progetti

· Attività Terza Età

· Attività di tirocinio

PREMESSA

Tutte le attività portate avanti nel corso dell’anno 2004, sono state caratterizzate da un’organicità d’intenti che ha reso omogeneo il percorso evolutivo del servizio nel suo insieme.

Si può affermare, infatti, che le esigenze della cittadinanza sono state positivamente integrate con quelle che sottendono ai principi ispiratori del servizio sociale, primo fra tutto il diritto all’autodeterminazione di ogni individuo.

Restando quindi saldo il legame con i valori di riferimento, il processo di crescita che annualmente si rinnova, anche nel 2004 ha trovato radici e fondamento.

L’interscambio con la popolazione, la chiara definizione di ruoli e competenze all’interno del servizio stesso, lo sviluppo degli interventi nei confronti della globalità della cittadinanza, il processo di superamento della settorializzazione delle azioni, la formazione degli operatori, la chiarezza sulle finalità specifiche e generali, l’evoluzione legislativa, il confronto con altri operatori: questi ed altri sono gli elementi che hanno dato nuova luce alle attività di servizio sociale che andiamo ad illustrare, nonché ai procedimenti sui quali le stesse si sviluppano.

Il rafforzamento dell’organico, con l’assunzione per l’anno di riferimento di una nuova assistente sociale, è stato un momento importante che ha dato, ed ancora darà, un assetto differente al servizio ed una nuova distribuzione delle competenze.

Complessivamente si possono ritenere raggiunti gli obiettivi prefissati, tenendo conto delle numerose variabili (caratterizzate soprattutto dagli interventi non pianificati perché urgenti) che influenzano lo sviluppo delle attività, e che necessariamente ne rallentano il normale andamento.

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Servizio sociale professionale

L’ufficio è costituito da:

· un’assistente sociale in ruolo Responsabile dell’area;

· una seconda assistente sociale, sempre in ruolo, responsabile del procedimento;

· un operatore di segretariato sociale in regime di convenzione con la coop. sociale, il quale si occupa di informazione socio assistenziale, di filtro e della definizione di pratiche amministrative rivolte a tutti i cittadini.

Le attività socio assistenziali, come si evidenzia in premessa, sono state costituite da azioni con carattere di continuità attivate già negli anni precedenti e altre iniziative individuate nel corso dell’anno, cercando di dare una risposta omogenea ai bisogni emergenti nel territorio. Dette iniziative sono state partecipate dai cittadini significando, con questo, che la popolazione ha dato voce alle proprie esigenze attraverso azioni propositive nell’individuare risorse adeguate.

Interventi di urgenza e di promozione sociale

Si tratta di interventi professionali di servizio sociale relativi al dover fronteggiare degli eventi che determinano una problematica straordinaria e che richiedono un immediato o comunque tempestivo intervento. In genere si tratta di situazioni di crisi riferite ad un singolo o a un nucleo familiare che presenta caratteristiche di: 

· eccezionalità

· estrema gravità e urgenza

gli interventi in questi casi possono caratterizzarsi come immediatamente risolutivi o provvisori in attesa dell’elaborazione di un piano di intervento.

Gli interventi di promozione sociale si esplicano in una serie di funzioni che convergono in una azione di educazione sociale della comunità o del singolo, i quali vengono sollecitati ed aiutati a prendere coscienza dei propri problemi, delle strutture e risorse esistenti, delle leggi in vigore.

All’interno di detti interventi si svolge un’azione di sostegno, di promozione, di ascolto e di relazione sociale.

Assistenza Economica

Nel corso dell’anno 2004 sono stati erogati contributi straordinari, contributi continuativi, per spese funerarie, esenzione mensa scolastica, sostegno per situazioni sanitarie precarie, a nuclei e singoli in situazioni di disagio economico e/o condizioni particolari per i quali si è resa necessaria tale soluzione.

FONDO DI ASSISTENZA URGENTE

Tramite il servizio di Economato si è proceduto ad erogare in tempi brevissimi contributi di assistenza economica straordinaria urgenti, per situazioni eccezionali con carattere di imprevedibilità. 

Fondi l.r. 4/88 – Sono stati erogati contributi economici sotto forma di anticipazione finalizzati ad affrontare situazioni di particolare urgenza, detti contributi sono restituiti dagli utenti che ne usufruiscono con modalità personalizzate per ogni singolo caso e che vivono una situazione di disagio economico temporaneo.

Assistenza Domiciliare, Scolastica

Il servizio di Assistenza Domiciliare si è occupato nel corso del 2004 di un bacino di utenza di circa 30/35 persone con patologie sanitarie rilevanti e/o con difficoltà gestionale di vita quotidiana.

Consiste nell’offerta di servizi di aiuto alle persone ed alle famiglie che si trovano in una situazione di autonomia ridotta o compromessa, per varie motivazioni (sanitarie, educative, sociali, ambientali, psicologiche, altro), nei confronti di tali situazioni vengono fornite prestazioni professionali in riferimento alla situazione esistente.

Nei casi di persone con patologie sanitarie è stato svolto un servizio di cura della persona e della abitazione finalizzato al sostegno nella gestione delle incombenze quotidiane.

Nei casi di persone disabili l’aiuto personale è diversificato in interventi finalizzato a consentire alla persona disabile di svolgere le usuali funzioni della vita quotidiana col maggior grado di autonomia.

Nel caso di minori a rischio, sostegno sia al minore che alla famiglia attraverso dei progetti personalizzati in collaborazione con le istituzioni (scuole o Tribunale Minori) al fine di migliorare la qualità di vita all’interno del contesto di appartenenza.

Famiglie con particolare disagio organizzativo e gestionale della vita, sostegno psicologico, sociale, con la presenza di operatori a domicilio.

Casi con patologie psichiatriche, sostegno nello svolgimento delle attività quotidiane, contatti col CSM di appartenenza per programmazione gestionale del caso.

Il servizio di assistenza domiciliare/sostegno è un servizio a domanda individuale. 

Attività di Socialità e progetto verde pubblico

Nel corso del 2004 con carattere di continuità sono state portate avanti le attività di socialità e l’inserimento di un progetto relativo alla manutenzione del verde pubblico, in collaborazione con l’ufficio Tecnico Comunale, sono stati seguiti vari casi con un turnover bimestrale o mensile.

Il servizio di attività di socialità e il progetto verde pubblico è stato connotato da un percorso educativo e formativo disposto in base ad un progetto personalizzato e riferito a tutte quelle persone che si trovano momentaneamente in una situazione di disagio economico-psico-sociale, consiste nell’essere inserito in attività di utilità sociale esempio: cura del verde pubblico, cura e pulizia delle strade e pertinenze comunali, funzioni di supporto alle attività amministrative, altro.

La durata dell’inserimento varia da un minimo di un mese ad un massimo di due mesi in relazione all’evoluzione del caso, al termine dell’incarico è corrisposto un contributo economico denominato Premio di Disponibilità.

La finalità di tale attività, oltre che tamponare una situazione di disagio temporaneo, è improntata a favorire, all’interno del contesto sociale, un ruolo attivo attraverso le attitudini che ogni individuo possiede.

Per poter essere inseriti in tale attività viene effettuato un colloquio preliminare e individuato per ogni singolo caso l’intervento idoneo. 

Per quanto concerne il progetto verde pubblico, si vuole specificare che lo spirito dell’inserimento rimane quello di volere inserire nelle attività persone portatrici di un disagio attraverso un percorso educativo e di inserimento sociale. Questo tipo di progetto è stato gestito con un contratto di collaborazione occasionale con una durata, per ogni caso, di 120 ore.

Laboratori

Anche nel 2004 si sono attivati i laboratori rivolti alla generalità della popolazione che hanno visto impegnato un bacino di utenza abbastanza rilevante.

I corsi formativi e laboratori che si esplicano in attività partecipate e decise con i cittadini sono stati posti in essere durante il corso dell’anno, rivolti alla generalità della popolazione con particolare attenzione alla fascia minorile.

I laboratori si sono svolti in più moduli, e hanno avuto carattere di continuità in considerazione dell’attiva partecipazione e conseguente richiesta dei cittadini di Serrenti. Il bacino d’utenza è stato di circa 400 persone, suddiviso nei vari laboratori. E’ da evidenziare che alcuni laboratori sono realizzati da volontari,  che nel corso degli anni hanno avuto la possibilità di specializzarsi nelle conoscenze acquisite e proporre l’attività fungendo da insegnanti trasmettendo le abilità apprese durante i laboratori. Tali iniziative sono attivate gratuitamente e rivolte a chiunque abbia interesse (laboratorio di ceramica).

I laboratori si sono così suddivisi:

· inglese 

· ceramica 

· ballo sardo  

· origami 

· ludico-ricreativo-culturale per minori 

· teatro

· fotografia

· decoupage/decoupage pittorico

· musicale, corale e organo

Per quanto concerne la realizzazione di altri tipi di laboratorio questi saranno posti in essere nel 2005 ed eventualmente individuati in itinere in relazione anche alle esigenze della popolazione e all’impatto sociale sul contesto. 

Attività in favore di minori

Durante il periodo estivo l’Amm.ne ha organizzato dei momenti fortemente aggregativi rivolti a tutta la fascia minorile finalizzati alla socializzazione e all’utilizzo positivo del tempo libero durante il corso dell’estate. Si è realizzato un soggiorno diurno marino denominato “Spiaggia Day”, che si è esplicato con la frequenza bisettimanale presso uno stabilimento balneare, con la presenza di educatori e animatori per la durata di mesi 2. L’iniziativa ha coinvolto un bacino d’utenza di circa 100 minori dai 5 a 17 anni. L’attività che ormai viene portata avanti da circa 6 anni ha sempre avuto carattere di continuità ed è risultata essere fortemente catalizzante in quanto offre la possibilità ai minori di poter attivare dinamiche di gruppo, fortificare la capacità relazionale e dare spazio all’autonomia gestionale dell’individuo.

Servizio Informacittà/Informagiovani

Nel corso degli ultimi 5 anni è stato attivato il servizio informacittà/giovani al fine di soddisfare l’esigenza della popolazione in termini di formazione/informazione per consentire un utilizzo ottimale delle informazioni in modo che siano fruibili da tutti i cittadini.

Il centro si è subito caratterizzato con iniziative di coinvolgimento del cittadino visto sia come potenziale fruitore del servizio ma soprattutto come risorsa, è stato realizzato il logo avviato con la visita delle scolaresche al centro con l’organizzazione di un concorso a premi tra gli alunni con la scelta dei migliori elaborati. In questa fase è stata data molta importanza al coinvolgimento delle giovani generazioni, che con la loro partecipazione attiva alle iniziative del centro ha visto nascere un gruppo di volontari che interagiscono all’interno della struttura stessa. 

Il centro trova ormai stabile collocazione presso il Centro Servizi Culturali della Casa Corda.

Il servizio nel corso del 2004 ha garantito con continuità un orario di apertura al pubblico più flessibile e più rispondente alle esigenze della popolazione: 

· mattino dal lunedì al venerdì dalle ore 10.30 alle ore 13.00

· pomeriggio: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle ore 15.30 alle 18.30 (mesi estivi 16.00-19.00)

· il sabato si è data l’opportunità di accedere al servizio dalle 10.30 alle 12.30 per attività di autoconsultazione.

ATTIVITA’ 2004

L’attività del centro nel corso del 2004 si è quindi svolta in un ambiente che ha evidenziato l’autonoma capacità operativa, grazie anche alla dotazione di strumenti di lavoro, di riproduzione e diffusione delle informazioni (due computer, collegamento ad internet, stampanti laser e a colori, fotocopiatore, complementi d’arredo, materiale di cancelleria, abbonamenti e convenzioni per acquisto di riviste, giornali e pubblicazioni).

La conferma della convenzione con la piccola cooperativa “Recherche” di Cagliari ha consentito la gestione di una banca dati dinamica e la presenza di un operatore per n° 6 ore settimanali.

Il sito internet (www.info.comune.serrenti.ca.it) è stato implementato con informazioni e curiosità sulla vita del paese e ha messo a disposizione modulistica e notizie utili per utenti, cittadini e imprese.

Il centro di informazione si è inoltre avvalso, seppur per brevi periodi, di tirocinanti, nonché di un lavoratore LSU, oltre che, ovviamente dal gruppo di volontari che hanno assicurato la propria collaborazione nell’ambito dell’organizzazione complessiva del servizio.

L’attività 2004 del centro può essere sintetizzata come segue:

· consegna e ritiro della modulistica per lo svolgimento dei corsi di formazione comunali;

· collaborazione nell’organizzazione di mostre, convegni e spettacoli promossi o supportati dall’Ente;

· consegna e assistenza nella compilazione della modulistica ERSU;

· accoglimento delle richieste di iscrizione alla banca dati, curriculum, gestita dall’Assessorato Regionale al Lavoro;

· raccolta dei bandi di concorso e consegna della relativa modulistica;

· selezione delle offerte di lavoro pervenute al centro o individuate in riviste o siti internet, per essere poi messe a disposizione dell’utenza;

· ricerche e selezione delle offerte formative e corsi professionali;

· consegna modelli 730 e UNICO;

· ricerca di documentazione per studenti;

· raccolta e cura del materiale informativo sulle varie tematiche interessanti la vita del cittadino e delle imprese;

· particolare rilievo è stato dato all’orientamento scolastico, accogliendo una specifica richiesta della locale istituzione scolastica: la documentazione relativa ai più importanti istituti scolastici del circondario, è stata infatti messa a disposizione degli studenti in procinto di passare alla scuola secondaria superiore;

· nell’ambito dell’orientamento al lavoro, e all’informazione relativa alla possibilità di finanziamento per l’autoimpiego, sono state pubblicizzate le opportunità previste dalla legge 144/99 e dei relativi decreti attuativi;

· le agevolazioni per l’imprenditoria giovanile e il progetto di emersione del lavoro sommerso (PRES), sono stati opportunamente pubblicizzati in occasione dei bandi regionali.

Specifiche esigenze dell’Ente nell’ambito della comunicazione e modalità di utilizzo di alcuni servizi al cittadino hanno comportato un’attività di sportello dedicato per l’informazione, distribuzione di modulistica e ricezione di domande relative ai servizi: mensa scolastica, fornitura gratuita di libri, borse di studio.

Significativo in tale ambito è stato il sostegno relativo agli adempimenti per l’ISEE.

L’attività dei volontari, dei tirocinanti e degli operatori impegnati nell’ambito del servizio, è stata regolarmente monitorata e appositi attestati sono stati rilasciati, sia per il riconoscimento del credito formativo, se studenti, sia per la formazione acquisita.

Assegni Nucleo Familiare, Maternità – Maternità secondo figlio

Sono stati attivati tutti gli adempimenti relativi alla concessione di assegni di maternità e nucleo familiare con almeno 3 figli minori a carico e con un reddito prestabilito da disposizioni legislative, e tutte le procedure per la maternità 2 (secondo figlio).

Verifica di tutta la situazione patrimoniale dei richiedenti, impostazione del modello ISE, valutazione dei requisiti previsti per legge, successiva concessione con relativa erogazione degli assegni da parte dell’INPS.

Nel corso del 2004 sono stati concessi:

	· n° 18 assegni Maternità

	· n° 16 assegni Maternità secondo figlio

	· n° 17 assegni Nucleo Familiare


Iniziative per bambini bielorussi

Numerose famiglie di Serrenti hanno ospitato per l’estate 2004 i bambini provenienti dalla bielorussia e al fine di una maggiore integrazione nel contesto del paese l’Amm.ne comunale ha organizzato delle escursioni in varie località della Sardegna e contribuito alle iniziative di socializzazione con la popolazione locale.

Attività Socio Culturali in favore della popolazione: minori/adulti/anziani.

Nel corso del 2004 si è attivato tutta una serie di iniziative di interesse collettivo e sociale in collaborazione con l’Assessorato alla Cultura e le Associazioni presenti nel territorio per dare risposte in termini di crescita socio culturale al contesto sociale che sempre più si fa portavoce di esigenze relazionali, di confronto, di crescita e di scambio.

Le attività si sono svolte prevalentemente presso la Casa Corda, perché si è rilevato una maggiore disponibilità sia dei bambini e dei ragazzi che delle loro famiglie a trattenersi e ad operare presso questo spazio d’aggregazione. Del resto lo spazio aperto del giardino e del palco, quello semicoperto del tendone e quelli chiusi delle stanze e della biblioteca  hanno offerto una grande varietà di scelta per poter articolare il lavoro. Tra le diverse attività che abbiamo compiuto, spesso in modo estemporaneo e venendo incontro ai desideri dei nostri utenti vanno evidenziate:

1.  Il laboratorio della fiaba. Tenuto in stretta collaborazione con la biblioteca il cui personale ne ha svolto la parte ludico-costruttiva, il laboratorio ha richiamato soprattutto bambini, piccoli e piccolissimi. Le tecniche di manifattura cartaria e con materiali di recupero qui adoperate sono state molto semplici ma in grado di essere gestite completamente dai piccoli utenti e di permettere loro di ottenere dei manufatti completi. Accanto a tale aspetto sono stati attivati dei giochi, delle gare legate ai personaggi e al mondo delle favole e delle sessioni di lettura ad alta voce che ha destato un grande interesse e che da allora sono diventate un’attività ricorrente.

2. La creazione de’ Il Muretto, giornale dei ragazzi di Serrenti. Il gruppo dei redattori si è ben organizzato e ha prodotto parecchio materiale: interviste agli anziani, alla giunta comunale, alla protezione civile, poesie, articoli di moda e musica ecc…. Anche la veste grafica del giornale e la sua impaginazione sono state impostate . Attualmente il progetto è quasi fermo perché una parte del gruppo è impegnato in altre attività e i rimanenti stentano a trovare un metodo che permetta loro di lavorare con continuità. Contiamo però di far uscire entro i primi mesi del 2005 il giornale e per ora tenerlo come  supplemento de’ Lo Scaffale’ con frequenza bimestrale

3. Giochi di Ruolo e di strategia. Molto grande è stato il successo del torneo di Warhammer 40.000 che si è protratto fino alle soglie dell’inverno attirando moltissimi ragazzi (oltre 25 hanno partecipato al torneo  con una propria formazione, ma altri sono stati inseriti in veste di sostituti). Anche altri giochi come Terra Nuova (un gioco a sfondo economico globale) hanno destato interesse ed attivato tornei più piccoli. Si è anche tentato di realizzare qualcosa nel settore dei videogiochi che è molto richiesto dai ragazzi, ma le attuali dotazioni informatiche ci impediscono di fare molto in merito.

4. Laboratorio Teatrale. Ispirato all’opera di Peter Weiss, Discorso sul Vietnam ha richiamato un’utenza varia dagli adulti ai bambini. Il gruppo che attualmente sta completando lo spettacolo, che sarà presumibilmente pronto per la fine dell’inverno. E’ composto da  persone di età compresa tra i 13 e i 17 anni. Il gruppo si è ben amalgamato e promette di poter diventare il nucleo di una vera filodrammatica locale.

5. Laboratorio di Scrittura. Avviato intorno al progetto di realizzazione di un romanzo storico, ha accolto un gran numero di bambini e ragazzini oltre ad un gruppo ristretto di ragazzi più grandi. 

6. Gara di Lettura. Svolta in collaborazione con la biblioteca ha richiamato quest’anno circa 45 partecipanti. Alla gara di lettura e alla sua premiazione sono stati legati anche altri eventi come la festa del libro e il bookcrossing cioè la distribuzione di libri nel paese.

Con la riapertura delle scuole ci si è trovati davanti ad un’incombenza nuova e non del tutto prevista; quella di assicurare a bambini e ragazzi un’assistenza continuativa nello svolgimento dei loro doveri scolastici. Si tratta di un’attività che, in stretta collaborazione con la biblioteca e l’associazione Carta & Colla, già si svolgeva da anni ma in modo, diciamo, collaterale alle altre attività. 

Attualmente l’attività si svolge su tre pomeriggi a settimana (più ulteriori tempi per gruppi che abbiano esigenze particolari, come quelle di svolgere una ricerca), con la previsione a breve termine di reperire nuovi spazi per poter operare almeno cinque giorni su sette. 

Una parte degli utenti di queste attività sono ragazzi fortemente deprivati dal punto di vista dello studio e marginalizzati nel mondo scolastico. Da prima per incentivo del servizio sociale, poi spontaneamente diversi ragazzi stanno acquisendo nuove motivazioni allo studio e nuovi metodi e ciò che maggiormente colpisce è l’impegno posto da alcuni di essi nel farsi maestri degli altri. 

Non sempre le cose sono andate bene; ci sono stati anche ragazzi che hanno reagito negativamente alle nostre proposte e, tuttavia, continuano a venire nello spazio di Casa Corda perché lo identificano come uno spazio sociale, che è al tempo stesso strutturato e destrutturato, retto da un sistema di semplici regole di convivenza democratica ed aperto a tutte le istanze, a tutti i modi di essere.

Si comprende perché, negli ultimi mesi, tutte le nostre energie e tutto il nostro tempo siano state dedicate a questo progetto. Questo non significa che si sono abbandonate le altre attività come il laboratorio teatrale, quello letterario o il gruppo dei giochi di strategia, ma che si punta ad inserire questo tipo di attività nell’offerta formativa globale della Casa Corda e della Biblioteca. Inoltre si sta cercando di coinvolgere soprattutto gli adolescenti in attività autogestite quali per esempio l’attività dei film, che sta imboccando questa strada; infatti i ragazzi organizzano delle loro proiezioni in biblioteca quasi tutti i giorni, utilizzando una struttura più agile di quella del videoproiettore. I film diventano in questo modo oggetto di dibattito, di scambio, di aggregazione spontanea. 

La scuola d’arte cartaria è un altro esempio di questa evoluzione. Quest’anno ha continuato i corsi da settembre a dicembre senza interruzione e non solo ha mantenuto i propri iscritti ma li ha aumentati. Anche per loro sta giungendo il momento di compiere un salto di qualità. La sperimentazione della fabbricazione di carte artigianali (settore nel quale esiste un mercato in espansione) può permettere a molti di costoro di imboccare una via che li conduca a realizzare un’attività produttiva, tanto più importante se si pensa che almeno sei dei partecipanti alla scuola sono portatori di handicap.

Progetti individualizzati L.162/98 – L.104/92

Il problema dell’handicap negli ultimi anni ha trovato maggiore attenzione nei settori dell’intervento pubblico, l’attenzione è aumentata con le trasformazioni sociali, culturali e legislative, nonché con la diversa concezione dell’assistenza e del trattamento socio assistenziale dell’handicap

Con la legge 21 maggio 1998 n° 162 che ha introdotto significative modifiche alla L. 104/1992, concernenti in misure di sostegno in favore di persone con handicap grave di cui all’art. 3, comma 3, della legge n.104/92, e la possibilità di usufruire di finanziamenti finalizzati alla realizzazione di interventi in favore delle persone affette da handicap.


L’Amm.ne Comunale a tal proposito ha ritenuto opportuno e di grande importanza attivare dei progetti personalizzati di sostegno con attività integrative nei confronti di persone portatrici di handicap e delle rispettive famiglie, in collaborazione, ove questo è possibile, con tutte le istituzioni e non, presenti nel contesto sociale.


La volontà da parte dell’Assessorato dei Servizi Sociali del Comune di Serrenti è di porre in essere una rete di servizi e prestazioni atte a fungere da supporto e sostegno nella realtà dell’handicap con la partecipazione attiva di tutte le agenzie educative, di volontariato e le forze sociali.

Tali servizi devono essere visti sia come momento di prevenzione sia come motrice di cambiamento, in un contesto sociale che si prefigge lo scopo di affrontare le problematiche legate alla condizione generale di svantaggio.

Al fine di avere una più chiara visione degli interventi attuabili e dei soggetti aventi diritto in base alla legge 104/92, si specifica quanto segue:

· Soggetti aventi diritto

Possono essere destinatari della realizzazione di programmi di aiuto alla persona :

· Gli individui la cui minorazione rientra nella fattispecie di cui all’art. 3, comma 3 (che recita: qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto l’autonomia personale, correlata all’età, in modo da rendere necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera individuale o in quella di relazione, la situazione assume connotazione di gravità), della L. 104/92, riconosciuti dalla stessa legge di cui all’art.4.

· Tipologia degli interventi

I piani individuali predisposti in collaborazione, con le famiglie, con la scuola e con i servizi sanitari competenti, possono prevedere:

1. Prestazione di assistenza domiciliare e di aiuto personale

2. Accoglienza temporanea di breve durata in comunità alloggio, case famiglie, ecc.

3. Fornitura di ausili tecnologici e informatici e adattamento di mezzi per consentire la mobilità

4. Adattamento e miglioramento delle condizioni abitative.

Per gli interventi di cui ai punti 3, 4, l’utente non deve aver usufruito di analoghe provvidenze. 

I finanziamenti avverranno prioritariamente per i progetti che presentano le seguenti caratteristiche: disagio familiare, condizione di handicap grave, assenza di appoggio familiare, stato di bisogno economico.

Sono stati presentati nel corso del 2003 sei progetti individualizzati per portatori di handicap di cui alla L.104/92 art. 3.

Sono stati finanziati quattro progetti in seguito a due decessi; attivati a luglio 2004 e tuttora in corso.

· N°2 progetto di assistenza domiciliare 

· N°1 progetto di assistenza educativa nei confronti di un portatore di handicap minore

· N° 1 progetto di inserimento di respiro della durata di 1 mese.

I progetti sono seguiti da personale specializzato: assistenti domiciliari e servizi tutelari, educatori professionali.

Nel corso del 2004 sono stati predisposti n. 33 piani personalizzati i quali verranno finanziati e realizzati nel 2005 riferiti sempre all’annualità 2004.

Attività di progettazione e programmazione

Il Servizio Sociale in collaborazione con gli altri servizi sociali dei comuni limitrofi, attua momenti di progettazione e programmazione riferiti a progetti specifici in riferimento alla legislazione in materia socio-assistenziale:

· progetto Manitou – disabili mentali

· progetti per disabili mentali – L.R. 20/97

· progetti per affidamenti minori Legge 184/83 e Legge 149/01

· progetto P.O.R. misura 3.4 – sportello inserimento lavorativo persone disagiate

· progetto Atlantide “città sostenibile per i minori”

· progetto Diogene P.O.R. misura 3.8 – formazione personale ausiliario per anziani

· progetto 285/97 – infanzia e adolescenza.

L’attività del Servizio Sociale, inoltre, si esplica attraverso tutta una serie di servizi e attività rivolti a particolari categorie di persone: tossicodipendenti, disabili, minori a rischio, con provvedimenti di affidamento e/o adozione, nuclei familiari con difficoltà relazionali di coppia (separazione, divorzio), detenuti, ex detenuti, persone che necessitano di affidamento familiare o convittuale, persone affette da problematiche psichiatriche.

	Adozione nazionale e internazionale L. 476/98.

	Inserimenti in strutture protette handicap ed anziani.

	Procedimenti di tutela in favore di interdetti.

	Gestione di interdizioni in affidamento al servizio.

	Consulenza psico-sociale.

	Trattamento dei casi.

	Indagine socio-familiare e inchiesta sociale.

	Interventi di rete.


Attività di tirocinio

Sono stati portati avanti nel corso del 2004 attività di tirocinio con la presenza all’interno dell’Ente di tirocinanti i quali hanno avuto la possibilità di rapportarsi con il mondo lavorativo, acquisendo competenze tecniche afferenti le loro aree di competenza.

Si sono attivate le convenzioni relative al tirocinio con le seguenti istituzioni:

· Università degli Studi di Cagliari

· Istituto superiore Psico-Socio-Pedagogico di San Gavino.

Attività ludico ricreative in favore di anziani

Per quanto riguarda l’area anziani, oltreché ad aver attivato interventi di assistenza domiciliare, interventi L.104, aiuto individuale di sostegno familiare, l’Amm.ne Comunale ha voluto per l’anno 2004 porre in essere dei momenti specifici di aggregazione e di attività relazionali attraverso un’escursione di due giorni in una località  della Sardegna, e un incontro sociale per la terza età.

DATI SUI SERVIZI E RISORSE

RISORSE DI TIPO FINANZIARIO

LEGGI REGIONALI

CONTRIBUTI PROGETTI OBIETTIVI

BILANCIO PROPRIO

CONTRIBUZIONE UTENZA AL COSTO DEL SERVIZIO

RISORSE SERVIZI

SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE

SERVIZIO SEGRETARIATO SOCIALE

SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE

SERVIZIO SOSTEGNO SCOLASTICO

SERVIZIO DI ANIMAZIONE CENTRO CULTURALE

SERVIZIO INFORMACITTA’/INFORMAGIOVANI

RISORSE STRUTTURE

EDIFICI SCOLASTICI

IMPIANTI SPORTIVI

CASA DELL’ANZIANO

CASA CORDA

EX CASERMA DEI CARABINIERI

RISORSE UMANE

ASSISTENTE SOCIALE IN RUOLO – responsabile del servizio

ASSISTENTE SOCIALE IN RUOLO – responsabile di procedimento

OPERATORE SEGRETARIATO SOCIALE

ASSISTENTI DOMICILIARI E SERVIZI TUTELARI

VOLONTARI SERVIZIO INFORMACITTA’/GIOVANI

ANIMATORI, EDUCATORI E OPERATORI PER IL SERVIZIO SCOLASTICO 

UFFICIO TECNICO - COLLABORAZIONI PER PROGETTI SPECIFICI

SERVIZI PER IL TEMPO LIBERO SPORTIVI E CULTURALI

L’associazionismo prevalente e maggiormente aggregante è senza dubbio quello sportivo. Le attività sportive vengono praticate da tutte le fasce d’età sia livello agonistico e non (calcio, tennis, judo, atletica, danza, pallavolo, ballo, ginnastica a corpo libero) nelle seguenti strutture: 

· n.1 campo di calcio comunale

· n.3 palestre comunali scolastiche

· n.1 campo da tennis

· n.1 palestra privata

· n.1 campo di bocce

· n.1 impianto atletica leggera

· n.1 scuola di ballo

· n.1 campo di calcetto

· n. 1 palazzetto sportivo 

Associazioni sportive:
· Polisportiva Serrenti 84

· Uisp – Circolo Baralla

· G.A.P.S.

· Circolo Tennis

· GS Serrenti 

· TAO CHUAN

· Ginnastica Serrenti

· Pallavolo Serrenti

· Circolo Sportivo Ricreativo Culturale Serrenti

· Mix Latino e Fitness

Associazioni cultura e tempo libero:

· Pro Loco S.Vitalia

· Associazione musicale G.Verdi

· Gruppo Folk S.Vitalia

· Associazione fanti d’Italia

· Coro polifonico “M. Immacolata”

· ACLI “Famili 2000”

· Circolo AICS  

· Associazione “Carta e Colla”

· Cooperativa Sociale “La Cometa N.O.”

· Associazione Mariposa.

Associazioni di volontariato:

· AVIS

· ADMO

· ACRA F. Lai

· PROCIV

· SPI – CGL

· SERVIZIO INFORMAGIOVANI

· Croce Rossa Italiana

SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI

INTERVENTI 2005

PROIEZIONI PREVISIONALI 2006/2007

COMPETENZE 2005 € 177.756,87

RIEQUILIBRIO 2005 €
Si evidenzia che le somme relative al riequilibrio verranno inserite nelle attività presenti nel Piano, e/o in nuove iniziative, con atto successivo al momento in cui tali somme verranno attribuite, anche in riferimento alle esigenze che si presenteranno durante il corso dell’anno.

SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE

Le funzioni di tale servizio sono così articolate:

· intervento psico-sociale e familiare

· studio ricerca e documentazione

· programmazione organizzazione e coordinamento

· segretariato sociale

· segretariato psico-sociale-assistenziale

· analisi della domanda sociale

· interventi di urgenza e di emergenza

· interventi di rete

· interventi di promozione sociale

· interventi di sostegno

· altre funzioni collegate a collaborazioni istituzionali.

Il servizio sociale professionale è svolto da n.2 assistenti sociali in ruolo: n.1 responsabile di servizio, n.1 responsabile di procedimento.

Segretariato Sociale

Il segretariato sociale è un servizio che si rivolge a livello locale a tutti i cittadini ed alla comunità nel suo complesso, fornisce informazioni a tutti coloro che ne hanno interesse ed esigenza sulle risorse esistenti nel territorio, attua quella che è la prima istruttoria sulla richiesta delle prestazioni. Il segretariato sociale viene svolto da un operatore in rapporto di convenzione con la cooperativa che gestisce anche il servizio di assistenza domiciliare e servizi tutelari scolastici e di sostegno.

ASSISTENZA ECONOMICA

Gli interventi di natura economica, sono diretti a singoli cittadini e a nuclei familiari in condizioni economiche tali da non consentire il soddisfacimento dei bisogni fondamentali di vita. 

L’intervento economico può essere straordinario o continuativo, limitatamente alle condizioni di bisogno, inoltre i contributi economici vengono erogati anche sotto forma di buoni mensa scolastici per nuclei familiari con redditi al di sotto del minimo vitale. 

Consistono in contributi straordinari per spese mediche o acquisto farmaci e per sanare situazioni di disagio sanitario a nuclei o a singoli con precaria condizione socio economica, tali contributi rientrano in tutti quegli interventi di natura economica precedentemente elencati.

Il contributo economico non è altro che lo strumento che permette ad un servizio sociale l’avvio di un processo d’aiuto e la progettazione di forme di sostegno alla vita delle persone. 

La valutazione di concessione di contributo richiede un’attenta valutazione e una lettura della situazione, del contesto e delle risorse che l’utente può attivare autonomamente. 

Spese

2005 € 5.000 riequilibrio 2004 – comp. 2005 € 5.000 – residui € 3.460,52 – totale € 13.460,52

Previsione

2006 € 15.000,00

2007 € 15.000,00

ATTIVITA’ DI UTILITA’ SOCIALE

Premessa 

La presenza di una serie di fattori interagenti tra loro

· disoccupazione

· emarginazione

· disagio sociale

· situazione di tossicodipendenza

· alcoolismo

· inabilità piscofisica

ha creato fasce di cittadini le cui risorse materiali, culturali, relazionali e sociali, sono così scarse da escluderli da un equilibrato sviluppo psicosociale.

Diventa quindi necessario attivare interventi atti a prevenire e a rimuovere almeno in parte le cause di ordine economico, sociale e psicologico ed assicurare attività e servizi che permettano e garantiscano al cittadino il mantenimento e l’inserimento nella vita della comunità. 

Il contributo economico in questo clima di piena crisi rischia di diventare uno strumento meramente assistenzialistico, è quindi opportuno attivare altre tipologie di intervento limitando l’erogazione del contributo economico solo in quei casi in cui se ne ravvisi l’urgente necessità. Si ritiene perciò utile attivare interventi di socializzazione e/o riabilitazione economico sociale. Detti interventi si possono realizzare attraverso le attività di socialità. 

L’iniziativa delle attività sociali è rivolta ed è riservata a determinate categorie di persone  individuate dal Servizio Sociale dopo un accurato studio del caso e per le quali verrà predisposto un progetto personalizzato. 

Le attività avranno carattere temporaneo, il rapporto di collaborazione che il Comune instaura con gli utenti di questo servizio si inquadra come collaborazione volontaria senza alcun vincolo di subordinazione. 

Per questo tipo di collaborazione volontaria sarà concesso un premio di disponibilità rapportato non alla qualità o alla quantità delle attività bensì alla disponibilità. Gli inserimenti nelle attività di socialità saranno preceduti da momenti valutativi delle condizioni soggettive ed oggettive degli utenti, saranno valutate le condizioni economiche, sanitarie, sociali, psicologiche. 

Tutte le situazioni dovranno essere corredate da relazioni esplicative contenenti un programma e la personalizzazione dell’intervento.

Attività previste:

· area verde pubblico

· mansioni attinenti la sorveglianza dei giardini e parchi

· cura del verde pubblico

· attività di supporto agli utenti dei servizi comunali

· attività di mutuo aiuto a contenuto sociale al fine di migliorare la qualità dei servizi
· accompagnamento di persone con handicap psicofisico per visite mediche, a uffici e altro, in stretta collaborazione col personale del servizio sociale

· accompagnamento per favorire attività di relazione e socializzazione

· commissioni e attività di compagnia

· attività di supporto agli uffici comunali
· fare fotocopie

· consegna a domicilio di certificati

· collaborazione per la pulizia dei locali e delle strade del paese

· collaborazione durante manifestazioni paesane al controllo del traffico e dell’ordine pubblico.

Spese 

2005 € 6.953,72 res. – competenza 2005 € 10.000,00 – riequilibrio 2004 € 5.000,00 - totale € 21.953,72 

Previsioni

2006 € 20.000

2007 € 20.000

LABORATORI

I laboratori sono spazi d’incontro e socializzazione, a contenuto prevalentemente preventivo, che offrono ai partecipanti uno spazio di espressione dei propri vissuti e di attenzione ai propri bisogni. Appare opportuno attivare dei momenti di coinvolgimento, iniziative culturali ed artistiche facendo emergere le potenziali tendenze di ognuno, inoltre si rivalorizzeranno al massimo le potenzialità positive della dimensione del gruppo sia per la ricchezza delle relazioni e comunicazioni interpersonali che vengono a crearsi sia per la stessa concretizzazione delle attività.

E’ da considerare che attraverso i laboratori si potranno acquisire ulteriori interessi e sviluppare capacità manipolative e cognitive, atteggiamenti espressivi corretti e ben consolidati su esperienze concrete, nonché motivare l’impegno lavorativo e costruire un’identità positiva ed equilibrata.

Verranno attivati i seguenti laboratori:

· grafico-pittorico

· ceramica

· lavorazione artistica della carta

· inglese I° e II° livello

· ballo sardo

· informatica

· cucina etnica

· tradizioni e culture straniere

· polifonico corale

· scrittura creativa 

· altri laboratori potranno essere individuati insieme alla popolazione

La realizzazione dei laboratori verrà affidata a cooperative specializzate o a singoli professionisti. Le attività troveranno come sede gli spazi pubblici che verranno man mano individuati (scuole, centro sociale, piazze, casa dell’anziano e altri locali).

Nelle spese per i laboratori è previsto anche l’acquisto di strumenti e attrezzature per la realizzazione concreta. 

L’Amm.ne ha inteso e intende articolare un progetto costituito da più laboratori cercando di dare continuità a ciò che è stato realizzato negli anni precedenti e che ha contribuito ad una crescita nelle relazioni sociali, infatti i laboratori non sono fine a se stessi ma hanno in se un processo sociale ed educativo. 

Spese 

2005 € 4.587,02 res. + € 6.000 comp. + € 2.000 riequil.2004 – totale € 12.587,02

Previsione

2006 € 12.000

2007 € 12.000

ATTIVITA’ IN FAVORE DELLA TERZA ETA’

E’ fondamentale che ogni individuo, e in questo caso la persona anziana in particolare, mantenga e conservi nel tempo un corretto equilibrio psicofisico finalizzato al miglioramento della qualità di vita, significando con questo la capacità di riempire di contenuti significativi la quotidianità del vivere tramite l’assunzione di ruoli attivi e l’attivazione di processi di prevenzione in relazione alla possibile perdita di interessi e motivazioni.

L’Amm.ne intende attivare e dare spazio ad iniziative di socializzazione, di prevenzione nei confronti dell’area anziani, attraverso momenti d’incontro, di formazione e di inserimento nel proprio contesto. 

Si vogliono promuovere una serie di attività che vedranno impegnati in prima persona gli anziani, i quali avranno il compito sia di gestire direttamente le iniziative che si attueranno sia di partecipare attivamente alla programmazione degli interventi che riguarderanno la loro fascia d’età.

Sarà cura dell’Amm.ne incentivare in termini di supporto e di sostegno, con figure preposte dall’Assessorato ai Servizi Sociali ed in collaborazione con le associazioni di volontariato, tutte le attività promosse dagli anziani, i quali dovranno istituire una consulta o un comitato come strumento di rilevazione dei loro problemi e bisogni al fine di poter in modo sinergico e organico dare risposte alle esigenze manifestate.

Inoltre si intende promuovere la realizzazione di un documentario (memoria storica) tramite un cortometraggio (testimonianze dirette concernenti costumi, tradizioni, folklore, ecc) al fine di creare un documento (libro/dispensa) che possa essere uno strumento di collegamento tra gli anziani e le nuove generazioni nella trasmissione delle tradizioni socio-culturali del contesto sociale di Serrenti.

Attività di animazione:  

E’ importante attivare momenti di animazione e aggregazione attraverso la costruzione di momenti significativi e fortemente integrati nel territorio per quelle che sono le problematiche della terza età:

· organizzazione a cadenza annuale della festa degli anziani come momento d’incontro con la popolazione;

· organizzazione di seminari su tematiche riguardanti la terza età con la presenza di esperti nel settore specifico;

· attivazione di laboratori per la trasmissione di abilità artigiane che veda impegnati gli anziani in qualità di tutor.

· organizzazione e supporto vacanze anziani su richiesta di un eventuale comitato anziani, con la piena partecipazione degli stessi

· organizzazione di giornate climatiche in località mare o montagna.

Integrazione terza età

In stretta collaborazione con il servizio di assistenza domiciliare, si intende attivare una serie di servizi e/o attività integrative a tutela degli anziani privi di una rete parentale o sociale con l’obiettivo di favorire e rafforzare la socialità nella terza età e combattere la solitudine e l’isolamento sociale.

Quest’anno sarà possibile attivare tale iniziativa anche in considerazione dell’apertura della Comunità Alloggio e di un maggior collegamento tra gli anziani che usufruiranno della struttura, gli anziani che usufruiscono dell’assistenza domiciliare e gli anziani che pur essendo autonomi possono diventare essi stessi una risorsa per il loro coetanei. 

La popolazione anziana presenta un ventaglio di bisogni e fabbisogni che solo in parte è caratterizzato da situazioni assistenziali pure e sanitarie, mentre la restante parte può avere aspettative e richieste legate alla socializzazione, allo svago, alla solitudine, alla trasmissione di esperienze, alla partecipazione alla vita sociale.

Le risposte, che l’amm.ne vuole offrire, vanno indirizzate in molte direzioni utilizzando strumenti diversi. 

Nel corso degli anni si sono date risposte prioritariamente alle esigenze relative ai bisogni prettamente sanitari e assistenziali legati a situazioni di disabilità e cronicità, attraverso l’erogazione di servizi di domiciliarità, e nel prossimo immediato futuro con l’istituzione di una struttura semiresidenziale e residenziale, volti a rispondere al crescente bisogno di interventi di prevenzione del decadimento fisico e mentale.

Ma non è che un pezzo della realtà. Infatti è necessario prendere in considerazione e riconoscere nell’individuo anziano che vi sono aspettative in tutte le dimensioni della vita quotidiana, che non sono solo bisogni primari (alimentazione, igiene personale, ecc.) ma vi è anche il bisogno di non essere soli nell’affrontare la vita, il bisogno di costruire relazioni sociali e il bisogno di dare qualità all’esistenza, perciò:

· NESSUN ANZIANO SOLO – SOLO MAI!, perché la solitudine, intesa come isolamento forzato, è una malattia dell’anima molto più subdola e invasiva di altre patologie che ha la capacità di minare seriamente l’equilibrio psico-fisico di un individuo.

E’ importante chiedersi cosa e come un contesto sociale debba fare affinché una persona anziana possa vivere meglio ed entrare più tardi possibile in una fase di decadimento, per non essere emarginato e per sentirsi ancora utile.

Andrè Maurois diceva “ Il vero male della vecchiaia non è l’indebolimento del corpo, è l’indifferenza dell’anima”.

Pertanto l’amm.ne comunale intende attivare esperienze nuove e in grado di offrire risposte nella sfera dei bisogni e delle aspettative sociali:

· studio dei bisogni e della rete sociale e parentale afferente l’area anziani;

· interventi di rete (insieme di relazioni tra soggetti formali e informali che producono supporto e forme di assistenza alle persone che vivono problemi di emarginazione sociale);

· costituzione di un gruppo di volontariato;

· organizzazione di un gruppo di mutuo aiuto tra anziani;

· incontri periodici di aggregazione in occasione di eventi quali: natale, pasqua, e momenti significativi del contesto sociale;

· istituzione di un numero telefonico e/o un centro di ascolto;

· istituire, con cadenza settimanale, visite domiciliare a cura degli operatori del servizio di assistenza domiciliare, in sinergia con il gruppo dei volontari.

Per l’attivazione di un servizio cosi strutturato è necessaria la partecipazione a tutti i livelli sia delle istituzioni che delle forze sociali, sia di ogni singolo cittadino, in quanto l’obiettivo da raggiungere (nessun anziano solo) deve essere condiviso, partecipato, sentito.

Spese

2005 € 5.000 riequil.2004 – comp. € 10.000 – totale € 15.000

Previsione

2006 € 15.000

2007 € 15.000

ASSISTENZA DOMICILIARE SERVIZI TUTELARI 

 ATTIVITA’ DI SOSTEGNO 

L’Amm.ne comunale ha attivato ormai da anni il servizio di assistenza domiciliare. 

Detto servizio si caratterizza come servizio socio assistenziale di base ed è rivolto agli anziani, handicappati, nuclei familiari e generalità della popolazione. Il bacino di utenza nel contesto sociale di Serrenti sta aumentando notevolmente con la presenza di circa 30/35 casi che variano in eccesso o in difetto durante il corso dell’anno.

Il servizio di A.D. risulta essere lo strumento privilegiato volto a mantenere l’individuo nel proprio nucleo familiare e comunque nel normale ambiente di vita.

Inoltre è teso ad evitare la marginalità, l’esclusione dalla vita di relazione e a favorire l’autonomia nella gestione della vita quotidiana.

Il servizio si attua attraverso

· segretariato sociale

· aiuto domestico

· aiuto e tutela igienico-sanitaria

· attività di supporto e sostegno psico sociale

· aiuto nelle attività della persona su se stessa

· aiuto volto a favorire l’autosufficienza nelle attività giornaliere

· interventi volti a favorire la vita di relazione

· accompagnamento per visite mediche o per momenti di socializzazione

· interventi scolastici all’interno della scuola per minori portatori di handicap

· interventi di supporto e di sostegno per minori con varie problematiche

La gestione del servizio di A.D. è assicurata da operatori professionali in regime di convenzione. Attualmente sono presenti le seguenti figure:

· assistenti domiciliari e servizi tutelari

· assistenti ausiliarie

· operatori sociali

· operatori disagio psichiatrico

· vigilatrici di infanzia 

· animatori ed educatori

Inoltre è intenzione dell’Amm.ne comunale ampliare il servizio di A.D. fornendo un servizio tutelare anche all’interno della Comunità Alloggio che s’intende attivare nel corso del 2005: somministrazione pasti e servizio lavanderia.

E’ da evidenziare che il numero dei casi che si presentano al servizio sta aumentando notevolmente, soprattutto per quanto concerne la sfera relativa alla terza età e ai minori portatori di handicap, pertanto è intenzione dell’amm.ne nel corso dell’anno e in futuro potenziare questo tipo di servizio. 

Si fa presente che il servizio di Assistenza Domiciliare Integrata per persone con particolari patologie terminali per le quali si era proceduto a realizzare un protocollo di intesa con l’ASL di appartenenza non è stato concretamente realizzato pertanto nei confronti di determinate patologie l’amm.ne interviene attivando un’assistenza domiciliare più accurata ovviamente senza il supporto sanitario che non è di specifica competenza socio-assistenziale.

Le finalità del servizio:

· Come già evidenziato il servizio di A.D. ha finalità prioritarie di prevenzione, e determina la condizione di partenza entro cui i servizi rappresentano una risposta in termini evolutivi in vista di un recupero personale, e di un percorso di “inclusione nella vita comunitaria”.

Il servizio di A.D. ha come obiettivo principale quello di salvaguardare l’autonomia degli individui e la loro permanenza nel proprio nucleo familiare, assicurando all’individuo, attraverso l’adozione di adeguati strumenti di valutazione del bisogno, interventi personalizzati che gli consentono di conservare una buona qualità di vita quotidiana, di mantenere relazioni affettive familiari e sociali, indispensabili per vivere in modo equilibrato.

· L’Amm.ne attraverso il servizio di A.D. vuole continuare a promuovere una cultura di sviluppo della propria comunità entro cui trovino spazio di affermazione le persone più deboli che da una condizione di marginalità o esclusione, siano aiutate a raggiungere autonomia di vita.

Spese 

2005  € 58.026,23 comp. – riequil. € 55.239,45 -  € 30.000 contr. Ut. - totale € 143.265,68

Gli utenti partecipano al costo del servizio tenendo in considerazione anche chi non contribuisce in quanto non possiede reddito con una media del 25%.

Previsione

2006/2007 € 130.000

AFFIDAMENTO FAMILIARE E/O CONVITTUALE

Il servizio di affidamento consiste nell’inserimento di un minore, anziano, interdetto, o comunque soggetto debole, presso una struttura idonea e/o presso un altro nucleo familiare diverso da quello originario, quando non possano essere assistiti adeguatamente nel proprio nucleo d’origine o quando non vi sia nessuna rete parentale intorno al soggetto debole. 


Si cercherà di privilegiare l’affidamento familiare rispetto all’istituzionalizzazione e si adotteranno tutti gli opportuni interventi per evitare e/o contenere gli inserimenti in strutture, infatti, è fondamentale ricreare comunque una situazione familiare al fine di poter tutelare, in termini sia di qualità di vita sia di affettività, i casi che presentano una situazione di disagio. 

Inoltre, è necessario, considerata la presenza all’interno del contesto sociale di Serrenti di utenti che vivono una particolare situazione di assenza di rete parentale idonea e/o in casi in cui pur esistente non è in grado in termini finanziari di provvedere al soddisfacimento degli innumerevoli bisogni che la vita quotidiana richiede, attivare una sorta di sostegno economico finalizzato al mantenimento nel proprio ambiente di vita degli utenti interessati.

Spese

2005 € 17.798,31 res.2003 + € 26.100 (fondi per saldare impegni 2004) + € 7.000 fondi riequilibrio + € 20.000 comp. = totale € 70.898,31

Previsione

2006 €  30.000 

2007 €  30.000            

ATTIVITA’ IN FAVORE DI MINORI

Si intendono portare avanti nel corso del 2005 iniziative intraprese negli anni precedenti e nuove iniziative viste come insieme di servizi tra loro coordinati, integrati e finalizzati a:

· diffondere e rendere effettiva una nuova cultura dell’infanzia e dell’adolescenza, 

· favorire processi di responsabilizzazione all’interno del contesto sociale delle famiglie e delle istituzioni,

· prevenire il disagio adolescenziale e favorire il recupero sociale di minori in difficoltà,

· valorizzare le competenze della famiglia e del contesto sociale,

· promuovere i diritti alla salute, al gioco e alla sicurezza,

· predisporre programmi socio educativi concreti per sostenere la crescita positiva dei minori,

· migliorare la qualità della vita quotidiana.

Nel contesto di queste considerazioni è necessario acquisire una mentalità di collaborazione tra le istituzioni pubbliche e private del contesto sociale, favorendo l’assunzione di responsabilità finalizzata ad una crescita collettiva.

Centro Culturale Ludoteca Videoteca  

Animazione ludico ricreativa e sostegno

Le attività consentono di dare risposte ai bisogni dei minori, più specificatamente risulta evidente che le attività tese a qualificare il tempo libero dei ragazzi corrispondono ai bisogni peculiari quali quelli di comunicazione, esplorazione, socializzazione.

Attraverso queste esperienze è infatti possibile raggiungere obiettivi educativi, quali l’educazione alla responsabilità, alla solidarietà, alla socializzazione e all’autonomia. Allo stesso modo si tratta di dare risposte alle famiglie garantendo sostegno a finalità sociali ed educative.


Il centro sociale culturale ludoteca e videoteca e animazione, consiste in un insieme di opportunità di aggregazione rivolto ai minori, si configura come un centro polifunzionale, sede di incontro al fine di favorire l’aggregazione e l’instaurarsi di significativi rapporti educativi, ricreativi e affettivi.

Le prospettive qualificanti di un centro polivalente possono essere legate al tipo di attività che si intende portare avanti in risposta ai bisogni dei minori, che possono essere:

· la stimolazione di interessi culturali, artistici e sportivi,

· la scoperta del gioco,

· proposta di giochi antichi e tradizionali della cultura sarda,

· il contrasto dell’esperienza del tempo vuoto (la gestione del tempo libero),

· favorire l’interiorizzazione del concetto di gruppo,

· il sostegno scolastico,

· varie.

Questi bisogni enunciati non sono certamente esaustivi, ma svolgono un ruolo importante nella crescita equilibrata dei minori. 

Il centro come sede di riferimento deve rivolgersi a tutta la fascia minorile differenziandone e stimolandone la partecipazione in relazione agli interessi, all’età e alle proprie potenzialità. 

Si intende attivare una serie di iniziative e attività a carattere preventivo, educativo e formativo dei minori, attraverso momenti che contribuiscano al loro processo formativo.

ATTIVITA’

Laboratori teatrali di espressività a livello corporeo

Laboratori musicali

Creazione di gruppi tra adolescenti di mutuo aiuto guidato

Creazione di uno spazio gioco per i preadolescenti 

Programmazione con gli adolescenti di attività varie da elaborare insieme

Soggiorni e/o campeggio e/o spiaggia day (gemellaggi)

Sostegno domiciliare

Rivolto alla famiglia e al minore attraverso prestazioni di assistenza domiciliare, nonché di collaborazione all’interno delle attività didattiche.

Sostegno scolastico

Attività rivolte al recupero scolastico attraverso l’aiuto ad acquisire un più adeguato metodo di studio e a migliorare le proprie relazioni con l’istituzione scolastica.
Attività di socializzazione e animazione

Inserimento nelle attività del centro culturale “Casa Corda” con laboratori tematici. 
Iniziative di informazione

Organizzazione di giornate di studio su tematiche riguardanti la sfera infanzia e adolescenza rivolte ai minori, alle famiglie, alla scuola e al contesto sociale (es. seminari, conferenze, incontri, giornate studio), finalizzate a una maggiore e più consapevole acquisizione delle problematiche inerenti a questa fascia d’età.
Attività di formazione 

Iniziative dirette a promuovere l’inserimento nel mondo della formazione professionale e del lavoro.

Attività di gruppo

Organizzazione di gruppi (tra minori, tra famiglie) guidati al fine di affrontare argomenti di interesse comune per un processo di crescita collettiva ed individuale.

Gruppi famiglia

Organizzazione e creazione di gruppi volontari (nucleo familiare) e/o singoli, disponibili ad un affidamento provvisorio che può esplicarsi nell’aiuto al minore o alla famiglia durante la giornata, per alcune ore, o in momenti e situazioni di disagio.

La programmazione delle specifiche attività verrà sviluppata con gli operatori che saranno preposti alla gestione del servizio e in riferimento alle esigenze degli utenti interessati ed al contesto sociale.

Per l’anno 2005 si intende porre in essere ulteriori iniziative prevedendo la possibilità di costruire insieme ai fruitori dei servizi i piani di intervento.

Spesa 

- attività ludico-ricreative (spiaggia day, animazione, laboratori, gemellaggi)

2005 € 20.000 comp. + € 5.000 riequil. – totale € 25.000 per quanto concerne la contribuzione utenti per alcune attività la percentuale media è del 25% 

Previsione

2006/2007 € 25.000,00

- attività sostegno scolastico/domiciliare (rientrano anche le spese per Segretariato Sociale, Animazione, Centro Culturale)

2005 € 10.000 riequilibrio + 10.000 comp. – totale € 20.000

Per poter porre in essere tali servizi durante il corso dell’anno si procederà a indire o una gara d’appalto con affidamento dei vari servizi o singole convenzioni con operatori sociali, sempre in riferimento ai bisogni espressi.

SERVIZIO INFORMACITTA’/INFORMAGIOVANI

Il centro Informacittà/Giovani si configura come un insieme di servizi con compiti specifici inerenti l’informazione su varie tematiche e sulle opportunità e risorse esistenti nel territorio, esso svolge sul territorio un ruolo centrale nel favorire la circolazione delle informazioni ed agevolare il percorso formativo per il raggiungimento dell’autonomia decisionale da parte del fruitore del servizio. 

Il servizio informagiovani, è un’iniziativa pensata e realizzata con un gruppo di volontari e nasce dall’esigenza di fornire informazione e consulenza in funzione delle domande e dei bisogni dei cittadini.

I settori d’informazione che il servizio fornisce possono essere suddivisi secondo le seguenti aree tematiche:

· Lavoro e imprenditorialità giovanile

· concorsi pubblici – rassegna offerte di lavoro – servizi di informazione e orientamento al lavoro – normativa di interesse per i giovani – stage – agevolazioni per l’imprenditoria giovanile e femminile – tecniche di ricerca di lavoro.

· Scuola e formazione

· corsi di formazione professionale – scuole superiori – corsi para universitari –accademie artistiche e militari – università – masters – corsi post-universitari – borse di studio – studio all’estero

· cultura e tempo libero 

· eventi musicali, cinematografici, artistici – corsi di vario tipo – associazionismo culturale – iniziative a livello locale e non – indirizzi e sedi associazioni 

· vacanze e turismo

· indicazioni sulle opportunità di vacanze in Italia o all’estero – vacanze di studio, lavoro, volontariato – documentazione e associazioni sul turismo giovanile – itinerari e documentazione su località turistiche – materiale informativo su ostelli, campeggi, mostre, manifestazioni, campi di lavoro, etc. 

· vita sociale e sanità

· servizi e documentazione riguardante il volontariato civile ed internazionale – servizio civile e militare – servizi sociali e sanitari – uffici e associazioni epr la tutela del cittadino – associazioni locali, nazionali ed internazionali, per il volontariato 

· estero 

· notizie di ogni genere sui paesi esteri – indirizzi utili – iniziative – scambi – opportunità di studio, di lavoro – stage ed altre esperienze formative

L’informagiovani è comunque un servizio aperto dove vi è uno scambio di informazioni, l’utente che si reca al servizio può parlare con gli operatori presenti al fine di poter dare una giusta interpretazione all’istanza richiesta e soddisfare la domanda. 

E’ possibile all’interno del centro:

· visionare le bacheche dove sono evidenziati i concorsi, le offerte di lavoro, i corsi, appuntamenti culturali, esperienze all’estero, etc.;

· prelevare depliant, opuscoli e programmi, di interesse collettivo;

· consultare riviste e settimanali di annunci di offerte lavoro, e pubblicazioni varie;

· effettuare delle ricerche tematiche;

· ogni altra informazione utile al cittadino.

Organizzazione

· Convenzione per banca dati e supporto servizio di informazione 

· Costituzione autorizzazione all’attività di volontariato di un gruppo di volontari

· Individuazione della struttura all’interno della Casa Corda

· Supervisione delle attività del gruppo dei volontari con la collaborazione di due dipendenti comunali e degli obiettori di coscienza

· Acquisto riviste e pubblicazioni, abbonamenti 

· Attività di promozione e diffusione di problematiche inerenti all’orientamento, all’occupazione, ecc.

· Convenzione con un operatore per aggiornare e qualificare il personale operante, nonché attivazione di una tipologia operativa nel rapporto e nella comunicazione con l’utenza

· Organizzazione di seminari e giornate studio sia per gli operatori sia per gli utenti interessati

· Altre eventuali iniziative e attività verranno individuate durante gli anni (di attività).

All’interno del servizio informacittà/giovani e della biblioteca si vuole sperimentare un’iniziativa che veda coinvolti insieme sia la fascia adolescenziale giovanile che il mondo degli anziani, denominata “officina di comunicazione intergenerazionale multimediale”, in considerazione della convinzione che sia gli adolescenti che gli anziani vivono un periodo particolarmente delicato, uno di evoluzione e di costruzione della propria identità gli altri di ricerca di un ruolo attivo dove anche l’età avanzata può essere portatrice di stimoli e di buona qualità e esperienza di vita. 

L’attività che si vuole creare è un percorso formativo di alfabetizzazione informatica dove i ragazzi che hanno una conoscenza del computer e di navigazione su internet buona, possano fungere da tutor nei confronti del partner anziano, attivando dinamiche relazionali e di comunicazione che vanno oltre l’uso concreto del pc, usando quest’ultimo come uno strumento attraverso il quale si può creare uno scambio intergenerazionale.

L’obiettivo primario è semplicemente quello di favorire la partecipazione alla vita sociale della comunità sia gli adolescenti che gli anziani, dove il futuro, il presente e il passato possano avere un collegamento circolare.

Il bacino d’utenza previsto è di circa 10 adolescenti e 10 anziani per modulo.

Programmazione delle attività: 3 moduli.

Figure presenti: volontari del servizio informagiovani, un esperto in computer e comunicazione sociale che sarà presente nella fase iniziale di programmazione, in quanto si vuole costituire una sorta di autogestione dell’iniziativa.

Le attività potranno essere svolte con una frequenza bisettimanale, con moduli di 2 ore ciascuno per un totale di 20 ore a modulo.

Per quanto concerne l’attrezzatura si farà uso dei pc già presenti e si prevede l’acquisto di 2 computer con collegamento internet.

Spesa

2005 € 7.878,55 res. + € 5.000 comp. + € 5.000 riequil. – totale € 17.878,55

Previsione

2006/2007 € 12.000,00

INTERVENTI DI FORMAZIONE E OCCUPAZIONE

Botteghe di Transizione
L’attenzione verso le risorse umane costituisce un elemento centrale dell’attività socio economica di un contesto.

L’intento è di agire con un forte impegno per orientare e attivare una politica attiva di lotta contro l’emarginazione sociale e la disoccupazione.

Si vuole infatti evidenziare che il problema disoccupazione può essere visto come uno stimolo, una forza motrice che spinge una comunità ad attivarsi e cercare le strade per affrontarla.

L’Amm.ne ha creato e vuole continuare a creare un sistema di azioni mirate e volte a promuovere ed ampliare le capacità dei componenti di una comunità ad attivarsi in termini di occupazione, ricercando, filtrando e individuando possibilità di inserimento lavorativo attraverso progetti, ponendosi come risorsa umana e finanziaria.

Nel corso dell’anno si intende reperire personale specializzato per la formazione di almeno 2 persone per un laboratorio di calzolaio che verrà poi successivamente posto in essere individuando risorse presenti nel territorio.

Spesa:

2005 € 500,00 res. +  € 3.000 riequil. – tot. € 3.500,00

Una volta attivata la bottega di transizione si farà ricorso all’art. 19 della L.37. 

ATTIVITA’ ED INIZIATIVE SOCIO-CULTURALI IN FAVORE DELLA POPOLAZIONE

MINORI – ADULTI – ANZIANI

PREMESSA

Nel contesto della comunità serrentese è sorto a fine 2001 un centro servizi turistico-culturale costituito da vari ambienti all’interno del quale hanno trovato spazio la biblioteca comunale, il servizio informacittà/giovani, un’aula conferenze e la sala consiliare, nonché un grande giardino con funzioni polivalenti quali: proiezioni cinematografiche all’aperto, e all’occasione centro ludico-ricreativo all’aperto o all’interno del centro.

La creazione di tale struttura rende possibile tutta una serie di iniziative di interesse collettivo e sociale da attivare in stretta collaborazione con l’Assessorato Cultura e le istituzioni presenti nel territorio per dare risposte in termini di crescita socio-culturale ad un contesto sociale che sempre più si fa portavoce di esigenze relazionali, di confronto, di crescita e di scambio.

E’ intenzione dell’amm.ne comunale continuare a porre in essere iniziative condivise e partecipate con la popolazione durante il corso dell’anno le quali verranno programmate e organizzate sulla base delle esigenze manifeste. 

Da una analisi sulle eventuali e possibili attività che si intende portare avanti hanno assunto maggiore rilevanza quelle riferite a momenti strettamente aggregattivi di condivisione sociale.

Iniziative che si intendono realizzare (che possono variare in base alle esigenze della popolazione).

· Circuito “cineforum” proiezione film tematici di interesse storico-culturale durante il periodo estivo.

· Circuito “cineforum” per i minori con proiezione film a carattere educativo.

· Circuito “cineforum” per adolescenti con tematiche mondo giovanile.

Per ogni circuito seguiranno dei dibattiti  con professionisti esperti per le varie aree trattate.

· Rappresentazioni teatrali con gruppi locali.

· Organizzazione di concerti musicali.

· Seminari di incontro afferenti l’area sulle problematiche degli anziani (socio-sanitaria) con la presenza di esperti nel settore.

· Seminari di incontro di interesse collettivo che verranno individuati dalle esigenze della popolazione.

· Attività ludico-ricreative in determinati periodi dell’anno al fine di catalizzare e di integrare momenti generazionali diversi.

· Attività socio culturali nei locali della Biblioteca Comunale quali: lettura di testi, guida alla biblioteca, collegamenti tra film e libri, altro.

· Settore artigianale creativo. Rivolto trasversalmente a tutta la popolazione, che potrà contenere varie attività: arte cartaria e laboratori tematici estivi.

· Settore ludico. Centrato sul “club dei giochi”, suddivisi in settori per target e fasce d’età.

· Settore bibliotecario in collaborazione con il personale della biblioteca.

· Settore cinematografico.

· Settore audiovisivo. 

· Mostre.

· Attività con i portatori di handicap.

· Attività estive in generale.

Spesa 

2005 € 3.936,43 res. – comp. € 10.000  +  € 5.000 riequil. – totale € 18.936,43

Previsione

2006/2007 € 15.000

L.R. 162/98 – L.R. 104/92

PROGETTI PERSONALIZZATI DI INTERVENTO

PER PERSONE DIVERSAMENTE ABILI

ANNO 2005

In riferimento alle LL.RR. 162/98 e 104/92 relative alla predisposizione di progetti personalizzati di sostegno alle persone diversamente abili di cui all’art. 3 della L.R. 104/92, si intende anche per il 2005 portare avanti dei progetti predisposti con i nuclei familiari delle persone interessate a tali iniziative al fine di ottenere dei servizi educativi e/o domiciliari, finalizzati al sostegno personale del disabile e uno sgravio del carico assistenziale per le famiglie.

Il finanziamento regionale è condizionato da una serie di indici di valutazione riguardanti: la gravità del caso, il carico assistenziale familiare, la situazione economica.

Pertanto i progetti personalizzati saranno valutati e finanziati sulla base di elementi oggettivamente riscontrabili.

Per l’anno 2004 sono stati presentati 33 progetti, stilati in collaborazione con gli utenti interessati, e sono attualmente all’attenzione della RAS per la valutazione del reale bisogno assistenziale, i finanziamenti avverranno nel 2005 con la relativa attuazione dei progetti stessi.

	UTENTE 
	INTERVENTO
	FIN.RICHIESTO
	DURATA INTERV.



	– 17 anni – 
	Servizio educativo
	€ 4.964,00
	12 mesi

	 – 32 anni – 
	Ricovero di respiro
	€ 2.700,00
	1 mese

	– 8 anni – 
	Servizio educativo
	€ 9.758,00
	12 mesi

	– 54 anni
	Ass. domiciliare
	8.460,00
	12 mesi

	– 45 anni
	Ass. domiciliare
	14.040,00
	12 mesi

	– 43 anni
	Ricovero di respiro
	2.700,00
	1 mese

	– 43 anni
	Ass. domiciliare
	8.460,00
	12 mesi

	– 48 anni
	Ass. domiciliare
	3.525,00
	12 mesi

	– 35 anni
	Ricovero di respiro
	1.800,00
	1 mese

	– 13 anni
	Serv. educativo
	4.964,00
	12 mesi

	– 5 anni
	Serv. educativo
	4.964,00
	12 mesi

	– 6 anni
	Serv. educativo
	14.040,00
	12 mesi

	– 25 anni
	Serv. educativo
	9.024,00
	12 mesi

	– 41 anni
	Ass. domiciliare
	8.460,00
	12 mesi

	Ultra sessantacinquenni – Assistenza Domiciliare

	
	€ 800,00
	12 mesi

	
	4.000,00
	12 mesi

	
	2.400,00
	12 mesi

	
	4.000,00
	12 mesi

	
	4.000,00
	12 mesi

	
	4.000,00
	12 mesi

	
	4.000,00
	12 mesi

	
	4.000,00
	12 mesi

	
	3.200,00
	12 mesi

	
	4.000,00
	12 mesi

	
	4.000,00
	12 mesi

	
	3.200,00
	12 mesi

	
	4.000,00
	12 mesi

	
	4.000,00
	12 mesi

	
	4.000,00
	12 mesi

	
	3.200,00
	12 mesi

	
	3.200,00
	12 mesi

	
	2.400,00
	12 mesi

	
	4.000,00
	12 mesi


La Deliberazione di Giunta Regionale n. 25/36 del 3 giugno 2004, che si riporta di seguito integralmente, ha approvato nuovi criteri e modalità per la predisposizione dei piani relativi all’anno 2004:

“CRITERI E MODALITÀ DI PREDISPOSIZIONE E VALUTAZIONE DEI PIANI A FAVORE DI DISABILI GRAVI (ART. 1, COMMA 1, LETTERA C DELLA L.162/1998).

Delibera Giunta Regionale 25/36 del 3.6.2004

L’Assessore dell’Igiene e Sanità e Assistenza Sociale fa presente che si rende necessario approvare nuove direttive per la predisposizione e la valutazione dei piani personalizzati elaborati ai sensi dell’articolo 1 comma 1 lettera c) della L.162/1998 a sostegno di disabili gravi, di cui all’articolo 3 comma 3 della L.104/1992.

I criteri che si propongono sono stati elaborati di intesa con la Commissione consultiva istituita con decreto assessoriale n.28 del 2/08/2000, rinnovata con decreto assessoriale n.9 del 3 marzo 2004, composta da rappresentanti dei comuni, della cooperazione sociale e del volontariato.

L’Assessore illustra la proposta. Essa determina gli indirizzi relativi alla elaborazione, valutazione, verifica dei risultati dei piani personalizzati e nello specifico individua:

1. I soggetti aventi diritto

2. La scheda di rilevazione della situazione personale di gravità

3. La tipologia degli interventi finanziabili

4. L’articolazione del piano

5. I criteri di valutazione dei piani

6. L’entità del finanziamento

7. Modalità di finanziamento di servizi in favore di anziani ultrasessantacinquenni

8. I tempi e le modalità per la presentazione delle istanze per il finanziamento dei piani

personalizzati

9. Le modalità di erogazione del finanziamento

10. Condizioni di non ammissibilità al programma di finanziamento

1. SOGGETTI AVENTI DIRITTO

Possono essere destinatari di piani di aiuto alla persona esclusivamente i disabili la cui

minorazione rientra nella fattispecie di cui all’articolo 3 comma 3 della L.104/1992 e sia stata accertata e certificata alla data di presentazione del piano.

Tale condizione deve essere dimostrata dietro presentazione da parte dell’interessato della relativa certificazione prodotta a corredo del piano in copia autenticata nelle forme di legge o dichiarata ai sensi dell’articolo 47 del DPR.445/2000.

La mancata acquisizione da parte del Comune della certificazione o della dichiarazione

sostitutiva costituisce motivo di esclusione del piano dal programma di finanziamento.

Il finanziamento degli interventi di cui sopra in favore di disabili ultra - sessantacinquenni, riconosciuti portatori di handicap grave ai sensi dell’articolo 3 comma 3 della L.104/1992, è disciplinato specificamente nel successivo punto 7.

2. SCHEDA DI RILEVAZIONE DELLA SITUAZIONE PERSONALE DI GRAVITA’

Per semplificare la procedura istruttoria per la valutazione dei piani, si propone la scheda di rilevazione della situazione personale di gravità di cui all’allegato A che consente di rilevare la condizione di disabilità e di dimensionare l’entità finanziaria del piano sulla base del punteggio conseguibile.

La scheda permette di valutare l’autonomia del disabile nelle attività quotidiane e nella vita di relazione. Si riferisce a comportamenti direttamente osservabili e non presenta difficoltà tali da rendere necessario, per la sua compilazione, l’intervento di personale sanitario.

Dovrà essere sottoscritta, con firma leggibile, dall’operatore del comune incaricato che deve dichiarare di aver verificato la situazione personale del destinatario del piano e confermare il punteggio ottenuto. Dovrà, inoltre, essere sottoscritta dall’interessato o da un suo familiare.

3. TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI FINANZIABILI

I piani individuali, predisposti in collaborazione con le famiglie e, ove fosse necessario, con i servizi sanitari possono prevedere:

a) servizio educativo

b) assistenza domiciliare

I disabili ultra - sessantacinquenni interessati a questo tipo di interventi dovranno presentare apposita richiesta secondo le indicazioni di cui al successivo punto 7.

c) accoglienza presso centri diurni autorizzati ai sensi dell’articolo 41 della L.R. 4/1988

d) ricoveri di respiro per non più di 30 giorni nell’arco di un anno presso strutture autorizzate ai sensi dell’articolo 41 della L.R. 4/1988

e) acquisto di ausili tecnici ed informatici sulla base di certificazione specialistica che ne attesta la necessità e a condizione che negli ultimi tre anni il destinatario del piano non abbia avuto altri finanziamenti allo stesso titolo. Per tali ausili non può essere ripresentata domanda di finanziamento prima di 4 anni.

f) attività sportive e/o di socializzazione

Poiché il programma di finanziamento dei piani personalizzati L.162/1998 ha come finalità

quella di sollevare il nucleo familiare dal carico assistenziale che la cura di una persona con handicap grave comporta, si precisa che nelle ipotesi di interventi a) e b) il servizio non può essere affidato a familiari conviventi né a soggetti tenuti all’obbligo di prestare gli alimenti ai sensi dell’articolo 433 del Codice Civile.

4. ARTICOLAZIONE DEL PIANO

A pena di esclusione, i piani, redatti secondo lo schema di cui allegato B, devono contenere i seguenti elementi:

1. presentazione della situazione personale e familiare

2. indicazione dell’eventuale frequenza scolastica e dell’eventuale attività lavorativa con

specificazione del tipo di scuola/istituto e del contenuto dell’attività lavorativa e precisazione delle ore settimanali di impegno

3. reddito (imponibile IRPEF)

4. descrizione degli interventi assistenziali e sanitari ordinari già erogati dal Comune, dalla

Azienda USL con indicazione del numero delle ore settimanali di servizio fruite

5. descrizione degli obiettivi generali che si intendono perseguire per il miglioramento delle

condizioni di vita e dei livelli di integrazione e socializzazione del disabile e della sua famiglia e dei risultati da essa attesi

6. descrizione della modalità di gestione del piano

7. piano di spesa e costo totale del piano

5. CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PIANI

Ai fini dell’inserimento del singolo piano nella graduatoria regionale sono da attribuirsi i

seguenti punteggi:

a. Gravità rilevata attraverso la scheda di rilevazione della situazione personale di cui

all’allegato A – punteggio massimo 44

b. Servizi fruiti settimanalmente dal destinatario del piano – punteggio massimo 20:

Ore settimanali di servizi fruiti punti

0 


20

da 1 a 7 

18

da 8 a 12 

10

da 13 a 18 

4

da 19 a 24 

2

a 25 a 30

1

oltre 30

Piano non ammissibile al finanziamento

Nel caso in cui il disabile interessato al finanziamento svolga attività lavorativa si

precisa che, ai fini dell’attribuzione del punteggio totale, le ore di lavoro verranno

calcolate come servizi fruiti.

c. Carico assistenziale familiare (calcolato in ore giornaliere) – punteggio massimo 15:

Carico familiare punti

24 


15

da 23 a 18 

12

da 17 a 15 

6

meno di 15 

1

d. Particolari situazioni di disagio - punteggio massimo 3:

• 1 punto nel caso di familiari assenti o in condizioni precarie di salute;

• 1 punto nel caso di co-presenza di più disabili nello stesso nucleo o presenza

simultanea di un anziano non autosufficiente convivente;

• 1 punto nel caso di presenza di un altro figlio sotto i tre anni.

e. Età del disabile – punteggio massimo 12:

Età


punti

0 - 18 


12

19 - 35 

10

36 - 49 

6

50 - 65 

3

Oltre 65 

1

Si attribuiscono 12 punti, indipendentemente dall’età, quando la disabilità è congenita o

sopravvenuta prima del compimento dei 35 anni di età.

f. Qualità progettuale – punteggio massimo 6:

Si propone un meccanismo di valutazione per il Comune che elabora il piano

personalizzato, articolato in due domande.

1) Il piano prevede un raccordo di rete con servizi specialistici, strutture educative,

formative, scolastiche, sanitarie del territorio?

  Sì – 3 punti   No – 0 punti

2) E’ prevista l’utilizzazione di personale qualificato e/o specialistico?

  Sì – 3 punti   No – 0 punti

6. ENTITA’ DEL FINANZIAMENTO

Il finanziamento massimo concedibile è stabilito in € 14.000,00 annui con il massimo punteggio (pari a 100 punti). Esso non potrà, comunque, essere superiore al finanziamento richiesto o ammissibile.

In presenza di più piani relativi a soggetti conviventi, facenti parte dello stesso nucleo familiare, il finanziamento massimo complessivamente concedibile non potrà superare i € 16.000,00. I piani saranno finanziati secondo le seguenti fasce:

FASCIA





Finanziamento massimo concedibile

A – piani valutati da 100 a 80 punti 





€ 14.000,00

B – piani valutati da 79 a 75 punti 





€ 11.500,00

C – piani valutati da 74 a 70 punti 





€ 9.000,00

D – piani valutati da 69 a 64 punti 





€ 6.000,00

E - piani valutati da 63 a 55 punti 





€ 4.500,00

F – piani valutati dai 54 punti in giù 





€ 65,00 a punto

L’entità del finanziamento calcolata secondo i criteri indicati è ridotta in base al reddito

dichiarato dal nucleo familiare secondo i parametri di cui alla seguente tabella.

Nel caso in cui il reddito dichiarato superi i € 70.000,00 è prevista l’esclusione dal programma di finanziamento.

REDDITO DICHIARATO 





RIDUZIONE

Fino a € 20.000,00 







0

Fino a € 25.000,00 







3%

Fino a € 30.000,00 







6%

Fino a € 35.000,00 







9%

Fino a € 40.000,00 







12%

Fino a € 45.000,00 







15%

Da € 45.000,00 sino a € 70.000,00 





20%

Oltre € 70.000,00 




Piano non ammissibile al finanziamento

7. MODALITÀ DI FINANZIAMENTO DI SERVIZI IN FAVORE DI ANZIANI

ULTRASESSANTACINQUENNI.

Per il finanziamento di servizi di assistenza domiciliare in favore di anziani ultra -sessantacinquenni non è necessario presentare un piano personalizzato secondo lo schema di cui all’allegato ma una richiesta corredata dell’allegato A relativo all’accertamento della situazione personale di gravità. Le condizioni per l’accesso ai finanziamenti sono:

• essere nella condizione di handicap grave certificata ai sensi dell’articolo 3 comma 3 della L.104/1992

• non usufruire di servizi comunali per un numero di ore superiore alle 30 settimanali

• che l’anziano rimanga nell’ambito del nucleo familiare

• che l’intervento garantisca servizi nell’arco di un anno

Il finanziamento è attribuito per fasce correlate al numero di ore di servizi comunali fruiti secondo lo schema di seguito riportato

Ore di servizi già godute 




finanziamento

0 








€ 4.000,00

Da 1 a 6 







€ 3.200,00

Da 7 a 12 







€.2.400,00

Da 13 a 18 







€ 1.600,00

Da 18 a 30 







€ 800,00

La graduatoria sarà compilata sulla base del punteggio ottenuto nella scheda di rilevazione della gravità (allegatoA).

In caso di parità prevale chi fruisce di un minor numero di ore di servizi comunali.

In caso di ulteriore parità prevale la maggiore età.

8. TEMPI E LE MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE PER IL FINANZIAMENTO DEI PIANI PERSONALIZZATI

La competenza per l'elaborazione dei piani, e per la loro custodia, è del Comune di residenza del destinatario del piano.

I Comuni dovranno trasmettere esclusivamente la scheda che sarà predisposta dal SERVIZIO DELLE POLITICHE SOCIALI sia su supporto cartaceo debitamente sottoscritto che su supporto informatico.

La scheda, con le opportune necessarie indicazioni per la corretta compilazione sarà disponibile sul sito internet www.regione.sardegna.it e inviata ai comuni anche via e-mail entro il 30 giugno.

PENA L’ESCLUSIONE DEI PIANI DAL FINANZIAMENTO DOVRANNO ESSERE

RISPETTATI I SEGUENTI ADEMPIMENTI:

• Le schede ed il supporto informatico dovranno essere trasmesse in allegato alla nota di trasmissione contenute in busta chiusa sulla quale dovranno essere indicati i dati identificativi del Comune ed il numero delle schede contenute.

• Le schede dovranno essere compilate in ogni parte (anche la mancanza di un solo

elemento sarà motivo di esclusione)

• LE SCHEDE DOVRANNO ESSERE TRASMESSE ESCLUSIVAMENTE DAL 1° AL 30 DI SETTEMBRE A MEZZO RACCOMANDATA .

• NON SARANNO CONSIDERATE AMMISSIBILI LE SCHEDE CHE PERVERRANNO PRIMA E DOPO TALI DATE

• QUALE DATA DI TRASMISSIONE FARA’ FEDE IL TIMBRO POSTALE

L’ASSESSORATO FARA’ I CONTROLLI SULLA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA E TRATTENUTA DAI COMUNI NONCHE’ SUL RISPETTO DEI PIANI ANCHE ATTRAVERSO LA COLLABORAZIONE DI ALTRI ENTI E ISTITUZIONI PUBBLICHE NEL CASO DI ACCERTATE VIOLAZIONI DI QUESTE DISPOSIZIONI POTRA’ ESSERE DISPOSTA LA SOSPENSIONE DEL PIANO, LA REVOCA DEL FINANZIAMENTO E IL RECUPERO DELLE SOMME NON UTILIZZATE SECONDO QUANTO PREVISTO DAL PIANO

9. MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO

L’erogazione del finanziamento avverrà per ciascun piano secondo le seguenti modalità:

- anticipazione dell’80% al momento della comunicazione del finanziamento.

Entro 30 giorni dalla comunicazione il Comune deve dare conferma dell’avvenuto avvio del piano.

- Erogazione del saldo alla presentazione del rendiconto finale.

In caso di mancata presentazione del rendiconto finale non saranno erogate somme a titolo di acconto per piani relativi ad annualità successive.
10. ALTRE CONDIZIONI DI NON AMMISSIBILITA’ AL PROGRAMMA DI FINANZIAMENTO

• Non essere in possesso della certificazione di handicap grave di cui all’articolo 3 comma 3 della L.104/1992

• Mancata presentazione del certificato di handicap grave al Comune

• Mancata dichiarazione del reddito del nucleo familiare interessato al finanziamento

• Reddito del nucleo familiare superiore a € 70.000,00

• Godere di più di 30 ore settimanali di servizi

L’Assessore, tutto ciò premesso e considerato

PROPONE

Di approvare i criteri esposti.

La Giunta condividendo la proposta dell’Assessore e constatato che il Direttore Generale ha espresso parere favorevole di legittimità sulla proposta in esame

DELIBERA

In conformità a quanto proposto dall’Assessore dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale”

Sulla base dei nuovi criteri suesposti, si è proceduto alla stesura dei piani, alla compilazione delle schede informatizzate, all'invio in Regione dei piani entro i termini, nel frattempo prorogati al 15 ottobre 2004.

Rispetto agli anni precedenti, c’è stato un forte aumento del numero dei progetti, i quali ammontano a 33, di cui:

· 14 per portatori di handicap sotto i 65 anni

· 19 per disabili ultrasessantacinquenni.

I piani sono attualmente all’attenzione dell’Assessorato Regionale, per la valutazione.

[image: image3.wmf]COMUNI

Lunamatrona, 

Barumini, 

Collinas, 

Furtei, Genuri, 

Gesturi, Las

Plassas, 

Nuraminis, 

Pauli Arbarei, Samassi, 

Samatzai, Sanluri,

Segariu, Serramanna, 

Serrenti, 

Setzu, 

Siddi, 

Tuili, 

Turri,

Ussaramanna, 

Villamar, 

Villanovaforru, 

Villanovafranca,

Villasor

COMUNE CAPOFILA: LUNAMATRONA

PROGETTO  INTERISTITUZIONALE

“CRESCERE  INSIEME  SENZA  CONFINI”

PIANO TERRITORIALE  Legge 285/1997

AMBITO TERRITORIALE

DISTRETTO SANITARIO N.19 SANLURI (ASL N.6)


IL PIANO TERRITORIALE 

Premessa

La legge 285 /’97 intende anzitutto promuovere la cultura dell’infanzia, la tutela dei diritti dei minori, cercando di suggellare un nuovo  patto educativo che coinvolga le famiglie e la società nello sviluppo di una comunità educante più consapevole e attenta al mondo dell’infanzia e dell’adolescenza.

 Anticipando alcuni degli orientamenti che saranno a fondamento della Legge 328/2000, essa invita alla proposizione di un piano di lavoro che sia la risultante di un’ azione di rete che veda compartecipi numerosi e diversi interlocutori del pubblico e del privato sociale.

Pianificare , programmare e progettare si inseriscono all’interno di un processo sistemico complesso, che nella seconda triennalità di applicazione della legge “… rende necessario spostare l’ottica di progettazione soprattutto su visioni complessive e su politiche integrate.”
  ricercando il superamento della fase sperimentale e puntando al consolidamento degli interventi riconosciuti efficaci e funzionali.

Il primo Piano territoriale, finanziato nell’ambito territoriale del distretto di Sanluri, si era articolato su due progetti esecutivi della durata di circa un anno ciascuno, a causa dell’accreditamento del Finanziamento che era avvenuto in due annualità.  Gli interventi progettuali avevano interessato in particolare l’area della preadolescenza e dell’adolescenza, con l’attivazione dei seguenti servizi e interventi: 

· Spazio d’ascolto e di consulenza psico-pedagogica, attivati soprattutto nelle scuole e rivolti agli studenti , ai docenti e alle famiglie;

· Interventi di educativa di strada;

· Interventi di informazione e di sensibilizzazione rivolti alle famiglie;

· Laboratori rivolti ai preadolescenti e agli adolescenti;

· Attività di formazione relativa alle problematiche dell’Adolescenza, per tutti gli operatori Sociali dei Comuni e degli Enti aderenti al progetto.

La valutazione conseguente le esperienze condotte nel primo triennio ha fatto ritenere solo parzialmente conseguiti gli obiettivi prefissati in origine. Particolare soddisfazione veniva espressa in quasi tutti i Comuni dove si erano attivati gli spazi d’ascolto nelle scuole mentre risultavano meno partecipati gli incontri rivolti alle famiglie.

I tecnici dei Comuni, in accordo con le altre Istituzioni Azienda USL n. 6, Pubblica Istruzione, Centro per la Giustizia Minorile e le agenzie educative presenti nei Comuni,   hanno così proceduto a costituire dei gruppi di lavoro per l’esame del fabbisogno territoriale dotandosi di una organizzazione che favorisse il lavoro di elaborazione del piano. E’ stata provvisoriamente costituita una prima segreteria di Piano, individuata una comune procedura e suddiviso il territorio in due sub aree: Marmilla e Media Campidano.

In considerazione della organizzazione del distretto in due sub aree sono stati costituiti due sottogruppi tecnici per meglio cogliere i bisogni e fare un’analisi il più possibile reale e rispondente alle “esigenze”  del  territorio.
QUADRO  SOCIO-DEMOGRAFICO

La conoscenza del territorio, dei suoi bisogni e delle sue risorse , è il primo passo di ogni azione programmatoria. Un nuovo progetto non può prescindere da una analisi socio demografica che tenga conto anzitutto della condizione dell’infanzia e dell’adolescenza, delle situazioni di disagio ma anche delle tendenze evolutive della popolazione. Abitano nell'ambito territoriale del distretto di Sanluri 58.502 persone.

Il territorio si compone di 24 Comuni di dimensioni demografiche variabili, nessuno dei comuni supera i diecimila abitanti, nove di essi hanno una popolazione inferiore ai mille abitanti.

	COMUNE
	Popolazione

per Comune

	Sub Area Marmilla
	

	BARUMINI 
	1.391

	COLLINAS 
	974

	FURTEI 
	1.654

	GENURI
	374

	GESTURI
	1383

	LAS PLASSAS
	270

	LUNAMATRONA
	1.821

	PAULI ARBAREI
	714

	SEGARIU 
	1.359

	SETZU
	162

	SIDDI 
	792

	TUILI 
	1.155

	TURRI 
	508

	USSARAMANNA 
	604

	VILLAMAR 
	2.937

	VILLANOVAFORRU 
	691

	VILLANOVAFRANCA 
	1.476

	Tot Sub Area Marmilla
	18.265

	
	

	Sub Area  Campidano

	NURAMINIS 
	2.759

	SAMASSI 
	5.504

	SAMATZAI 
	1.750

	SANLURI
	8.564

	SERRAMANNA 
	9.463

	SERRENTI 
	5.125

	VILLASOR 
	7.072

	Tot. Sub Area  Campidano 
	40.237


Il territorio del distretto di Sanluri si caratterizza non solo per la presenza di centri differenziati per dimensione, ma anche per una differente distribuzione per fasce d’età. 

Nelle  quattro tavole che seguono sono presentate la struttura della popolazione per classi di età e la dinamica della popolazione.
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Tab. 1 -
Struttura di popolazione, per classi di età, al 31.12.2003 (valori assoluti)

	COMUNI
	0-2
	3-5
	6-10
	11-13
	14-17
	18-24
	25-34
	35-64
	65-74
	75-84
	85 e +
	totale
	TOT

	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	

	Barumini
	20
	11
	24
	14
	31
	34
	17
	22
	33
	31
	62
	62
	85
	94
	280
	249
	88
	91
	45
	55
	12
	31
	697
	694
	1391

	Collinas
	7
	2
	8
	15
	23
	13
	13
	14
	18
	11
	34
	35
	75
	79
	197
	190
	59
	62
	35
	48
	17
	19
	486
	488
	974

	Furti
	15
	16
	20
	20
	43
	37
	29
	20
	48
	41
	83
	69
	96
	107
	363
	348
	78
	84
	39
	70
	9
	19
	823
	831
	1654

	Generi
	1
	3
	1
	5
	5
	5
	5
	3
	7
	14
	13
	9
	25
	22
	83
	73
	24
	29
	15
	23
	5
	7
	182
	192
	374

	Gesturi
	8
	9
	17
	15
	26
	26
	25
	22
	41
	29
	63
	70
	94
	80
	259
	269
	91
	72
	60
	73
	16
	15
	704
	679
	1383

	Las Plassas
	3
	2
	4
	1
	4
	6
	4
	4
	10
	3
	11
	11
	11
	19
	56
	59
	17
	14
	10
	12
	2
	7
	132
	138
	270

	Lunamatrona
	16
	13
	22
	17
	40
	39
	21
	26
	46
	43
	84
	72
	120
	106
	383
	364
	100
	119
	53
	90
	13
	34
	898
	923
	1821

	Nuraminis
	35
	21
	23
	27
	51
	54
	40
	45
	72
	63
	124
	123
	214
	165
	576
	593
	134
	143
	74
	130
	16
	36
	1359
	1400
	2759

	Pauli Arbarei
	12
	7
	11
	12
	16
	18
	14
	10
	11
	12
	38
	22
	64
	49
	128
	136
	50
	50
	19
	25
	4
	6
	367
	347
	714

	Samassi
	65
	69
	69
	61
	125
	119
	87
	94
	126
	122
	283
	289
	409
	453
	1121
	1115
	254
	267
	124
	146
	35
	71
	2698
	2806
	5504

	Samatzai
	22
	22
	23
	26
	49
	39
	34
	27
	35
	39
	92
	86
	121
	121
	357
	341
	77
	88
	47
	67
	16
	21
	873
	877
	1750

	Sanluri
	108
	114
	117
	108
	180
	183
	127
	148
	175
	192
	382
	381
	683
	690
	1809
	1786
	387
	408
	178
	266
	48
	94
	4194
	4370
	8564

	Segariu
	16
	18
	21
	15
	39
	36
	24
	25
	36
	40
	66
	48
	94
	93
	283
	268
	51
	79
	37
	56
	3
	11
	670
	689
	1359

	Serramanna
	112
	111
	111
	110
	206
	184
	136
	138
	224
	186
	505
	444
	785
	769
	1956
	1948
	383
	457
	222
	307
	56
	113
	4696
	4767
	9463

	Serrenti
	62
	37
	56
	59
	118
	99
	90
	82
	132
	128
	257
	266
	400
	346
	1065
	1041
	223
	246
	144
	200
	28
	46
	2575
	2550
	5125

	Setzu 
	4
	0
	1
	4
	0
	4
	1
	0
	1
	4
	7
	5
	8
	9
	35
	24
	16
	12
	11
	9
	3
	4
	87
	75
	162

	Siddi
	7
	10
	8
	10
	18
	14
	17
	16
	15
	21
	37
	30
	56
	44
	177
	162
	39
	37
	24
	35
	7
	8
	405
	387
	792

	Tuili
	14
	7
	14
	8
	11
	25
	16
	19
	13
	19
	40
	44
	88
	67
	224
	219
	83
	99
	56
	64
	9
	16
	568
	587
	1155

	Turri
	4
	3
	2
	5
	9
	1
	6
	4
	10
	12
	22
	18
	31
	26
	106
	92
	37
	44
	22
	38
	7
	9
	256
	252
	508

	Ussaramanna
	9
	4
	5
	6
	14
	12
	5
	8
	9
	7
	21
	17
	41
	34
	97
	85
	43
	46
	35
	34
	32
	40
	311
	293
	604

	Villamar
	54
	40
	29
	36
	69
	78
	43
	53
	82
	70
	123
	119
	235
	226
	584
	531
	161
	152
	75
	125
	19
	33
	1474
	1463
	2937

	Villanovaforru
	9
	9
	12
	4
	11
	13
	6
	6
	16
	14
	17
	30
	42
	41
	163
	130
	44
	44
	22
	32
	10
	16
	352
	339
	691

	Villanovafranca
	12
	13
	15
	20
	33
	27
	12
	16
	32
	31
	75
	70
	125
	110
	296
	261
	86
	93
	55
	64
	15
	15
	756
	720
	1476

	Villasor
	83
	75
	65
	80
	149
	165
	106
	122
	178
	133
	346
	323
	633
	566
	1492
	1488
	307
	320
	146
	206
	32
	57
	3537
	3535
	7072


Tab. 2 -
Struttura di popolazione, per classi di età, al 31.12.2003 (valori percentuali)

	Età
	Pop.
	Percentuale

	0-2  anni
	1.314
	2%

	3-5 
	1.356
	2%

	6-10 
	2.501
	4%

	11-13 
	1.802
	3%

	14-17 
	2.635
	5%

	18-24  
	5.428
	9%

	25 -34  
	8.851
	15%

	35-64 
	23.862
	42%

	65-74 
	5.888
	10%

	75-84  
	3.723
	6%

	84 e + 
	1.142
	2%

	Totale
	58.502
	


	Pop.0-14
	6.973

	Pop.15-64
	40.776

	Pop. 65 e +
	10.753

	Totale
	58.502


I minori rappresentano circa il 15% della popolazione, un percentuale bassa che denota la tendenza all’invecchiamento della popolazione. 

Tab.   3 -
Dinamica della popolazione

	COMUNI
	Nati
	Morti
	Saldo naturale
	Tasso natalità
	Tasso

mortalità
	Tasso

Immigrazione
	Tasso

emigrazione

	Barumini
	11
	23
	-12
	7,9
	16,53
	13,65
	22,28

	Collinas
	1
	13
	-12
	1,03
	13,34
	7,18
	13,34

	Furti
	8
	29
	-21
	4,84
	17,53
	34,73
	36,38

	Generi
	1
	6
	-  5
	0,30
	1,70
	4,48
	33,66

	Gestori
	5
	14
	-9
	2,8
	19,36
	16,6
	38,72

	Las Plassas
	2
	3
	-  1 
	7,40
	11
	0
	0

	Lunamatrona
	6
	29
	- 23
	3,29
	15,92
	16,47
	17,02

	Nuraminis
	7
	10
	-  3
	3,00
	11,00
	3,4
	6,8

	Pauli Arbarei
	6
	5
	+ 1
	8,40
	7
	7
	14

	Samassi
	36
	46
	-10
	6,54
	8,36
	9,81
	14,17

	Samatzai
	12
	8
	4
	0,68
	0,45
	0,8
	1,25

	Sanluri
	64
	70
	 - 6
	7,47
	8,17
	20,67
	18,8

	Segariu
	8
	15
	- 8
	5,88
	11,77
	22,07
	13,24

	Serramanna
	76
	98
	-22
	8,0
	10,3
	12,5
	18,1

	Serrenti
	26
	37
	-17
	5,1
	8,4
	0,68
	1,32

	Setzu 
	0
	3
	- 3
	0
	5,52
	3
	3

	Siddi
	2
	9
	- 7
	0,25
	1,15
	2,29
	2,16

	Tuili
	6
	16
	- 10
	1,00
	2,00
	2,72
	2,00

	Turri
	4
	16
	- 12
	0,78
	3,14
	1,57
	3,14

	Ussaramanna
	10
	11
	- 1
	16,56
	18,21
	9,93
	18,91

	Villamar
	23
	37
	- 14
	7,83
	12,59
	9,19
	14,98

	Villanovaforru
	9
	6
	+  3
	1,28
	0,85
	1,7
	1,8

	Villanovafranca
	5
	25
	- 20
	0,33
	1,60
	2,1
	1,1

	Villasor
	47
	56
	- 9
	6,65
	7,91
	2,1
	2,2


Tab. 4 – I minori

	COMUNI
	PERIODO

PRESCOLARE

0-2 ANNI
	SCUOLA MATERNA

3-5
	SCUOLA ELEMENTARE

6-10 ANNI
	SCUOLA MEDIA

10-13
	ADOLESCENTI

14-17

	Barumini
	31
	38
	65
	39
	64

	Collinas
	9
	23
	36
	27
	29

	Furtei
	31
	40
	80
	49
	89

	Genuri
	4
	6
	10
	8
	21

	Gesturi
	17
	32
	52
	47
	70

	Las Plassas
	5
	5
	10
	8
	13

	Lunamatrona
	29
	39
	79
	47
	89

	Nuraminis
	56
	50
	105
	85
	135

	Pauli Arbarei
	19
	23
	34
	24
	23

	Samassi
	134
	130
	244
	181
	248

	Samatzai
	44
	49
	88
	61
	74

	Sanluri
	222
	225
	363
	275
	367

	Segariu
	34
	36
	75
	49
	76

	Serramanna
	223
	221
	390
	274
	410

	Serrenti
	99
	115
	217
	172
	260

	Setzu 
	4
	5
	4
	1
	5

	Siddi
	17
	18
	32
	33
	36

	Tuili
	21
	22
	36
	35
	32

	Turri
	7
	7
	10
	10
	22

	Ussaramanna
	13
	11
	26
	13
	16

	Villamar
	94
	65
	147
	96
	152

	Villanovaforru
	18
	16
	24
	12
	30

	Villanovafranca
	25
	35
	60
	28
	63

	Villasor
	158
	145
	314
	228
	311

	TOTALI
	1.314
	1.356
	2.501
	1.802
	2.635


La dimensione media delle famiglie

La tabella che segue, pur con qualche lacuna, inizia a dirci  che la dimensione media delle famiglie, cioè il numero medio di componenti, varia da un territorio all'altro. Da un lato troviamo un numero superiore alla media nazionale di componenti medi per famiglia, dall’altro rinveniamo, anche per esperienza vissute nella pratica del lavoro sociale, un aumento dei contesti familiari contrassegnati da isolamento e solitudine sia abitativa che relazionale, aspetto quest’ultimo che espone soprattutto le famiglie composte da uno o coppie di anziani a rischi di fragilità e vulnerabilità sociale.

Tab. 5 – Componenti medi per nucleo familiare

	COMUNI
	N . medio componenti

per famiglia

	Barumini
	2,69

	Collinas
	2,62

	Furtei
	2,7

	Genuri
	2,52

	Gesturi
	2,7

	Las Plassas
	3

	Lunamatrona
	2,73

	Nuraminis
	2,76

	Pauli Arbarei
	2

	Samassi
	3

	Samatzai
	2,98

	Sanluri
	2,8

	Segariu
	2,9

	Serramanna
	2,9

	Serrenti
	2,8

	Setzu 
	4

	Siddi
	2,61

	Tuili
	2,6

	Turri
	2,34

	Ussaramanna
	2,5

	Villamar
	2,7

	Villanovaforru
	2,6

	Villanovafranca
	3

	Villasor
	2,91


L’indice di vecchiaia

L’indice di vecchiaia è dato dal rapporto di composizione tra la popolazione anziana (65 anni e oltre) e la popolazione più giovane (da 0 a 14 anni) . Rappresenta un indicatore dinamico che stima il grado di invecchiamento di una popolazione, valori superiori a 100 indicano una maggiore presenza di soggetti anziani rispetto ai giovanissimi.

L’indice di vecchiaia del nostro distretto è molto elevato.

Il fenomeno di invecchiamento della popolazione è attribuibile oltre che al calo della natalità, all’elevato numero di persone e famiglie che emigrano in cerca di lavoro, si tratta di un fenomeno preoccupante per le conseguenze che comporta sul piano sociale ed economico.
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DISTRETTO SANITARIO N.19 SANLURI (ASL N.6)


L’indice di dipendenza giovanile

L’indice di dipendenza misura il rapporto percentuale tra il numero di individui che in via presuntiva non sono autonomi per ragioni demografiche, cioè gli anziani e i giovanissimi, e che perciò sono dipendenti, e il numero di coloro che si presume debbano sostenerli con la loro attività. Indica il carico di persone dipendenti sulla collettività presunta attiva, risente della struttura economica della popolazione e viene considerato di particolare rilevanza economica e sociale.  Nel caso del distretto di Sanluri rileviamo come in coerenza con l’indice di vecchiaia anche quello di dipendenza giovanile sia piuttosto elevato con conseguente elevato carico di persone dipendenti sulla collettività.


Il raffronto con gli indici nazionale, regionale e della provincia di Cagliari relativi al 2001.

	
	
	Indice di Vecchiaia
	Indice di Dipendenza

	Italia
	
	127,1
	48,4

	Sardegna
	
	109,3
	42,4

	Prov. Cagliari
	
	104,2
	39,8

	Distretto Sanluri
	
	154,2
	43,5


IL  QUADRO  DEI  SERVIZI

I servizi sociali ricoprono una gamma ampia di interventi rivolti ai  minori, ai giovani, agli  adulti in difficoltà, agli immigrati, alle famiglie con problemi di disagio, agli anziani, ai disabili, ai quali non sempre corrispondono dei servizi specifici.

Una delle cose che occorre rilevare è la differenza delle due sub aree per numero di abitanti per comune.

Nella Marmilla troviamo comuni con non più di 2000 abitanti di cui ben nove al di sotto dei mille, con risorse esigue per far fronte alla complessità delle esigenze che anche una piccola comunità esprime.Vengono garantiti servizi essenziali quali il “ Servizio sociale professionale” , “L’assistenza domiciliare “, “L’assistenza economica” mentre i servizi e gli interventi rivolti ai minori e alle famiglie sono legati alla concessione di finanziamenti richiesti tramite progetti obiettivo per lo più intercomunali, interessanti un bacino di utenza di almeno cinquemila abitanti .

Nella Marmilla si rileva la carenza di servizi educativi rivolti ai minori mentre i  Centri di Aggregazione sono  presenti nei seguenti Comuni: Lunamatrona, Genuri, Pauli Arbarei, Segariu e Ussaramanna .

Nel Medio Campidano invece cinque comuni su sette superano i cinquemila abitanti, cosa che consente di garantire, oltre che i servizi essenziali citati precedentemente,  la continuità se non di progetti, di durata limitata, almeno di interventi rivolti ai minori e alle famiglie .

Nel Medio Campidano i servizi educativi rivolti ai minori sono presenti in quasi tutti i Comuni, i Centri di Aggregazione sono presenti a Nuraminis, Samassi, Samatzai, Sanluri e Serramanna.
LE LINEE DI INTERVENTO

Passare da un livello di programmazione comunale ad uno distrettuale impone non pochi cambiamenti prospettici.

La programmazione e la gestione associata rendono indispensabili forme di comunicazione e linguaggi interistituzionali che favoriscano comuni progettualità sempre più rispondenti alle esigenze del territorio del distretto.  

Il Piano territoriale vuole essere uno strumento nuovo e utile per l’analisi dei bisogni e dei fenomeni sociali. Con esso si intende:

- sviluppare un’analisi qualitativa dei bisogni e delle prestazioni.

- favorire metodologie di intervento basate sul coordinamento e sull’integrazione dei servizi sociali, sanitari, scolastici e giuridiziari;

 - promuovere forme attive di partecipazione tra il  pubblico ed il privato sociale.

- promuovere la partecipazione attiva delle persone e delle famiglie favorendo il protagonismo del terzo settore

- Consolidare le reti e i servizi presenti sul territorio

In particolare si intende favorire lo  sviluppo di forme di intervento che superino la frammentazione territoriale e che vadano incontro alle effettive esigenze comunitarie valutando ipotesi di riorganizzazione, miglioramento, sviluppo, sperimentazione attraverso metodologie e pratiche partecipative per:

· il consolidamento (o contenimento) dei servizi esistenti, 

· lo sviluppo/miglioramento dei servizi esistenti;

· l’ innovazione e la sperimentazione di nuove tipologie di intervento;

· nuove azioni formative.

Sulla base delle esigenze emerse e manifestate dai vari servizi presenti nei territori interessati e sulla base delle problematiche rilevate: la situazione demografica; il progressivo invecchiamento della popolazione; la crisi dei rapporti coniugali; il peso delle responsabilità genitoriali; i rapidi mutamenti nella struttura familiare e nelle condizioni dei minori; il disagio minorile ed adolescenziale ci si propone di attivare una serie di azioni e interventi a sostegno delle famiglie, dei minori e delle agenzie educative  .

Tali interventi integreranno e supporteranno l'attività degli operatori sociali di base potenziando i servizi che già operano da alcuni anni nei territori interessati in collaborazione con l’Azienda Sanitaria locale, con la Pubblica Istruzione (Scuole dislocate nel territorio) con il Centro per la Giustizia Minorile.

E’ nostra intenzione proporre e attivare azioni finalizzate a sostenere e valorizzare la famiglia, nelle sue funzioni educative e di sostegno reciproco fra i suoi componenti favorendo e promovendo una considerazione più attenta  ai bisogni del minore e della sua famiglia nella sua globalità, valorizzando e potenziando le risorse in essa presenti.

L’attenzione rivolta alla famiglia interessa le diverse fasi del ciclo di vita familiare promuovendo la relazione tra le famiglie, la comunità ed i servizi in un’ottica di promozione e di prevenzione.

A tal fine , vorremo intendere il nostro intervento come un percorso che inizia con una conoscenza e valutazione delle risorse e dei vincoli esistenti nelle famiglie, offrendo un supporto in termini di “sostegno e accompagnamento” per un lavoro di elaborazione della proprie vicende familiari, coniugali, genitoriali ed affettive, al fine di facilitare il passaggio dal conflitto alla negoziazione nella cogestione delle responsabilità.

Si tratta di accompagnare la famiglia, e non solo il minore, in un percorso che, da un agire caratterizzato dal “conflitto” porti ad un lavoro di autoriflessione. Si vuole pertanto offrire alla famiglia uno spazio entro il quale favorire, o almeno facilitare l’individuazione di nuovi modelli relazionali tra genitori e  figli.

Da un’ attenta riflessione sui disagi e problemi dei minori e adolescenti presenti nel nostro territorio, è emersa la necessità di progettare interventi e azioni finalizzate a intervenire in maniera integrata sul minore attraverso la presa in carico dei bisogni del nucleo familiare di appartenenza, accompagnandoli nel percorso di crescita dei loro figli.

L’esigenza di rispondere ai diversi bisogni rilevati, ci ha condotto a articolare in diverse tipologie di intervento come di seguito denominate:

1. DIMENSIONE FAMIGLIA ( rivolto a famiglie con minori dai 0 ai 2,5 anni) – Sub Area Medio Campidano;

2. SOSTEGNO E MEDIAZIONE FAMILIARE ( rivolto a tutte le famiglie);
3.SERVIZIO DI CONSULENZA PEDAGOGICA E PSICOLOGICA ( rivolto a tutte le famiglie e alle agenzie educative- Sub Area Marmilla);

4.FORMAZIONE, PREVENZIONE E INFORMAZIONE (rivolto ai preadolescenti Sub Area Marmilla);

5. AZIONI  FORMATIVE  (rivolto agli operatori dei servizi socio sanitari, a referenti di agenzie formali e informali operanti nel territorio)
METODOLOGIA

Partendo dal presupposto che lo sviluppo sociale delle comunità coinvolte è condizione essenziale per il miglioramento del vissuto degli adolescenti e delle loro famiglie si ritiene indispensabile attivare processi di coinvolgimento, di partecipazione e di connessione tra gli attori sociali, secondo la logica di un lavoro di rete.

Particolare attenzione dovrà essere posta  alla fase di sensibilizzazione della comunità, circa l’attuazione dei servizi.

Verranno pertanto costituite più équipe, organizzative sovracomunali,  dislocate nel territorio, in grado di promuovere e coordinare gli interventi previsti dal progetto e valorizzare in tal modo le risorse esistenti.

Per porre in essere le azioni previste è necessaria la collaborazione delle diverse agenzie e delle forze di volontariato che, con simili finalità, operano nel territorio (scuole, parrocchie, associazioni di genitori, consultori familiari).

Si ribadisce che la pluralità degli interventi rivolti ai genitori e ai ragazzi presenti nelle comunità locali, debbano essere considerati come altrettante risorse da sostenere nella loro specificità quali espressione di un patrimonio culturale e ideale irrinunciabile.

Il progetto non deve pertanto proporsi come una inopportuna omogeneizzazione delle proposte formative rivolte ai minori e ai genitori, ma deve caratterizzarsi per la ricerca di un dialogo tra le diverse realtà, per concordare, se necessario, le iniziative comuni, la differenziazione di temi formativi e la calendarizzazione delle attività.

Particolare riguardo dovrà essere posto nel costruire le condizioni di una positiva collaborazione con le agenzie educative del territorio, il cui compito istituzionale prevede l’attuazione di iniziative formative annuali rivolte ai destinatari del progetto nonché con i servizi socio-sanitari dell'Azienda Sanitaria Locale n. 6, del Centro per la Giustizia Minorile e della Pubblica Istruzione.

Il coordinamento e la collaborazione con queste ultime  costituisce un’occasione di reciproco vantaggio nella realizzazione degli interventi stessi.

SERVIZIO DIMENSIONE  FAMIGLIA

Finalità generali

La scelta di destinare un insieme di attività ai piccolissimi, parte dalla constatazione di una realtà generalizzata: il territorio non offre servizi ai bambini in procinto di fare il loro ingresso alla scuola materna ed alle loro famiglie.

Preso atto di questo dato, si è evidenziata la necessità di coprire con interventi mirati una lacuna che genera disfunzioni e problematiche di tipo pedagogico - educativo e di relazione, nell'ottica di prevenirle o di correggerle quando ancora sono in fase embrionale.

Essere genitori, ed essere famiglia oggi, è più complicato che in passato, in conseguenza dell'evolversi e del diversificarsi dell'individuo e della società: l'ingresso alla scuola materna rappresenta un momento in cui ci si deve mettere in discussione come genitori. Il piccolo individuo che fino al giorno prima era affidato alle cure di figure familiari entra ufficialmente a far parte di un gruppo di coetanei., all’interno di un contesto istituzionale diverso dalla famiglia. Il ruolo dei genitori può vivere un momento di crisi, facilmente superabile se ben strutturato, se il bambino vive serenamente la separazione dalla famiglia e l’ingresso in un nuovo ambiente.

Anche laddove, comunque, si abbiano gli strumenti, personali e di coppia, per amalgamare con costanza la nuova realtà nella vita del bambino, in modo da fargliela vivere come una parte integrante ma gioiosa della stessa, può  emergere il bisogno di uno scambio, di un confronto, di uno studio guidato della socievolezza del proprio figlio, di una consulenza specialistica.

Con gli stessi presupposti, ci si prefigge di lavorare con i bambini. Sono loro che devono imparare la convivenza, la divisione degli spazi, lo scambio costante con i compagni, il gioco strutturato, il gioco libero ma osservato, i ritmi scolastici, le regole, il riconoscimento della figura dell'insegnante, il distacco continuato dalla famiglia. Si prevede quindi uno spazio - gioco nel quale i piccoli e i loro genitori saranno guidati, attraverso le attività ludiche e momenti di confronto e scambio, a sostenere con tranquillità questo momento di passaggio.

Interventi

Nell'ambito del servizio "Dimensione Famiglia", si prevede di attivare i seguenti interventi:

1. incontri formativo/informativi rivolti a gruppi di genitori;

2. consulenze pedagogiche rivolte ai genitori;

3. attività di collaborazione e consulenze agli insegnanti delle scuole materne presenti nei territori comunali;

4. attività ludiche rivolte a gruppi di minori, alle quali potranno partecipare anche i genitori.

Ciacun intervento  avrà una durata differente e specifica in relazione all’intervento che sarà posto in essere.

1.Incontri formativo/informativi rivolti a gruppi di genitori.

Gli interventi rivolti ai gruppi di genitori, che saranno svolti da pedagogisti e psicologi, avranno la finalità generale di sostenerli nel loro ruolo e fornirgli informazioni sulle fasi dello sviluppo dei loro figli. 

Attraverso il lavoro con i gruppi di genitori, si intendono perseguire i seguenti obiettivi: 

· acquisizione di maggiore consapevolezza del proprio ruolo;

· acquisizione di conoscenze di nuove pratiche educative;

· miglioramento delle capacità di relazione  e di soluzione dei conflitti; 

· promozione di iniziative di scambio e confronto tra genitori;

· prevenzione di situazioni di  disagio.

2. Consulenze pedagogiche rivolte ai genitori.

Anche le attività di consulenza pedagogica sono mirate a sostenere i genitori nel loro ruolo, in relazione alle diverse fasi della crescita dei loro bambini e soprattutto nel momento dell’inserimento nella scuola  e del distacco dalla famiglia, che può presentare elementi di criticità e necessità di confronto con operatori qualificati.

3. Attività di collaborazione e consulenze agli insegnanti delle scuole materne presenti nei territori comunali
Tali attività costituiscono una risorsa importante finalizzata alla prevenzione di situazioni di disagio, grazie alla promozione di nuove positive relazioni fra i servizi (scuola, servizi sociali) e la famiglia. 

4.  Attività ludiche rivolte a gruppi di minori, alle quali potranno partecipare anche i genitori
Il gioco sarà lo strumento fondamentale per conoscere e conoscersi in modo piacevole e divertente, offrendo ai piccoli esperienze concrete di scoperta di sé e del mondo circostante; le attività ludico/didattiche prevedono il coinvolgimento attivo dei genitori.

Obiettivi dell’intervento: 

· promozione della crescita cognitiva e psico-relazionale dei bambini;

· promozione di adeguate interazioni genitori- bambini e sostegno ai genitori nella capacità di entrare in empatia con i propri figli;

· favorire la socializzazione e il distacco dalla famiglia;

· favorire l’inserimento nella scuola materna.

Destinatari

Sono destinatari del presente intervento:

· i bambini che faranno ingresso nell’anno scolastico successivo nella scuola dell’infanzia, 

· i loro genitori, 

· gli insegnanti delle scuole materne.

Personale
Nella realizzazione del servizio “Dimensione Famiglia”, verranno impiegati i seguenti operatori: due pedagogisti, uno psicologo, e n. 15 assistenti all’infanzia
.

SERVIZIO DI CONSULENZA E MEDIAZIONE

Finalità generali

Con la presente azione progettuale, si intende attivare e promuovere interventi volti a sostenere la famiglia e i genitori nell’assolvimento dei loro compiti.

Obiettivi

· Prevenire l’insorgere di situazioni problematiche familiari e individuali;

· Affrontare contemporaneamente diversi livelli del disagio familiare a sostegno della famiglia e del minore;

· Coinvolgere i componenti il nucleo, rendendoli partecipi e protagonisti del loro percorso di cambiamento;

· Favorire l’assunzione di responsabilità familiari e genitoriali nella definizione e riorganizzazione delle dinamiche e relazioni familiari;

· Valorizzare la famiglia in quanto soggetto attivo che eroga servizi ai suoi componenti e come partner attivo dei servizi.

Interventi

1) Interventi di sostegno e mediazione familiare

L’intervento di sostegno e mediazione familiare si propone quale spazio di riflessione e di ascolto che consenta l’espressione dei vissuti e delle dinamiche relazionali tra genitori e figli al fine di supportarli e accompagnarli nel momento della crescita e prevenire l’insorgere di situazione problematiche.

E’ una modalità per aiutare madri e padri a maturare le loro capacità di accompagnare i figli dalla nascita fisica a quella psichica fino al raggiungimento di un “se” autonomo.

E’ un percorso che si fonda sull’ascolto, sull’empatia e sul confronto e che fa riferimento alla narrazione come strumento per la definizione di un nuovo equilibrio individuale e familiare. 

L’esperienza nei diversi territori comunali ci ha portato a constatare non solo il preminente bisogno di sostegno alle famiglie,  in un ottica di prevenzione primaria, ma anche di interventi più mirati al contenimento e alla mediazione di conflitti già esistenti.  

A tal fine , vorremo intendere il nostro intervento come un percorso che inizia con una conoscenza e valutazione oggettiva delle risorse e dei vincoli esistenti nella famiglia (qualità dei rapporti interpersonali, tipi e stili di vita, cultura, posizione sociale….) e sulla quale base della conoscenza, offrire un supporto alla famiglia in termini di “sostegno e accompagnamento” per un lavoro di elaborazione della propria vicenda familiare, coniugale, genitoriale ed affettiva, al fine di facilitare il passaggio dal conflitto alla negoziazione e cogestione delle responsabilità per giungere così alla produzione di decisioni condivise.

Si tratta di accompagnare la famiglia, e non solo il minore, in un percorso che, da un agire caratterizzato dal conflitto porti ad un lavoro di autoriflessione. Si vuole offrire alla famiglia uno spazio entro il quale favorire, o almeno facilitare l’individuazione di nuovi modelli relazionali tra genitori, coniugi e  figli.

2) Interventi di consulenza legale

Il servizio di consulenza legale si inserisce , nell’ambito del progetto globale, come intervento specifico, a disposizione della famiglia e finalizzato a responsabilizzare e rendere edotti i soggetti interessati sugli obblighi e sulle scelte che di volta in volta devono affrontare.

   La consulenza legale che intendiamo offrire alle famiglie vuole essere un utile strumento nelle mani delle famiglie per dare loro l’opportunità di vagliare con attenzione le scelte che si trovano a dover affrontare, e, attraverso una corretta informazione, favorire i processi di responsabilizzazione, consapevolezza e auto-determinazione.

Le tematiche sulle quali la famiglia potrà confrontarsi, riguarderanno gli argomenti di seguito descritti:

· Consulenza generale sul diritto di famiglia;

· Consulenza specifica sulle varie leggi di riferimento alle problematiche famigliari ( dalle leggi di riordino delle politiche sociali alle normative sull’adozione e affidamento, ecc.);

· Consulenza specifica rispetto alla normativa del codice civile sull’assistenza e sugli alimenti;

· Consulenza penale.

Personale
Nella realizzazione del servizio Spazio di Consulenza e Mediazione , verranno impiegati i  seguenti operatori: due psicologi e un esperto in materie giuridiche .

SERVIZIO D’ASCOLTO E CONSULENZA PSICO-PEDAGIGICA

Finalità generali

Offrire uno spazio di ascolto, sostegno ed accoglienza ai preadolescenti in ambito scolastico, alle famiglie e alle agenzie educative.  Si intende pertanto:

· promuovere una cultura dell’attenzione verso l’adolescenza, fondata sull’ascolto e sull’accoglienza, consentendo di porre in essere le basi di un dialogo costruttivo fra le varie componenti della comunità;

· promuovere il protagonismo sociale dei giovani valorizzando la loro partecipazione attiva al livello propositivo decisionale, gestionale e valutativo, in merito allo stesso progetto;

· favorire momenti di collaborazione e di confronto fra le famiglie e le istituzioni educative quali agenzie direttamente coinvolte nel processo di crescita dei ragazzi.

Obiettivi
Obiettivo principale è quello di tutelare il minore e promuovere lo sviluppo psico-fisico attraverso il sostegno e la valorizzazione delle sue risorse stimolandolo e incoraggiandolo nell'acquisizione di competenze cognitive, emotive e relazionali.

Interventi
1. Servizio di ascolto e consulenza psico-pedagogica

Tale servizio intende offrire uno SPAZIO d’ascolto e consulenza qualificato dove il minore possa esprimersi liberamente su:

· difficoltà nel relazionarsi con il gruppo dei pari;

· disagio psicologico vissuto per le sue condizioni di vita sociale non gratificanti;

· disagio psicologico vissuto a causa di condizioni di conflittualità intrafamiliare;

· bisogno di indicazioni,  di confrontarsi con esperti, sugli stili relazionali da adottare con i propri coetanei e con gli adulti;

· bisogno di confidarsi e/o parlare liberamente sulle proprie angosce e paure.

2.  Servizio di consulenza psicologica

L'attività di consulenza psicologica è mirata alla realizzazione di interventi di prevenzione e di promozione a favore dei minori e delle loro famiglie e delle agenzie educative.

Il  servizio affronterà le seguenti problematiche:

· disagio psicologico vissuto per le sue condizioni di vita sociali non gratificanti;

· disagio psicologico vissuto a causa di condizioni di conflittualità intrafamiliare;

· bisogno di indicazioni, di  consigli e di confrontarsi con esperti, sugli stili relazionali da adottare con i propri coetanei e con gli adulti;

· bisogno di confidarsi e/o parlare liberamente sulle proprie angosce, paure;

· sostenere le figure genitoriali al fine di attivare un percorso ed un processo di acquisizione e di rielaborazione delle competenze proprie del ruolo educativo;

· consulenza e affiancamento dei servizi sociali di base presenti nel territorio;

· consulenza e affiancamento delle agenzie educative che operano  nel territorio.

Destinatari

Sono destinatari dei servizi indicati al punto 1 e 2:

· i ragazzi di età compresa fra gli 11 e i 17 anni; 

· i loro genitori; 

· i docenti;

· le agenzie educative. 

Personale
Nella realizzazione del Servizio di Ascolto e di Consulenza psico-pedagogica, verranno impiegati i seguenti operatori: uno psicologo e un pedagogista mentre per il servizio di consulenza psicologica verrà impiegato uno psicologo.

ATTIVITA’ DI PREVENZIONE, INFORMAZIONE E FORMAZIONE

L'attività di prevenzione / informazione / formazione essendo di completamento dei servizi sopra descritti si esplica attraverso la realizzazione, in ambito scolastico ed extrascolastico, dei seguenti percorsi:

1) educazione sessuale con il supporto tecnico degli specialisti della ASL n. 6;

2) educazione alimentare  con il supporto tecnico degli specialisti della ASL n. 6;

3) educazione alla "comunicazione ecologica";

4) educazione ambientale.

1. Educazione sessuale 

L’adolescenza è quella fase della vita in cui ci si scopre a pensare a se stessi come non si era mai fatto, ci si interroga sui cambiamenti si ha l’impressione di vedere il mondo con occhi nuovi.

E’ proprio in questa complessa fase della vita che si colloca l’intervento che ci si propone di realizzare, attraverso specifiche metodologie e strumenti , in collaborazione con la Scuola e con il Consultorio familiare, in particolare, proponendosi il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

a) aiutare i ragazzi a superare le difficoltà a parlare dei temi legati alla sessualità in relazione alla cultura di appartenenza.

b) favorire la discussione sull’influenza delle fonti a cui attingere per le informazioni legate alla sessualità nel riproporre modalità relazionali di coppia legati a stereotipi culturali;

c) ampliare il concetto di sessualità umana nella sua complessità per favorire future migliori relazioni di coppia.

Attraverso materiale audio-visivo si cercherà di informare i ragazzi sulle trasformazioni corporee in fase di crescita aiutandoli a capire “cosa accade dentro di loro”:

Inoltre si cercherà di dare agli stessi tutte le informazioni sui servizi socio-sanitari, sugli operatori e sulle prestazioni erogate dai servizi oltre che cenni legislativi sui reati legati all’esercizio della sessualità.

2. Educazione alimentare 

Tale intervento verrà realizzato in collaborazione con il servizio di “Igiene degli alimenti dell’Azienda U.S.L. n. 6 di Sanluri”.

Intende in particolare dare  ai preadolescenti alcuni spunti informativi e formativi per prevenire forme di malnutrizione che sono un problema sempre più diffuso.

Pertanto ci si propone di offrire ai ragazzi una informazione, il più corretta possibile, sulla composizione nutritiva, sui problemi legati ad una alimentazione scorretta:

Obiettivi 

a) informare e formare sulla qualità e quantità degli alimenti consumati;

b) conoscere e saper utilizzare le informazioni sul cibo che si consuma;

c) fermare l’attenzione sulle preferenze alimentari dei ragazzi;

d) saper utilizzare le tabelle di composizione alimentare e imparare a valutare gli alimenti con la nozione di “porzione di consumo” al fine di effettuare il controllo della propria alimentazione;

e) educare alla lettura delle etichette dei prodotti consumati per saper leggere correttamente le informazioni in esse contenute.
3. Educazione alla “comunicazione ecologica”

Tale intervento  si pone come momento di stimolo e di confronto attraverso il quale il ragazzo incontra se stesso e l’altro, ciascuno dei propri desideri, i propri problemi, la propria storia ma nel rispetto delle specificità e delle diversità palesate.

La comunicazione ecologica incoraggia e favorisce il rispetto tra le persone attraverso  l’acquisizione di quegli elementi di base relativi alla comunicazione umana, complessa e ricca di elementi quali le emozioni, i sentimenti e le idee.

In ultimo essa si pone come strumento atto a favorire la crescita della persona e del suo contesto socio-ambientale.

4. educazione ambientale
Tale   intervento intende offrire un’opportunità di scambio, di confronto e di conoscenza per:  

- rendere i ragazzi consapevoli che la tutela e la valorizzazione dell’ambiente dovrebbe essere finalizzata, oltre che a “conservare” l’esistente, anche alla comprensione del perché e del come si possono realizzare opere che migliorino la qualità della vita;

-    educare alla discussione e alla riflessione sull’ambiente;

· promuovere l’educazione all’ambiente per garantire un rapporto corretto con il territorio e il suo possibile miglioramento con: passeggiate, viaggi culturali ,osservazione guidata e mirata,  verifiche di ambienti e di ecosistemi. Nello stesso tempo vogliamo offrire l’opportunità di far conoscere il territorio e quindi i tesori della Nostra Isola.

Gli interventi specifici verranno concordati con i ragazzi dei vari comuni coinvolti.   

Personale
Nella realizzazione del servizio verranno impiegati i seguenti operatori: tre psicologi,  un Alimentarista, un Educatore, sedici Animatori e un esperto in scienze forestali.

AZIONI FORMATIVE

Ci si propone di utilizzare eventuali economie, derivanti dall’appalto del progetto, per l’aggiornamento e la formazione degli operatori. Si ritiene infatti fondamentale attivare dei percorsi formativi, rivolti a tutti gli operatori sociali e ai referenti delle altre istituzioni coinvolte, che favorisca l’emergere di linguaggi e intenti condivisi tra Servizi Sociali Comunali , Scuole, ASL, Centro per la Giustizia Minorile, Terzo settore etc.

Il percorso formativo verrà definito sulla base delle esigenze e delle risorse disponibili.

ATTIVITA’  DI  COORDINAMENTO

L’attività di coordinamento, resa indispensabile per l’elevato numero dei comuni e la complessità degli interventi progettuali, ha portato alla individuazione di  un referente per ciascuna sub area: un pedagogista per la Marmilla e un assistente sociale per l’area del Campidano  che cureranno in particolare i rapporti con i servizi sociali di base e con tutti gli operatori designati dagli enti coinvolti.

ARTICOLAZIONE   DEI   SERVIZI  

I servizi descritti verranno articolati in relazione alla durata complessiva dell’intero  progetto che si prevede di concludere nel mese di Maggio 2007.

VALUTAZIONE   E   VERIFICA 

La valutazione, oltre che rifarsi al progetto globale, prevede come momento fondamentale la somministrazione di questionari ai fruitori del servizio, relativamente ai problemi trattati e all’utilizzo del servizio stesso. 

Tale valutazione dovrà dare l’opportunità ai destinatari di potersi esprimere in merito ad eventuali modifiche organizzative e gestionali del servizio ed alla fruizione ottimale dello stesso.

La valutazione sarà costante e continua. In sede di appalto all’aggiudicatario verrà richiesta la stesura di un piano di valutazione progettuale.

PIANO DI SPESA

	Servizio Dimensione Famiglia

	Operatori
	Ore settimanali
	Ore complessive
	Compenso orario
	Costo complessivo

	n. 2 Pedagogisti
	20 x 75 sett.
	1.500
	€ 20,00
	€. 30.000,00

	n. 15 Assistenti all’infanzia 
	300 x 7 sett. x 2 stagioni
	4.200
	€ 16,00
	€. 67.200,00

	 Addetti alle pulizie
	21 x 7 sett. x 2 stagioni
	294
	€ 13,00
	€.   3.822,00

	Costo totale operatori
	€ 101.022,00

	Materiali 
	€.    5.590,00

	TOTALE SPESA PREVISTA
	€. 106.612,00


	Servizio di  consulenza e mediazione

	Operatori
	Ore settimanali
	ore complessive
	compenso orario
	compenso complessivo

	n. 2 psicologi*
	40
	3120
	€. 20,00
	€. 62.400,00

	n. 1 consulente legale
	5
	390
	€. 35,00
	€. 13.650,00

	Totale spese per il personale
	
	
	
	€. 76.050,00

	Pubblic./manifesti/formazione
	
	
	
	€. 4.000,00

	Materiali e attrezzature 
	
	
	
	€. 2.701,00

	Spese gestione
	
	
	
	€. 4.000,00

	TOTALE
	
	
	
	€. 86.751,00


*Lo stesso operatore verrà impiegato anche nel servizio di consulenza e mediazione e la spesa relativa al presente progetto è stata inclusa  nello  “Spazio consulenza / mediazione”

	Servizio  d'ascolto e consulenza psico-pedagogica

	Operatori
	Ore

mensili
	Ore

complessive
	Compenso

Orario
	Compenso complessivo

	n. 1 Psicologo 
	36
	576
	€. 20,00
	       €. 11.520,00              

	n. 1 Pedagogista
	36
	576
	€. 20,00
	       €. 11.520,00            

	TOTALE
	 
	 
	 
	 €. 23.040,00 


	Servizio di consulenza psicologica

	Operatori
	ore mensili
	Ore

complessive
	Compenso 

Orario
	Compenso complessivo

	n. 1 Psicologo 
	82
	1.318
	            €. 20,00
	€. 26.360,00

	TOTALE
	 
	 
	 
	€. 26.360,00


	Attività di prevenzione /informazione / formazione

	Operatori
	Ore complessive
	Compenso

orario
	Compenso complessivo

	n. 2 Psicologi 
	200
	€. 20,00
	       €.   4.000,00                    

	n. 2 Esperti
	367
	€. 35,00
	€. 12.845,00

	n. 1 Educatori
	380
	€. 19,31
	€.   7.337,80

	n. 16 Animatori
	671
	€. 18,11
	€. 12.151,81

	Trasporto
	
	
	€. 15.200,00

	Assicurazione e spese varie
	
	
	€.   3.234,39

	TOTALE
	 
	 
	  €. 54.769,00                


	Attività di coordinamento

	Operatori
	Ore mensili
	Ore complessive
	Compenso orario
	Compenso complessivo

	n. 1 Pedagogista
	22
	360
	 €. 20,00 
	€.   7.200,00

	n. 1 Assistente Sociale
	120
	2340
	€. 20,00
	€. 46.800,00

	TOTALE
	 
	 
	 
	€.  54.000,00


COSTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO €. 351.533,00

PROGETTI OBIETTIVO

PROGETTI OBIETTIVO AREA DISABILI MENTALI

Intercomunali:

· Progetto “Manitou” Va annualità – ANNO 2005 – Sanluri/Serrenti

· Progetto inserimento lavorativo e integrazione sociale dei soggetti disabili – Sanluri/Serrenti

Comunali:

· Progetti individualizzati per inserimento in strutture protette – L.R. 20/97

PROGETTO INTERCOMUNALE

“MANITOU 2005”

**************

Comune capofila Sanluri.

Soggetti attuatori

Comuni di: Sanluri, Serrenti, DSM - ASL n° 6, famiglie.
Il progetto “Manitou” concernente il recupero e potenziamento delle capacità intellettive e operative del disagio da handicap psichico-neurologico attraverso la realizzazione di laboratori protetti è stato attivato nel mese di novembre 2000, con un bacino d’utenza di n. 20 unità.

La gestione del progetto è stata affidata ad una cooperativa sociale a seguito di gara d’appalto espletata nel 2000.

I comuni interessati, hanno messo a disposizione i locali presenti nei rispettivi territori idonei allo svolgimento delle specifiche attività, nonché l’apporto degli operatori dei servizi sociali nel coordinamento e nella supervisione degli specifici programmi all’interno del progetto. 

La selezione dei partecipanti è stata curata dai Servizi Sociali attraverso la somministrazione di una scheda di rilevazione delle attitudini personali di ogni utente.

Nel corso dell’anno 2001 sono stati attivati i laboratori di animazione polivalente, pasticceria e panificazione, informatica; le attività si sono svolte con regolarità e buona partecipazione.

I 5 comuni iniziali: Sanluri, Samassi, Serrenti, Samatzai e Furtei, di sono ridotti a 2 per la rinuncia da parte del Comune di Furtei il quale non ha ricevuto adesioni da  parte dei cittadini disabili mentali. Per il 2002 esce di scena anche il Comune di Samatzai impegnato in altri progetti con un consorzio di comuni che, per numero di abitanti e caratteristiche sociali, operano in sinergia. Nel 2003 anche il comune di Samassi non aderisce.

Durante la realizzazione del progetto è emerso che gli aspetti sanitari e sociali non possono essere scissi perché nel momento in cui se ne trascura uno, si perdono anche i risultati positivi conseguiti nell’altro. In questo senso è stato efficace la collaborazione tra i servizi sociali coinvolti e i referenti del DSM, i quali hanno interagito per valutare il percorso riabilitativo e apportare le correzioni necessarie a una fruizione di tutte le opportunità socio-educative presenti nel territorio.

Il progetto ha avuto termine nel mese di dicembre 2001.

Nel 2004 si è dato avvio alla nuova parte del progetto relativo al 2003, tutt’ora in corso.

Il gruppo di lavoro ha raggiunto un buon livello di integrazione, sia al suo interno sia con gli operatori referenti ed ha sempre manifestato interesse e gradimento.

Con il presente progetto s’intende, pertanto proseguire un percorso congiunto sociale e sanitario che permetta di strutturare relazioni amicali e interfamiliari più forti, che inserisca maggiormente gli utenti nel tessuto socio-ambientale della comunità di provenienza, al fine di creare un continuo scambio tra diverse realtà territoriali ed esigenze sociali.

Il progetto verrà realizzato in concerto col DSM della ASL n° 6 di Sanluri, con le associazioni di volontariato e le famiglie esistenti nel territorio che manifesteranno la volontà di collaborazione mediante un accordo di programma.

Per quanto concerne l’anno 2003 la RAS ha finanziato il progetto con un finanziamento di € 54.000,00. Per poter raggiungere gli obiettivi del progetto iniziale occorre la somma di € 60.000,00, pertanto la differenza per il raggiungimento della spesa totale verrà suddivisa nei 2 Comuni con una quota pari a € 3.000 ciascuno.

Si intende richiedere anche per l’anno 2005 il finanziamento del progetto.

Articolazione del progetto

Il progetto si articolerà attraverso una serie di interventi volti alla promozione e alla sperimentazione di possibili percorsi di acquisizione di autonomia nella vita sociale e relazionale, di capacità di lavoro e di sviluppo, di nuove competenze sociali.

Pertanto il progetto si svilupperà mediante 2 laboratori:

a) integrazione nella comunità locale di giovani-adulti disabili con  inserimento in attività di manutenzione del verde e di piccoli ambienti urbani – percorso integrativo e formativo.

b) Realizzazione di un laboratorio teatrale ed espressivo con rappresentazione finale – percorso di socializzazione e acquisizione di abilità espressive.

Punto a)

Integrazione locale e inserimento in attività all’aperto

· Obiettivi:

attraverso un percorso formativo di  pre avviamento al lavoro si intende perseguire: 

· recupero e/o potenziamento delle abilità sociali relazionali e cognitive;

· educazione al lavoro come mezzo per scoprire le proprie potenzialità, sviluppare il senso di responsabilità, acquisire senso di autonomia e fiducia in se stessi.

Per perseguire tali obiettivi occorre agire non sulle capacità perdute ma sulle forze e capacità residue e sulle varie modalità di utilizzazione di queste. In tale ottica il lavoro si pone come strumento terapeutico e di recupero e come mezzo per acquisire senso di appartenenza alla comunità locale.

· attività principali:

· manutenzione di aree verdi o ambienti urbani sedi di aggregazione sociale, quali parchi gioco e piazze. (si precisa che in relazione alla tipologia dell’utenza le attività svolte dai soggetti comprenderanno l’utilizzo di attrezzi manuali di facile uso).

Punto b)

Laboratorio teatrale ed espressivo

· Obiettivi:

· favorire la socializzazione;

· rafforzare la conoscenza e l’integrazione dei componenti il gruppo;

· acquisire abilità comunicative ed espressive alternative (es. mimiche).

· Attività principali:

· ludico-espressiva teatrale;

· realizzazione delle scenografie;

· confezionamento dei vestiti di scena;

· musica.

Una volta al mese potranno svolgersi delle uscite di gruppo con finalità ricreative e/o culturali: cinema, teatro, visite guidate, spazi ricreativi, musica.

Rientra tra queste attività la preparazione in gruppo per la partecipazione a momenti di socializzazione esterni quali: mostre, feste, incontri

Tempi di realizzazione dell’intervento e personale

L’intervento di tipo “A” avrà la durata di 12 mesi.

Si prevede una durata equivalente per l’intervento di tipo “B”.

Le attività principali di supporto si svolgeranno 3 volte alla settimana dal lunedì al venerdì con un orario settimanale di 12 ore cui si aggiungono i tempi di trasporto dalla residenza alla sede dell’attività.

Si prevedono inoltre 104 ore annuali per le verifiche e la valutazione dell’intervento.

L’intervento sarà coordinato dai Servizi Sociali comunali attraverso il supporto degli operatori professionale ed eventuali collaboratori con particolari competenze nell’area della disabilità mentale, congiuntamente ai referenti individuati dal DSM.

Risorse professionali

N° 1 Educatore prof. X 10 ore settimanali

N° 1 Operatore disagio psichiatrico X 10 ore settimanali

N° 1 esperto del teatro e di attività di animazione X 4 ore settimanali

Ogni operatore avrà a disposizione 2 ore settimanali, 104 ore annue, per la valutazione e programmazione degli interventi.

All’equipe può, eventualmente, aggiungersi personale volontario (facente parte di associazioni che abbiano interesse a seguire le attività).

Una seria opera di sensibilizzazione verrà svolta nei confronti delle famiglie perché siano motivate a partecipare direttamente e in prima persona alle attività dei loro congiunti.

Metodologia operativa

I Servizi Sociali di base seguiranno l’intero sviluppo del progetto in collaborazione col DSM e individueranno il gruppo dei partecipanti.

Sarà compito dell’equipe:

· analisi dei bisogni;

· formulazione dei percorsi individualizzati di gruppo;

· attuazione e verifica dei singoli percorsi;

· predisposizione interventi per il recupero delle abilità globali dell’apprendimento in relazione alle specifiche attività;

· promozione e interventi iniziative esterne da realizzarsi in collaborazione con altre istituzioni;

· supervisione e verifica periodica.
Risorse logistiche 

E’ evidente che per la realizzazione delle attività si rende necessaria l’individuazione, in ciascun comune partecipante, degli spazi di lavoro all’aperto.

Le attività di laboratorio verranno realizzate nei locali del Centro di Aggregazione Sociale del Comune di Sanluri.
Materiale

Attrezzi agricoli: zappe, vanghe, rastrelli, cesoie, sementi, vasi, innaffiatoi, pompe flessibili per l’acqua.

Indumenti da lavoro.

Materiale didattico, stoffe, cancelleria e cartonaggio.
Trasporto

Noleggio di un minibus per il trasporto dei partecipanti dalla residenza alla sede delle attività compreso autista e assistente.
Personale

N° 1 educatore prof. 
N° 1 operatore disagio psichiatrico 
N° 1 esperto teatrale

N° 1 assistente domiciliare servizi tutelari 
Compenso ai partecipanti

Si prevede l’erogazione a ciascun partecipante di un  compenso simbolico a titolo di incentivazione, finalizzato in particolare alla fruizione degli spettacoli culturali, delle gite mensili e di eventuali incontri di socializzazione.

Per quanto concerne le spese relative al progetto, saranno predisposte dal comune capofila.

INSERIMENTO LAVORATIVO E INTEGRAZIONE SOCIALE DEI SOGGETTI DISABILI

PROGETTO OBIETTIVO INTERCOMUNALE COMUNI DI SANLURI E SERRENTI

SOGGETTI ATTUATORI: Comune di Sanluri (Capofila), Comune di Serrenti,, D.S.M. ASL N. 6 Sanluri, famiglie.

PREMESSA

Il problema della sofferenza mentale e della disabilità psichica presenta connotazioni sempre più preoccupanti sia per la rilevanza numerica che per l’entità delle patologia che colpisce soggetti sempre più giovani.

Il fenomeno è sorprendente nel contesto territoriale dei Comuni coinvolti nel progetto ma è presente, seppure in misura ridotta anche nei Comuni limitrofi.

Allo stato attuale non è possibile elaborare un quadro statistico abbastanza preciso  in quanto non tutti i casi sono conosciuti dai Servizi Sociali Comunali interessati alla realizzazione del presente progetto.

Al Servizio Sociale di Comuni di Sanluri e Serrenti sono noti una settantina di casi di sofferenti mentali di età compresa tra i 25 e i 60 anni circa.

Vi sono poi tutti quei casi riferiti a soggetti che, oltre ad una sofferenza di tipo psichiatrico, presentano deficit delle capacità intellettive.

Il problema assume aspetti ancora più preoccupanti nel momento in cui si perviene alla consapevolezza della mancanza di interventi specifici per questa fascia della popolazione che, per la maggior parte, trova solo risposte inadeguate al bisogno di partecipazione alla vita della comunità nella quale vive.

Soprattutto dai più giovani emerge con forza la richiesta di un’occupazione che sia non soltanto fonte di guadagno, ma anche ambito di realizzazione di aspirazioni legittime a sentirsi cittadini integrati nel tessuto sociale di appartenenza.

Molti di loro fanno la spola tra il D. S. M. e il Servizio Sociale comunale alla ricerca di qualcosa di indefinito che non trovano in nessun luogo.

Sempre più spesso si assiste ad una rinnovata “medicalizzazione” del fenomeno e ad una  visione che lascia in secondo piano l’aspetto emarginante della disabilità.

La cura medica della patologia prevale sull’aspetto sociale di quest’ultima che così risulta essere sacrificato e mortificato o, spesso, riempito di contenuti demagogici e che pongono al centro i Servizi e non la persona.

Ma  i due aspetti, sanitario e sociale, non possono essere scissi perché nel momento in cui se ne trascura uno si perdono anche i risultati positivi conseguiti nell’altro.

Con il presente progetto si intende, pertanto, arricchire un percorso congiunto sociale/sanitario che comprenda gli interventi di sostegno già predisposti con il Progetto Intercomunale “Manitou” e che permetta di valorizzare anche le minime abilità dell’individuo attraverso un percorso formativo.

Il progetto verrà realizzato di concerto con il  D.S.M. del Distretto di Sanluri ( A.S.L. n° 6), con le Associazioni di Volontariato presenti nel territorio che manifesteranno la volontà di collaborazione mediante un accordo di programma.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

Il Progetto si articolerà attraverso una serie di interventi volti alla promozione e alla sperimentazione di possibili “percorsi” di acquisizione di autonomia nella vita sociale e relazionale, di capacità di lavoro e di un effettivo inserimento in un processo produttivo aziendale.

Esso pertanto sarà affidato ad una Cooperativa sociale di tipo B che svilupperà le azioni educative e formative,  anche nella prospettiva futura della eventuale realizzazione di un luogo di lavoro permanente autogestito.

OBIETTIVI

Attraverso un percorso formativo di avviamento al lavoro si intende perseguire:

· recupero e/o potenziamento delle abilità sociali  relazionali e cognitive;

· educazione al lavoro come mezzo per scoprire le proprie potenzialità, sviluppare il senso di responsabilità , acquisire senso di autonomia e fiducia in sé stessi.

A tal fine occorre agire non sulle capacità perdute ma sulle forze e capacità residue e sulle varie modalità di utilizzazione di queste.

In tale ottica l’educazione al lavoro si pone come strumento terapeutico e di recupero e non solo come mezzo produttivo ed economico.

ATTIVITA’ PRINCIPALI

Agricola finalizzata all’apprendimento delle basilari tecniche lavorative nel settore FLORO – ORTO – VIVAISTICO.

Cura e manutenzione di spazi verdi.

Si precisa che in relazione alla tipologia dell’utenza  le attività svolte dai soggetti non  comprenderanno l’utilizzo di mezzi  agricoli pesanti ma di attrezzi manuali di facile uso.

TEMPI DI REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO E PERSONALE

L’inserimento lavorativo avrà una  durata personalizzata per ciascun partecipante, in ragione delle diverse capacità di base e della specificità della patologia. 

Nel corso di 12 mesi potrà essere inserito un numero massimo di 20 disabili. 

Le attività principali si svolgeranno in 5/6 giorni alla settimana in un’area agricola di proprietà del Comune di Sanluri presso la quale gli utenti saranno trasportati da un luogo prefissato di incontro nel centro urbano. L’intervento sarà monitorato dal Servizio Sociale Comunale in collaborazione con un referente del Centro di salute mentale della ASL competente per territorio.

EQUIPE SOCIO – EDUCATIVA

La Cooperativa cui verrà affidata la realizzazione degli inserimenti lavorativi dovrà necessariamente essere dotata delle seguenti figure professionali:

n° 1 Pedagogista per 6 ore settimanali

n° 1 Educatore Professionale per 24 ore settimanali

n° 1 Tecnico Agrario per 24 ore settimanali

n° 1 Assistente Tecnico per 24 ore settimanali

All’équipe di base potrà, eventualmente, aggiungersi personale volontario (facente parte di associazioni che abbiano interesse e seguire le attività, come ad esempio l’Associazione famiglia dei disabili mentali).

In tal caso potranno essere rimborsate le spese vive di gestione relative alle attività svolte dalle associazioni partecipanti.

Una seria opera di sensibilizzazione verrà svolta nei confronti delle famiglie che saranno tenute informate sulla progressione dell’intervento.

METODOLOGIA OPERATIVA

L’équipe socio – educativa seguirà l’intero sviluppo del progetto e relazionerà periodicamente sul suo stato di attuazione al Servizio Sociale comunale, il quale individuerà i destinatari degli interventi in stretta collaborazione  col Centro di salute mentale. 

Sarà compito dell’èquipe:

· analisi dei bisogni;

· formulazione dei percorsi individualizzati e di gruppo;

· attuazione e verifica dei singoli percorsi;

· predisposizione interventi per il recupero delle abilità globali dell’apprendimento in relazione alle specifiche attività;

· promozione interventi e iniziative esterne da realizzarsi in collaborazione con altre istituzioni;

· supervisione e verifica periodica. 

RISORSE LOGISTICHE

E’ evidente che per la realizzazione delle attività  si rende necessaria l’utilizzazione di spazi idonei.

Nello specifico  si prevede l’utilizzazione di un’area agricola di proprietà del Comune di Sanluri denominata “Funtana Noa”. In itinere potrebbero essere individuati ulteriori spazi integrativi e/o sostitutivi rispetto a quello indicato.

MATERIALE

Attrezzi agricoli: zappe, vanghe, rastrelli, cesoie;

Teloni in materiale plastico e legname per allestimento di piccole serre;

Sementi, vasi, innaffiatoi, pompe flessibili per l’acqua;

Materiale didattico vario di cancelleria e per il cartonaggio etc.

ARTICOLAZIONE DEI COSTI

PERSONALE

	Operatori
	monte ore
	Retribuzione oraria
	Retribuzione annuale
	IRAP
	INPS
	INAIL
	Totale oneri
	 Totale retr. + oneri 

	Educatore Profes

sionale
	1250
	€ 15,49
	€ 19.362,50
	€ 1.645,81
	€ 2.297,68
	€ 65,19
	€ 4.008,68
	 € 23.371,18 

	Tecnico Agrario
	1250
	€ 13,94
	€ 17.425,00
	€ 1.481,13
	€ 2.067,77
	€ 58,66
	€ 3.607,56
	 € 21.032,56 

	Assi

stente Tecnico
	1250
	€ 12,00
	€ 15.000,00
	€ 1.275,00
	€ 1.780,00
	€ 50,50
	€ 3.105,50
	 € 18.105,50 

	Pedago

gista
	350
	€ 16,53
	€ 5.785,50
	€ 491,77
	€ 686,55
	€ 19,48
	€ 1.197,79
	 €  6.983,29 

	Totale
	
	
	€ 57.573,00
	€ 4.893,71
	€ 6.832,00
	€ 193,83
	€ 11.919,53
	 € 69.492,53 


RETRIBUZIONE AI PARTECIPANTI

Si prevede l’inserimento di massimo 12 disabili nel corso di 12 mesi.

Compenso globale per 12 partecipanti: € 140.000,00.

RIEPILOGO DELLE SPESE

	MATERIALE
	€ 15.000,00

	TRASPORTO RIMBORSO BENZINA
	€ 4.000,00

	PERSONALE
	€ 69,492,53

	COMPENSI AI PARTECIPANTI
	€ 80.000,00

	RIMBORSO SPESE ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO
	€ 3.000,00

	TOTALE
	€ 171.492,53


DISAGIO MENTALE:INSERIMENTO IN STRUTTURA PROTETTA 

PER N° 2 PAZIENTI AFFETTI DA PATOLOGIE PSICHIATRICHE

L.R. 20/97 

*********************************

Il Servizio Sociale del Comune di Serrenti ha predisposto progetti di intervento per pazienti con disturbi schizo-affettivi e comportamentali, tali interventi prevedono il mantenimento in struttura protetta dei pazienti affetti da patologia psichiatrica.

Il mantenimento in struttura protetta AIAS o l’inserimento in tali strutture nasce dalla consapevolezza che i pazienti necessitano da una guida costante e attenta e dalla valutazione che gli stessi non sono in  rado di gestire la propria vita quotidiana in quanto non è presente una rete parentale forte che funga da punto di riferimento costante.

Negli anni precedenti sono state attivate forme di integrazione con il contesto sociale attraverso momenti di socializzazione costante seguiti da educatori, ma i risultati non sono stati permanenti. Infatti l’inserimento reale in un contesto richiede l’acquisizione di capacità di accoglienza e di collaborazione nonchè lo presenza di punti di riferimenti che possano tutelare e supportare il pz nel suo percorso di vita quotidiana.

Diventa quindi necessario, considerato che i pz non sono in grado di gestire autonomamente la propria esistenza, attivare una forma di tutela e di sostegno in grado di  accoglierli e di strutturare nei loro confronti una rete di protezione capace di attivare processi di recupero delle capacità esistenti del pz e che aiuti l’individuo a valorizzare le capacità personali attraverso forme di impegno e di tutela.

Durata inserimento

12 mesi anno 2005 (eventualmente prorogabili nel 2006-2007)

Obiettivi medio termine

Attivare processi di cambiamento attraverso acquisizione delle capacità potenziali.

Obiettivo finale

Creare una rete di protezione al fine del reinserimento del pz nel proprio contesto sociale e familiare, ove questo sia possibile, anche sotto forma di affidamento familiare con supporto educativo relazionale.

Costo inserimento per 1 anno

Inserimento in struttura protetta (AIAS) 

Costo inserimento per 1 anno € 24.506,10

Costo per 2 utenti € 49.012,20

Di cui 20%, carico Comune – contribuzione utenti = € 9.802,44

Richiesta finanziamento 80% = € 39.209,76

Comp. 2005

Comune € 4.901,22

Contribuzione utenza € 4.901,22

INSERIMENTO E CONTINUITA’ IN STRUTTURA PROTETTA AIAS N°2 PAZIENTI AFFETTI DALLE SEGUENTI PATOLOGIE:

TRAUMA-CRANIOENCEFALICO GRAVE – INSUFFICIENZA MENTALE

I pazienti in oggetto assistiti dal S.S.N. sono passati a regime socio-assistenziale, l’importanza e la necessità di dare continuità all’inserimento in dette strutture dei pz in oggetto nasce dalla impossibilità da parte del sistema familiare, delegato alla tutela dei pz, di offrire e di gestire tali patologie all’interno dei propri nuclei familiari, inoltre tali patologie comportano la necessità di essere costantemente seguite da strutture specializzate nel settore al fine di poter, ove possibile, attivare una forma di recupero al futuro reinserimento sociale e/o in alcuni casi a ridurre il danno mantenendo una sorta di stabilità in un eventuale aggravamento della patologia.

Durata dell’inserimento

Continuità dell’inserimento per tutto l’anno 2005 eventualmente prorogabile per il 2006

Obiettivi a medio termine

Dare continuità ad interventi attivati precedentemente al fine di favorire processi di cambiamento e conteporaneamente collabora re con il sistema parentale prevedendo un eventuale reinserimento. 

Obiettivo finale

Reinserimento nel proprio contesto sociale e familiare o mantenimento con maggiore autonomia nella struttura.

Costo inserimento per 1 anno

Inserimento in struttura protetta (AIAS) 

Costo inserimento per 1 anno € 24.506,10 per utente

Costo per 2 utenti € 49.012,20

Di cui 20% carico Comune – contribuzione utenti = € 9.802,44

Richiesta finanziamento 80% = € 39.209,76

Comp. 2005

Comune € 4.901,22

Contribuzione utenza € 4.901,22

PROGETTI OBIETTIVO INTERCOMUNALI

AREA INFANZIA/ADOLESCENZA

Intercomunali:

· Progetto Servizio Educativa di Strada – Sanluri/Serrenti

· Progetto Servizio Socio Educativo – Serrenti/Sanluri

SERVIZIO DI EDUCATIVA DI STRADA

PROGETTO OBIETTIVO INTERCOMUNALE COMUNI DI SANLURI (Capofila) E SERRENTI

SOGGETTI ATTUATORI: Comune di Sanluri (capofila), Comune di Serrenti, Scuola Famiglie, Associazioni di volontariato.

Premessa 

Il concetto di «strada» include molteplici elementi con valenza negativa. La strada, le piazze, i luoghi aperti sono considerati luoghi scarsamente controllabili, insicuri, rischiosi. In particolare la strada è divenuta la «minaccia», l’inconoscibile, l’anormalità contrapposta alla normalità della propria casa, del proprio luogo di lavoro, di un territorio amico, ben conosciuto, delimitato e protetto. 

Ma la strada, vista da un’altra angolazione esprime anche la risorsa di chi non ha risorse. E’ il luogo del viaggio, della fuga, della mancanza di alternative, della noia giovanile, ma anche della ricerca di aggregazione, di relazioni diverse da quelle che il contesto familiare o la stessa scuola, per chi la frequenta, offre. La strada è un luogo di incontro, di scambio, luogo dove si creano culture, stili e modelli di comportamento. 

La strada è il luogo dove si incontrano fisicamente i ragazzi, dove si impara a conoscerli per quello che sono, per ciò che esprimono realmente. 

L’ottica del lavoro di strada è una sfida anche per i servizi in quanto ne ribalta la modalità dell’intervento: non più un servizio che aspetta i ragazzi in un ufficio, o in un centro, quanto un servizio che va verso i ragazzi, là dove quotidianamente si mettono in atto le più importanti relazioni di una difficile quanto importante fase di vita quale l’adolescenza è.

L'educativa di strada si configura in un'attività educativa particolare rivolta a gruppi di giovanissimi e giovani che tendono ad avere comportamenti di tipo marginale (ad esempio: precoce abbandono scolastico, incapacità di progettare da soli un futuro lavorativo, tendenza all'abuso di alcool e sostanze stupefacenti). 

L'educativa di strada consente di conoscere giovani problematici con i quali attivare progetti di aiuto specifici. Il servizio non viene richiesto ma deve, quanto meno, venir accettato dagli interessati.

L'educativa di strada è una forma innovativa di concezione dell'educazione, infatti l'educatore contatta i ragazzi nel luogo che questi scelgono come punto d'incontro con i loro coetanei.

Compito dell’educativa di strada è quello di instaurare relazioni significative con i ragazzi e le ragazze allo scopo di prevenire e/o ridurre il disagio minorile.

Lo spazio educativo è la strada -ma anche i luoghi informali di aggregazione quali i parchi, i bar e i centri commerciali- uno spazio destrutturato ma al tempo stesso carico di valenze affettive per chi lo vive.

Gli operatori hanno il compito di "agganciare" il gruppo e "accompagnare" i singoli giovani fuori dai comportamenti rischiosi, aiutandoli a integrarsi nelle attività formative e educative del territorio.

Il servizio, inoltre, si propone come mediatore e promotore di eventi animativi e culturali rivolti alla cittadinanza.

Altro aspetto fondamentale del Progetto è lo sviluppo di un lavoro di rete con le agenzie presenti sul territorio che si occupano di giovani.

FINALITA’
- conoscere in tempo reale quello che avviene sul territorio, con particolare riferimento a ciò che accade intorno agli adolescenti e nei gruppi stessi e fungere in qualche modo da monitoraggio costante

- agire con interventi trasversali a tutti i gruppi informali di adolescenti nell’ottica sia della promozione delle risorse del gruppo stesso, sia della promozione delle risorse del territorio

- agire su tutti i gruppi con progetti in ambiti specifici (es. educazione alla salute, orientamento al lavoro, rispetto delle differenze di genere, ecc.)

- attuare microprogetti su singoli gruppi di adolescenti che evidenziano particolari necessità o situazioni di disagio conclamato. Le micro-progettualità possono riguardare la gestione del tempo libero, il rapporto con sostanze stupefacenti, la modifica della rappresentazione del proprio gruppo, il miglioramento dell'accesso ai servizi e alle risorse sul territorio, ecc.

OBIETTIVI GENERALI

Prevenzione del disagio e del disadattamento attraverso l'ottimizzazione dei flussi di relazione tra i vari servizi operanti sul territorio, dove le équipes di educativa di strada possono svolgere una funzione di connessione tra le risorse presenti e le realtà aggregative spontanee di strada e di quartiere.

OBIETTIVI SPECIFICI

Promuovere forme relazionali, comunicative ed espressive che favoriscano i compiti di sviluppo dell'adolescente;

Favorire per gli  adolescenti occasioni di crescita attraverso il rapporto con l'adulto;

Promuovere e accompagnare gli adolescenti ad un utilizzo mirato e consapevole delle occasioni di socializzazione e animazione presenti sul territorio;

Favorire e guidare in collaborazione con la rete dei servizi ( servizio sociale, scuole, servizi per l'occupazione) il riavvicinamento a percorsi di formazione e inserimento lavorativo;

Prevenire in collaborazione con la rete dei servizi la fuoriuscita o l'abbandono del circuito formativo di soggetti a rischio;

Prevenire l'instaurarsi di stili di vita auto ed etero aggressivi;

Promuovere e organizzare eventi e azioni per i giovani in una dimensione sovra comunale;

Promuovere e facilitare la partecipazione attiva e responsabile da parte dei gruppi di giovani alla vita della città. 

Target di utenza

Il progetto è rivolto ai giovani del territorio di età compresa tendenzialmente tra gli 11 e i 25 anni anche se primariamente si rivolge alla fascia pre adolescenziale e adolescenziale ( 11- 18 anni ) coinvolgendo possibilmente anche le famiglie dei minori adolescenti e le altre figure significative di riferimento. Il numero di utenti previsti verrà definito sulla base del bisogno rilevato in ciascun comune nella fase di mappatura all'avvio del progetto.

Metodologia

La metodologia dell'attività di educativa di strada può essere sinteticamente illustrata elencando le diverse funzioni e i diversi modelli organizzativi che si intendono operare:

Ascolto

Animazione 

Informazione e orientamento

Educazione

Con il lavoro di strada è necessario, tuttavia, cambiare l’impostazione stessa dell’intervento, non più un intervento sugli adolescenti ma un intervento con gli adolescenti. La sua organizzazione e la sua filosofia sono interpretabili infatti fin dall’inizio come un segnale di apertura, di ascolto, di desiderio di rispettare le modalità di aggregazione di adolescenti ed i loro modelli di comunicazione. 

Personale
Al fine di qualificare l’intervento e di garantire una maggiore celerità nell’esplicazione delle varie fasi del progetto si ritiene di dover prevedere la presenza di operatori professionalmente competenti e con pregresse esperienze di educativa di strada. Si provvederà ad instaurare un rapporto di collaborazione con i seguenti operatori professionali: 

n° 1 coordinatore individuato nella figura del pedagogista 

n° 3 educatori professionali

n° 2 animatori di strada

o, in alternativa, affidare la gestione dell’intero progetto ad una cooperativa esperta nel settore attraverso le modalità di affidamento dei servizi previsti dalle norme vigenti.   

Oltre agli operatori delle équipe di educativa di strada saranno coinvolte le seguenti risorse:

· Associazioni di volontariato

· Centro di aggregazione sociale;

· Associazioni sportive

· Scuola 

Fasi di realizzazione

· Costituzione delle équipe, conoscenza del territorio, osservazione e mappatura dei gruppi

· Contatto con i singoli gruppi informali e analisi dei bisogni 

· Avvio e realizzazione di progetti educativi e di animazione individuali e di gruppo 

· Valutazione delle attività
Supervisione e verifica 

La verifica e la valutazione del progetto sarà effettuata prevalentemente attraverso l'utilizzo di metodologie di indagine qualitativa (focus group, interviste in profondità e osservazione partecipante) e tenderà a indagare i seguenti aspetti del progetto:

· Osservazione delle modalità organizzative e del processo di realizzazione delle diverse azioni svolte 

· Analisi delle criticità e dei punti di forza al fine di individuare le aree di miglioramento delle azioni intraprese;

· Evoluzione qualitativa e quantitativa delle relazioni tra gli attori della rete dei servizi esistenti

Saranno inoltre utilizzati i seguenti strumenti di monitoraggio e valutazione:

· Rilevazione periodica di dati relativi all'utenza

· Rilevazione periodica di indicatori di rapporto" obiettivo perseguito / obiettivo atteso relativi ai progetti attivati

· Rilevazione di indicatori di soddisfazione dell'utenza e qualità del servizio

· Verifica di congruenza, tramite una scheda di osservazione mensile, delle attività intraprese con gli obiettivi del progetto

Costi:

Personale: 57.332,54

Materiale di consumo (beni di consumo); € 7.000,00

Attività specifiche (prestazioni di servizio): 10.000,00

PERSONALE

	Operatore
	monte ore
	Retribuzione oraria
	Retribuzione annuale
	IRAP
	INPS
	INAIL
	Totale oneri
	 Totale retr. + oneri 

	Pedagogista
	624
	€ 16,53
	€ 10.314,72
	€ 876,75
	€ 1.224,01
	€ 34,73
	€ 2.135,49
	 €  12.450,21 

	Educatore Professionale
	800
	€ 12,91
	€ 10.328,00
	€ 877,88
	€ 1.225,59
	€ 34,77
	€ 2.138,24
	 €  12.466,24 

	Educatore Professionale
	800
	€ 12,91
	€ 10.328,00
	€ 877,88
	€ 1.225,59
	€ 34,77
	€ 2.138,24
	 €  12.466,24 

	Animatore socio-culturale
	800
	€ 10,33
	€ 8.264,00
	€ 702,44
	€ 980,66
	€ 27,82
	€ 1.710,92
	 €   9.974,92 

	Animatore socio-culturale
	800
	€ 10,33
	€ 8.264,00
	€ 702,44
	€ 980,66
	€ 27,82
	€ 1.710,92
	 €   9.974,92 

	Totale
	 
	 
	€ 47.498,72
	€ 4.037,39
	€ 5.636,51
	€ 159,91
	€ 9.833,82
	 €  57.332,54 


Costo complessivo del progetto: 74.332,54
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PROGETTO OBIETTIVO INTERCOMUNALE

COMUNI DI SERRENTI SANLURI 

“SERVIZIO SOCIO – EDUCATIVO”

Premessa

L’attuale contesto sociale del territorio che comprende i comuni di Sanluri e Serrenti, in riferimento alla situazione dei bambini e degli adolescenti, vede un numero elevato di nuclei familiari multiproblematici che necessitano con urgenza di un intervento di sostegno educativo. Questo non può essere limitato ad azioni settoriali o specifiche, che non considerino la persona, e quindi l’ambiente – contesto di riferimento, nella sua globalità, in un’ottica di approccio sistemico - relazionale, identificandolo invece con la problematica di cui è portatore.

Oltre a ciò, è un imperativo del servizio sociale professionale quello di avanzare ipotesi di interventi mirati allo sviluppo dell’autodeterminazione dell’individuo e della famiglia, di cui rimanga intatta nel tempo la valenza educativa, e che non siano circoscritti alla mera sfera riparativa. In questo senso si cercherà di coinvolgere tutte le agenzie territoriali deputate alla cura dei processi educativi, con l’obiettivo di rendere autonomo il nucleo familiare affinché si possa riappropriare della sua indipendenza nel ruolo educativo in relazione ai propri figli.

Rispetto agli anni passati, si assiste ultimamente ad un cambiamento importante, che vede protagonisti proprio i ragazzi ed i bambini, i quali cercano di affermare la propria personalità e di manifestare le proprie esigenze in una società che non rispecchia più valori semplici, bensì complessi, di cui però, spesso per carenza di risorse, altre volte per inconsapevolezza sostanziale, più che formale, non sempre è in grado di arginare i bisogni.

Le frustrazioni che derivano da questa dinamica, unitamente all’appartenenza a nuclei familiari non adeguati, generano conflitti interiori che, nel breve o lungo periodo, si scontrano con le richieste pressanti della scuola, della famiglia, del gruppo dei pari. In alcuni di questi contesti, più raramente in tutti, il giovane individuo non riesce ad esprimere appieno neanche parte delle sue potenzialità, stigmatizzandosi in un ruolo che, seppure non del tutto consapevolmente, rifiuta.

L’osservatorio privilegiato che da sempre è rappresentato dalla scuola, ci permetterà, nell’ottica fisiologica di una costante e proficua collaborazione, da un lato di individuare precocemente situazioni nelle quali si profila una problematica, dall’altro di proseguire in un cammino comune rafforzando reciprocamente gli interventi.

Caratteristiche precipue del sostegno educativo saranno quelle di rappresentare un momento ed un’occasione di prevenzione, sostegno e recupero, senza abbandonare mai la prospettiva di non sostituirsi al singolo o al nucleo familiare da sostenere, ma di lavorare per fornire alle persone gli strumenti che portino al riconoscimento dei propri limiti e degli ostacoli, e, soprattutto, della necessità di farsi aiutare. Qualunque intervento, infatti, porterà frutti maggiormente significativi se condiviso e se il destinatario è reso consapevole.

La famiglia dovrà sottoscrivere un contratto sociale e autorizzare al trattamento dei dati personali e sensibili.

Destinatari

Il servizio è rivolto ad un’utenza reale di circa 40 minori residenti nel territorio ed alle loro famiglie.

Si rivolge altresì a tutte le situazioni che, in corso d’opera, dovessero presentare gli elementi della criticità, segnalati dalla scuola o da altre istituzioni.

Si darà priorità:

· Ai minori appartenenti a famiglie con persistenti difficoltà nel sostenere il ruolo educativo;

· Ai minori interessati da un Decreto della magistratura minorile;

· Ai minori inseriti in istituto, in comunità o in affidamento familiare per i quali si debba procedere al reinserimento in famiglia.

Il servizio potrà essere esteso anche a ragazzi che abbiano già compiuto i 18 anni, che manifestino difficoltà a livello di raggiungimento dell’autonomia personale o che abbiano un ritardo dal punto di vista cognitivo.

Obiettivi generali in ambito familiare e scolastico

· Sostegno alle famiglie nel compito educativo, sempre nella prospettiva dell’autodeterminazione, cercando di sviluppare nelle stesse un senso di appartenenza alla proposta di progetto educativo;

· Collaborazione con la scuola, con la precipua finalità di condividere un punto di partenza ed uno di arrivo, considerando la specificità dell’individuo nell’essere un insieme di sistemi integrati fra di loro, che devono interagire positivamente;

· Collaborazione con le altre agenzie territoriali coinvolte nel processo educativo, per poter rendere l’intervento realmente integrato e senz’altro più produttivo e positivo;

· Sostegno nella conoscenza delle risorse per la gestione del tempo libero, con l’obiettivo di rendere il minore autonomo nelle scelte e di favorire l’aggregazione e la socializzazione.

Obiettivi specifici

· Interventi preventivi sui minori per facilitare lo sviluppo di personalità, sia individuali che sociali, positive ed aperte;

· Sostegno del minore nei momenti in cui incontra delle difficoltà, con l’attivazione di strategie che lo portino a conoscere e riconoscere le proprie capacità e potenzialità, a partire dalle quali potrà avviare processi di rafforzamento della propria autonomia;

· Sviluppo della rete con il gruppo dei pari;

· Valorizzazione del rapporto con l’adulto e con le istituzioni;

· Sviluppo del senso di appartenenza alla comunità e del rispetto delle regole, del prossimo e delle cose pubbliche;

· Sensibilizzazione delle famiglie verso:

· i bisogni dei minori

· il riconoscimento dei segnali di crisi

· le problematiche più comuni

· le potenzialità o capacità inespresse.

Interventi

· Sostegno educativo attraverso incontri da svolgersi prevalentemente in ambito familiare;

· Lavori di gruppo;

· Lavoro sul territorio, volto alla conoscenza delle risorse che offre, ed alla valorizzazione ed utilizzo costruttivo delle stesse;

· A livello scolastico, incontri finalizzati a:

· Conoscenza delle problematiche;

· Condivisione degli obiettivi;

· Condivisione della metodologia di intervento;

· Discussione e confronto con gli insegnanti;

· Colloqui con i genitori

· Lavoro interistituzionale

Interventi di prevenzione e raccordo:

· Sostegno e mediazione nella comunicazione familiare;

· Sportello d’ascolto;

· Servizio di consulenza psicopedagogia.

Questi interventi si svolgeranno presso il domicilio del minore ed in ambito scolastico.

Il primo sarà rivolto alla generalità della popolazione, con l’obiettivo principale di sostenere le famiglie ed i genitori nell’assolvimento dei loro compiti.

Il secondo ed il terzo si svolgeranno, invece, presso le sedi scolastiche, ed avranno la finalità di favorire momenti di collaborazione e di confronto tra le varie istituzioni educative quali agenzie direttamente coinvolte nel processo di crescita dei ragazzi.

Luoghi di realizzazione

Il progetto, per quanto concerne gli incontri di gruppo, le riunioni d’équipe e quant’altro preveda l’utilizzazione di spazi differenti dal domicilio del minore, si svolgerà a Serrenti presso i locali della “Casa Corda”, a Sanluri presso i locali del C.A.S. e della Ludoteca.

Personale

· Un pedagogista coordinatore degli interventi educativi;

· Un assistente sociale;

· Uno psicologo;

· 10 educatori professionali, di cui uno con compiti di referente.

Funzioni e compiti degli operatori coinvolti

Il Pedagogista avrà i seguenti compiti:

· garantire l’organizzazione e la programmazione generale del servizio;

· individuare i bisogni educativi espressi e latenti sulla base dei quali programmare gli interventi;

· relazionare mensilmente al servizio sociale comunale sull’andamento complessivo del progetto;

· predisporre con l’équipe i piani educativi individualizzati e verificarne mensilmente lo stato di attuazione;

· coordinare gli inserimenti degli educatori presso i nuclei familiari;

· verificare le schede delle presenze e delle attività degli educatori, dello psicologo e dell’assistente sociale e trasmetterle al servizio sociale comunale;

· tenere i contatti con la scuola;

· organizzare le riunioni di verifica e programmazione con tutti gli educatori e l’assistente sociale comunale;

· predisporre il questionario di verifica da somministrare alle famiglie a cadenza semestrale;

· effettuare consulenza pedagogica alle famiglie;

· fornire, laddove richiesto, supporto agli insegnanti.

L’assistente sociale avrà i seguenti compiti:

· accogliere la segnalazione;

· stabilire il primo contatto con le famiglie;

· valutare la situazione presentata, e l’opportunità di un intervento di tipo educativo;

· predisporre il contratto sociale con le famiglie;

· collaborare con l’équipe nella stesura del piano d’intervento, nelle verifiche e nella conclusione dello stesso;

· effettuare regolarmente le visite domiciliari, con particolare cura nel momento dell’inserimento dell’educatore;

· programmare, laddove si ravvisi la necessità, di concerto con il servizio sociale comunale, incontri riguardanti casi specifici, con la presenza dello psicologo, dell’educatore interessato, e dell’assistente sociale comunale.

Lo psicologo avrà i seguenti compiti:

· valutare la situazione del minore e del nucleo familiare da un punto di vista psicologico e delle dinamiche affettivo – relazionali;

· svolgere i colloqui individuali con i ragazzi e con i familiari ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità;

· svolgere consulenza psicologica ai minori, alle famiglie, agli insegnanti che ne facciano richiesta;

· attivare interventi di mediazione nella comunicazione familiare

· predisporre il piano educativo individualizzato con l’équipe.

Gli educatori professionali avranno i seguenti compiti:

· Accompagnare i minori nel loro percorso di crescita individuale, di gruppo e comunitaria, attraverso l’utilizzazione di strumenti professionali che stimolino l’innescarsi di processi di rafforzamento dell’autonomia, dell’autostima, del riconoscimento e sfruttamento delle proprie potenzialità;

· Predisporre, insieme all’équipe, il piano educativo individualizzato;

· Predisporre mensilmente una relazione dettagliata e precisa sull’evoluzione delle situazioni individuali dei minori e nuclei seguiti;

· Compilare le schede relative all’orario svolto, da far firmare alla famiglia e consegnare al coordinatore;

· Partecipare agli incontri d’équipe organizzati dal coordinatore;

· Partecipare alle riunioni di verifica e programmazione con il servizio sociale comunale;

· Riferire allo psicologo ed al coordinatore sulle evoluzioni dei casi e delle situazioni che richiedono l’immediato intervento;

· Relazionarsi costantemente con il coordinatore.

Valutazione e verifica

La valutazione del progetto è svolta in itinere dal servizio sociale professionale del comune, attraverso la supervisione delle attività e dello sviluppo delle situazioni in carico.

La verifica è effettuata dal servizio sociale professionale del comune, attraverso:

· Gli incontri d’équipe;

· Le schede di attività;

· Le relazioni mensili del coordinatore.

COSTO DEL SERVIZIO

	Operatore
	Ore settimanali
	Settimane annue
	Costo orario
	Costo annuo

	1 Pedagogista coordinatore
	36
	52
	Euro 20,00
	Euro 37.440,00 

	1 Assistente sociale
	36
	52
	Euro 19,00
	Euro 35.568,00

	1 Psicologo
	30
	52
	Euro 19,00
	Euro 29.640,00

	10 Educatori professionali
	15
	52
	Euro 19,00
	Euro 148.200,00

	TOTALE
	Euro 250.848,00


Materiale vario (ausili educativi, cancelleria, ecc.)



 Euro 10.000,00

TOTALE COSTO PROGETTO
EURO 260.848,00

PROGETTO OBIETTIVO - AREA ANZIANI

Comunità Alloggio

RICHIESTA FINANZIAMENTO PER 1 ANNO

INIZIO ATTIVITA’

STRUTTURA RESIDENZIALE

COMUNITA’ ALLOGGIO

Premessa

L’invecchiamento della popolazione anziana è un fenomeno che ormai interessa tutti i paesi occidentali, esso è il risultato dell’aumento della speranza di vita e del progressivo calo della natalità. Questo significa che le nostre popolazioni in riferimento al numero generale di abitanti hanno numericamente una popolazione anziana più elevata rispetto alle altre fasce d’età. Questo dato impone delle riflessioni per quanto concerne le modalità con cui un contesto si deve organizzare per dare risposte alle nuove esigenze di una popolazione con queste caratteristiche. 

E’ importante aggiungere vita e qualità agli anni, piuttosto che anni non dignitosi alla vita.  

E’ necessario porre le persone nella condizione di saper invecchiare, e per saper invecchiare bene è importante conservare la capacità di arricchimento della propria personalità, e trovare interessi sempre nuovi che fungano da stimolo e diano qualità al nostro esistere.

Ma quando inizia la vecchiaia? È una domanda frequente che non sempre trova risposte coerenti. Convenzionalmente la vecchiaia inizia con l’età del pensionamento e di fatto finisce per essere così, in quanto spesso non avere più un ruolo attivo all’interno del proprio contesto ci obbliga a volte a diventare vecchi.

Capita a volte che non c’è corrispondenza tra età biologica ed età cronologica in quanto ogni essere umano ha una sua storia biologica, per cui si possono osservare delle persone di 70 anni meno vecchie di quelle di 60 e questo in riferimento sia alla situazione sanitaria che  al carico di energia vitale e di capacità residue che ognuno possiede. 

Alla luce di queste brevi considerazioni uno degli obiettivi prioritari delle politiche sociali indirizzate alla terza età è quello di fare dell’anziano il protagonista della propria autonomia e della propria autodeterminazione, offendo a questa fascia di popolazione un ventaglio di possibilità e di servizi idonei a gestire e dare risposte alle varie fasi che la vecchiaia impone (bisogni di autodeterminazione, di arricchimento interiore, di gestione sia dell’autosufficienza che della non autosufficienza).

Da un’attenta analisi sui bisogni della popolazione anziana e nell’ottica della creazione di servizi rivolti a questa fascia d’età, l’Amministrazione comunale di Serrenti sta cercando di convertire le istanze dei propri cittadini in interventi reali ed adeguati alle esigenze manifestate, tra le quali l’attivazione di una struttura a carattere residenziale-comunità alloggio per anziani autosufficienti e parzialmente autosufficienti.

L’Amm.ne Comunale di Serrenti intende attivare una serie di servizi rivolti alla tutela e promozione della qualità della vita degli anziani e intende porre in essere in linea con i criteri e principi del Piano Regionale opportune iniziative finalizzate a prevenire il decadimento psicofisico-socio economico della terza età.

Gli obiettivi di salute psico-sociale rivolti agli anziani si esplicano attraverso l’attivazione di servizi che devono comunque privilegiare la promozione e il sostegno della vita a domicilio all’interno della propria realtà familiare e nel proprio contesto affettivo. 

Nel corso degli anni l’Amm.ne Comunale ha posto in essere tutta una serie di azioni finalizzate a tale scopo attivando il servizio di assistenza domiciliare, aiuto economico, sostegno sociale e psicologico sia individuale che familiare; ciò nasce dalla profonda consapevolezza che “rimanere nel proprio domicilio” è un diritto fondamentale dell’anziano e i vari servizi devono favorire per quanto possibile la soddisfazione di tale diritto, assicurando in casi particolari la somministrazione dei pasti e il servizio di lavanderia, che potranno essere attivati in locali della comunità alloggio specifici e destinati all’utenza esterna, senza per questo intaccare l’equilibrio degli ospiti in regime residenziale.

Spesso però tali servizi non sono sufficienti a sostenere una situazione di parziale o temporanea non autosufficienza dell’anziano in termini sociali, questo si verifica sovente quando la rete parentale e familiare non è presente, lo è sporadicamente, o quando pur essendo presente non è in grado di soddisfare i bisogni dei propri familiari anziani, in quanto il carico assistenziale che deve affrontare potrebbe compromettere l’equilibrio del proprio sistema familiare (es. presenza di figli minori con genitori e impegno lavorativo giornaliero) e che quindi diventa impraticabile occuparsi per l’intera giornata della cura e dell’assistenza del proprio anziano.

Comunità alloggio

I servizi tutelari sono costituiti dalle comunità alloggio e dalle case protette.

La comunità alloggio è disciplinata dall’art. 40 della L.R. 4/88 che prevede un numero massimo di 16 utenti anziani, inoltre l’inserimento deve essere comunque limitato al perdurare delle cause che l’hanno prodotto e devono essere posti in essere tutti quegli interventi atti a rimuoverlo.

La necessità da parte dell’Amm.ne Comunale di porre in essere e attivare una comunità alloggio all’interno del contesto, nasce da una sempre più crescente richiesta da parte della popolazione anziana residente e da una forma di tutela che la stessa richiede al fine di soddisfare le primarie esigenze per il mantenimento dell’autosufficienza psico-fisica e attivare momenti di prevenzione finalizzati al mantenimento dell’autonomia e/o di una parziale autonomia delle potenzialità di ogni anziano.

Sostanzialmente, l’obiettivo fondamentale che si intende raggiungere è la tutela e la promozione della salute degli anziani, cercando di produrre salute tutelandola e promuovendola.

Inoltre all’interno della comunità vi è la disponibilità di ambienti che non interagiscono con lo svolgimento delle normali attività degli ospiti, nei quali l’amm.ne potrà garantire per particolari casi esterni alla comunità, i seguenti servizi:

· mensa

· servizio lavanderia

· eventuale bagno assistito.

La comunità alloggio è destinata ad ospitare un ristretto numero di utenti: 16 unità per modulo.

· anziani totalmente o parzialmente autosufficienti, i quali non hanno la possibilità di vivere autonomamente presso il proprio nucleo familiare e/o domicilio;

· anziani che per particolari condizioni psico-fisiche e sanitarie, necessitano di condurre una vita comunitaria di reciproca solidarietà e di tutela nelle funzioni della vita quotidiana, in quanto l’eventuale mancanza di una rete di protezione in tal senso e di prevenzione, condurrebbe l’anziano ancora autosufficiente e/o parzialmente autosufficiente ad un declino tale da compromettere la sua autonomia;

· anziani parzialmente non autosufficienti, privi di rete parentale, non in grado di vivere nel proprio domicilio.

Pertanto le finalità che si vogliono perseguire sono le seguenti (mantenendo in primis l’obiettivo della salvaguardia della salute non solo in termini sanitari ma soprattutto psico-sociali):

· ritardare ed evitare il decadimento psico-socio-sanitario;

· potenziare capacità di autonomia personale negli atti della vita quotidiana;

· prevenire e/o ridurre il danno di capacità già compromesse per quegli anziani parzialmente autosufficienti;

· promuovere momenti di incontro con iniziative culturali di animazione e di rapporto con l’ambiente esterno;

· mantenere contatti significativi con la realtà sociale, in quanto la comunità alloggio è parte integrante di una comunità;

· porre l’anziano nelle condizioni di essere un soggetto attivo che partecipa per quanto gli è possibile alla sua vita, in riferimento alle sue condizioni ai suoi bisogni e alle sue aspettative.

Attività servizi e prestazioni

La comunità alloggio deve garantire agli ospiti la necessaria assistenza, assicurando le seguenti prestazioni ed attività:

· assistenza tutelare;

· aiuto negli atti della quotidianità;

· aiuto nell’igiene personale qualora presentino delle difficoltà a provvedervi autonomamente;

· aiuto nelle pulizie della propria camera;

· stimolazione delle risorse residue;

· interventi di aiuto e di assistenza sociale;

· somministrazione dei farmaci su prescrizione medica;

· attività di animazione;

· somministrazione dei pasti;

· lavanderia e stireria;

· accoglienza notturna;

· interventi sanitari e riabilitativi in stretta collaborazione con i servizi sanitari;

· stimolazione delle risorse residue finalizzate alla gestione autonoma di alcuni momenti della giornata e della vita.

La comunità alloggio è ubicata in viale Marconi, ed è edificata su due livelli: piano terra e primo piano.

Piano terra costituito da: 

· ingresso con ricezione accoglienza

· sala tv ricreativa

· 3 servizi igienici

· sala soggiorno con mensa

· 1 servizio igienico per disabili

· 3 servizi igienici

· un ufficio per il personale

· zona cucina: sala lavanderia e stireria

· cucina
· sala lavaggio piatti – uno spogliatoio
· bagno con doccia – uno spogliatoio
· dispensa

· sala frigoriferi

· sala stireria e lavanderia

· cortile

· camera mortuaria

· andito

· 1 ambulatorio 2 servizi igienici

· sala per ospiti e/o zona lettura

· sala laboratori – palestra + locale spogliatoio con annesso serv.ig.

· 6 camere da letto: 2 doppie e 3 singole con servizi annessi.

Primo piano

· 1 ufficio per operatori/saletta attività

· 1 ufficio e/o camera per il personale

· 1 sala attività e/o mensa 

· 5 camere da letto: 3 doppie e 2 singole con annessi servizi.

Il primo e il secondo piano sono collegati sia dall’ascensore sia dalle scale.

La comunità alloggio potrà ospitare un numero di persone compatibile con le dimensioni e le caratteristiche della struttura in riferimento all'autorizzazione che verrà concessa dalla RAS.

Viene stabilito un rapporto tra anziani totalmente autosufficienti e parzialmente autosufficienti che permetta una gestione tale da garantire una buona qualità di vita.

La capacità ricettiva attuale potrà essere di 16 unità.

Le ammissioni in comunità alloggio possono avvenire per richiesta degli interessati o dei loro familiari, su segnalazione dei servizi sociali o sanitari, con il consenso dell’interessato. L’ammissione non può essere disposta senza il consenso del soggetto. 

Per l’ammissione alla comunità alloggio si terrà conto dei seguenti elementi:

· residenza nel Comune di Serrenti da almeno 5 anni, sono equiparati ai residenti i cittadini di Serrenti ospitati in case di riposo ubicate fuori dal Comune oppure i nativi di Serrenti residenti in altro Comune per motivi di lavoro

· stato di solitudine e di abbandono

· mancanza di rete parentale

· grave disagio sociale

· abitazione insalubre segnalata dal competente ufficio di igiene pubblica

· età avanzata.

Tutte le situazioni dovranno essere relazionate dall’Assistente Sociale.

In caso di posti disponibili verranno ammessi anche i non residenti.

Sarà stilata una graduatoria differenziata per residenti e non residenti, in base all’ordine cronologico dell’arrivo al protocollo.

Al servizio residenziale potranno essere ammessi cittadini residenti nel Comune di Serrenti in età uguale o superiore ai 65 anni. Si può prescindere dal limite d’età qualora dovessero manifestarsi situazioni eccezionali ed urgenti e per limitati periodi. 

L’inserimento nella comunità alloggio potrà essere aperto anche ad anziani non residenti in situazioni particolari dando comunque precedenza a quelli residenti. 

L’inserimento e le modalità verranno comunque indicate in un apposito regolamento. 

L’inserimento prevede una retta mensile che sarà stabilita dall’organo competente.

 Qualora l’anziano non fosse in grado di provvedere al pagamento della retta sarà prevista la partecipazione al pagamento della retta stessa da parte dei parenti tenuti per legge al mantenimento. 

Il Comune interviene dal punto di vista economico solo nel caso in cui vi sia una situazione di grave disagio economico.

Personale

Per quanto concerne il personale da impegnare nella comunità alloggio, questo viene individuato nelle figure di seguito elencate:

Referente (Ente Gestore): 

il referente viene individuato dall’Ente gestore tra i tuoi dipendenti, in possesso di diploma di scuola media superiore, e svolge le seguenti funzioni: 

· cura i rapporti con i medici di base

· pratiche burocratiche amministrative relative agli ospiti

· controlla l’attività di tutti i servizi interni

· coordina il personale operante nella struttura

· organizza i turni di lavoro in collaborazione con il responsabile della comunità alloggio.

Assistente domiciliare e servizi tutelari:

in possesso di qualifica professionale avrà le seguenti mansioni:

· cura giornaliera degli ospiti garantendo in casi particolari la cura igiene della persona e l’assistenza per il bagno

· provvede all’assistenza completa degli ospiti alla sorveglianza sia diurna che notturna

· si occupa della distribuzione dei pasti in sala mensa

· somministrazione dei pasti alle persone momentaneamente allettate e/o impedite in tal senso

· garantisce in collaborazione con l’animatore e/o con i gruppi di volontari, l’attività di carattere ricreativo e socio culturale

· garantisce sostegno ad ogni nuovo ospite al fine di un corretto inserimento alla vita della comunità

· collabora con il personale dell’assistenza domiciliare per l’accompagnamento degli ospiti presso strutture sanitarie o altri enti

· garantisce ogni altra eventuale incombenza inerente a tale figura professionale.

Cuoco:

in possesso di qualifica professionale svolge le seguenti mansioni:

· preparazione dei pasti secondo le disposizioni delle tabelle dietetiche

· si occupa del porzionamento dei pasti

· si occupa della pulizia della cucina in collaborazione con il personale generico

· si occupa della conservazione dei cibi in modo corretto

· predispone il menù giornaliero secondo le tabelle della ASL, in collaborazione con il referente

· provvede all’acquisto dei generi alimentari.

Personale generico ausiliario:

il personale che sarà impiegato dovrà avere esperienza nell’area degli anziani e dovrà fornire le seguenti mansioni:

· la pulizia giornaliera dei locali interni ed esterni

· lavaggio ed eventuale rammendo e stiratura degli indumenti e della biancheria

· collaborazione con il cuoco per la preparazione dei pasti e della pulizia della cucina e delle relative stoviglie

· collaborazione con le assistenti domiciliari nella distribuzione dei pasti

· pulizie straordinarie

· ritiro corrispondenza e commissioni di vario genere

· ogni altra incombenza che risultasse inerente a tale mansione.

Educatore - Animatore:

in possesso di qualifica, svolge le seguenti mansioni:

· predispone le attività di socializzazione fra gli ospiti della comunità

· organizza attività ludico ricreative

· predispone una programmazione mensile e una relazione bimestrale sulle attività svolte

· instaura rapporti di collaborazione per le attività ricreative e di laboratorio con gli anziani tenendo conto delle loro esigenze.

Operaio manutentore:

con compiti di effettuare la manutenzione ordinaria della struttura e di intervenire tempestivamente in tutte le situazioni di necessità, al fine di rendere efficiente la quotidianità all’interno del centro.

Tutti gli operatori indipendentemente dalla qualifica professionale hanno l’obbligo e il dovere di collaborare e, qualora si rendesse necessario per motivi urgenti e di organizzazione, avvisare e/o accompagnare le persone nelle strutture sanitarie sia locali che extracomunali.

Inoltre l’Amm.ne Comunale opera all’interno della comunità attraverso la nomina di un responsabile della comunità, che avrà il compito di sovrintendere e di coordinare tutta l’attività.

Il Comune di Serrenti provvederà al funzionamento e alla gestione della comunità alloggio tramite affidamento a cooperativa o società regolarmente iscritte all’Albo Regionale art. 42 L.R. 4/88 e 16/97.

Previsione di spesa:

	COSTI GESTIONE COMUNITA’ ALLOGGIO

	OPERATORE
	COSTO ORARIO
	ORE
	PERIODO
	TOTALE

	Responsabile comunità
	€ 22,00
	36 mensili
	12 mesi
	€ 9.504,00

	Assistente domiciliare (n.3)
	€ 15,00
	24 giornaliere
	365 giorni
	€ 131.400,00

	Assistente 

ausiliaria (n.3)
	€ 13,00
	24 giornaliere
	365 giorni
	€ 113.880,00

	Animatore
	€ 18,00
	10 settimanali
	52 settimane
	€ 9.360,00

	Cuoco
	€ 17,00
	6 giornaliere
	365 giorni
	€ 37.230,00

	Infermiere professionale
	€ 18,00
	4 settimanali
	52 settimane
	€ 7.020,00

	COSTO TOTALE PERSONALE
	€ 312.138,00


	SERVIZIO MENSA
	€ 40.880,00

	SERVIZIO LAVANDERIA E STIRERIA
	€ 8.000,00

	SPESE GENERALI DI GESTIONE
	€ 10.000,00

	SPESE STRAORDINARIE DI GESTIONE
	€ 10.000,00


COSTO TOTALE DEL PROGETTO

€ 381.018,00

CONTRIBUZIONE UTENZA


€ 175.200,00

COSTO RESIDUO




€ 205.818,00

	CONTRIBUZIONE RAS (70%)
	€ 144.072,60

	FONDI LEGGE REGIONALE 25/93 (30%)
	€    61.745,00
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COMUNI 


Lunamatrona, Barumini, Collinas, Furtei, Genuri, Gesturi, Las Plassas, Nuraminis, Pauli Arbarei, Samassi, Samatzai, Sanluri, Segariu, Serramanna, Serrenti, Setzu, Siddi, Tuili, Turri,  Ussaramanna, Villamar, Villanovaforru, Villanovafranca, Villasor


COMUNE CAPOFILA: LUNAMATRONA


PROGETTO  INTERISTITUZIONALE 


“CRESCERE  INSIEME  SENZA  CONFINI”


PIANO TERRITORIALE  Legge 285/1997


AMBITO TERRITORIALE


DISTRETTO SANITARIO N.19 SANLURI (ASL N.6) 


IL PIANO TERRITORIALE 


Premessa


La legge 285 /’97 intende anzitutto promuovere la cultura dell’infanzia, la tutela dei diritti dei minori, cercando di suggellare un nuovo  patto educativo che coinvolga le famiglie e la società nello sviluppo di una comunità educante più consapevole e attenta al mondo dell’infanzia e dell’adolescenza.


 Anticipando alcuni degli orientamenti che saranno a fondamento della Legge 328/2000, essa invita alla proposizione di un piano di lavoro che sia la risultante di un’ azione di rete che veda compartecipi numerosi e diversi interlocutori del pubblico e del privato sociale.


Pianificare , programmare e progettare si inseriscono all’interno di un processo sistemico complesso, che nella seconda triennalità di applicazione della legge “… rende necessario spostare l’ottica di progettazione soprattutto su visioni complessive e su politiche integrate.”
  ricercando il superamento della fase sperimentale e puntando al consolidamento degli interventi riconosciuti efficaci e funzionali.


Il primo Piano territoriale,  finanziato nell’ambito territoriale del distretto di Sanluri, si era articolato su due progetti esecutivi della durata di circa un anno ciascuno, a causa dell’accreditamento del Finanziamento che era avvenuto in due annualità.  Gli interventi progettuali avevano interessato in particolare l’area della preadolescenza e dell’adolescenza, con l’attivazione dei seguenti servizi e interventi: 


· Spazio d’ascolto e di consulenza psico-pedagogica, attivati soprattutto nelle scuole e rivolti agli studenti , ai docenti e alle famiglie;


· Interventi di educativa di strada;


· Interventi di informazione e di sensibilizzazione rivolti alle famiglie;


· Laboratori rivolti ai preadolescenti e agli adolescenti;


· Attività di formazione relativa alle problematiche dell’Adolescenza, per tutti gli operatori Sociali dei Comuni e degli Enti aderenti al progetto.


La valutazione conseguente le esperienze condotte nel primo triennio ha fatto ritenere solo parzialmente conseguiti gli obiettivi prefissati in origine. Particolare soddisfazione veniva espressa in quasi tutti i Comuni dove si erano attivati gli spazi d’ascolto nelle scuole mentre risultavano meno partecipati gli incontri rivolti alle famiglie.


I tecnici dei Comuni, in accordo con le altre Istituzioni Azienda USL n. 6, Pubblica Istruzione, Centro per la Giustizia Minorile e le agenzie educative presenti nei Comuni,   hanno così proceduto a costituire dei gruppi di lavoro per l’esame del fabbisogno territoriale dotandosi di una organizzazione che favorisse il lavoro di elaborazione del piano. E’ stata provvisoriamente costituita una prima segreteria di Piano, individuata una comune procedura e suddiviso il territorio in due sub aree: Marmilla e Media Campidano.


In considerazione della organizzazione del distretto in due sub aree sono stati costituiti due sottogruppi tecnici per meglio cogliere i bisogni e fare un’analisi il più possibile reale e rispondente alle “esigenze”  del  territorio.

QUADRO  SOCIO-DEMOGRAFICO

La conoscenza del territorio, dei suoi bisogni e delle sue risorse , è il primo passo di ogni azione programmatoria. Un nuovo progetto non può prescindere da una analisi socio demografica che tenga conto anzitutto della condizione dell’infanzia e dell’adolescenza, delle situazioni di disagio ma anche delle tendenze evolutive della popolazione. Abitano nell'ambito territoriale del distretto di Sanluri 58.502 persone.


Il territorio si compone di 24 Comuni di dimensioni demografiche variabili, nessuno dei comuni supera i diecimila abitanti, nove di essi hanno una popolazione inferiore ai mille abitanti.


		COMUNE

		Popolazione


per Comune



		Sub Area Marmilla

		



		BARUMINI 

		1.391



		COLLINAS 

		974



		FURTEI 

		1.654



		GENURI

		374



		GESTURI

		1383



		LAS PLASSAS

		270



		LUNAMATRONA

		1.821



		PAULI ARBAREI

		714



		SEGARIU 

		1.359



		SETZU

		162



		SIDDI 

		792



		TUILI 

		1.155



		TURRI 

		508



		USSARAMANNA 

		604



		VILLAMAR 

		2.937



		VILLANOVAFORRU 

		691



		VILLANOVAFRANCA 

		1.476



		Tot Sub Area Marmilla

		18.265



		

		



		Sub Area  Campidano



		NURAMINIS 

		2.759



		SAMASSI 

		5.504



		SAMATZAI 

		1.750



		SANLURI

		8.564



		SERRAMANNA 

		9.463



		SERRENTI 

		5.125



		VILLASOR 

		7.072



		Tot. Sub Area  Campidano 

		40.237





Il territorio del distretto di Sanluri si caratterizza non solo per la presenza di centri differenziati per dimensione, ma anche per una differente distribuzione per fasce d’età. 


Nelle  quattro tavole che seguono sono presentate la struttura della popolazione per classi di età e la dinamica della popolazione.
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Tab. 1 -
Struttura di popolazione, per classi di età, al 31.12.2003 (valori assoluti)


		COMUNI

		0-2

		3-5

		6-10

		11-13

		14-17

		18-24

		25-34

		35-64

		65-74

		75-84

		85 e +

		totale

		TOT



		

		M

		F

		M

		F

		M

		F

		M

		F

		M

		F

		M

		F

		M

		F

		M

		F

		M

		F

		M

		F

		M

		F

		M

		F

		



		Barumini

		20

		11

		24

		14

		31

		34

		17

		22

		33

		31

		62

		62

		85

		94

		280

		249

		88

		91

		45

		55

		12

		31

		697

		694

		1391



		Collinas

		7

		2

		8

		15

		23

		13

		13

		14

		18

		11

		34

		35

		75

		79

		197

		190

		59

		62

		35

		48

		17

		19

		486

		488

		974



		Furti

		15

		16

		20

		20

		43

		37

		29

		20

		48

		41

		83

		69

		96

		107

		363

		348

		78

		84

		39

		70

		9

		19

		823

		831

		1654



		Generi

		1

		3

		1

		5

		5

		5

		5

		3

		7

		14

		13

		9

		25

		22

		83

		73

		24

		29

		15

		23

		5

		7

		182

		192

		374



		Gesturi

		8

		9

		17

		15

		26

		26

		25

		22

		41

		29

		63

		70

		94

		80

		259

		269

		91

		72

		60

		73

		16

		15

		704

		679

		1383



		Las Plassas

		3

		2

		4

		1

		4

		6

		4

		4

		10

		3

		11

		11

		11

		19

		56

		59

		17

		14

		10

		12

		2

		7

		132

		138

		270



		Lunamatrona

		16

		13

		22

		17

		40

		39

		21

		26

		46

		43

		84

		72

		120

		106

		383

		364

		100

		119

		53

		90

		13

		34

		898

		923

		1821



		Nuraminis

		35

		21

		23

		27

		51

		54

		40

		45

		72

		63

		124

		123

		214

		165

		576

		593

		134

		143

		74

		130

		16

		36

		1359

		1400

		2759



		Pauli Arbarei

		12

		7

		11

		12

		16

		18

		14

		10

		11

		12

		38

		22

		64

		49

		128

		136

		50

		50

		19

		25

		4

		6

		367

		347

		714



		Samassi

		65

		69

		69

		61

		125

		119

		87

		94

		126

		122

		283

		289

		409

		453

		1121

		1115

		254

		267

		124

		146

		35

		71

		2698

		2806

		5504



		Samatzai

		22

		22

		23

		26

		49

		39

		34

		27

		35

		39

		92

		86

		121

		121

		357

		341

		77

		88

		47

		67

		16

		21

		873

		877

		1750



		Sanluri

		108

		114

		117

		108

		180

		183

		127

		148

		175

		192

		382

		381

		683

		690

		1809

		1786

		387

		408

		178

		266

		48

		94

		4194

		4370

		8564



		Segariu

		16

		18

		21

		15

		39

		36

		24

		25

		36

		40

		66

		48

		94

		93

		283

		268

		51

		79

		37

		56

		3

		11

		670

		689

		1359



		Serramanna

		112

		111

		111

		110

		206

		184

		136

		138

		224

		186

		505

		444

		785

		769

		1956

		1948

		383

		457

		222

		307

		56

		113

		4696

		4767

		9463



		Serrenti

		62

		37

		56

		59

		118

		99

		90

		82

		132

		128

		257

		266

		400

		346

		1065

		1041

		223

		246

		144

		200

		28

		46

		2575

		2550

		5125



		Setzu 

		4

		0

		1

		4

		0

		4

		1

		0

		1

		4

		7

		5

		8

		9

		35

		24

		16

		12

		11

		9

		3

		4

		87

		75

		162



		Siddi

		7

		10

		8

		10

		18

		14

		17

		16

		15

		21

		37

		30

		56

		44

		177

		162

		39

		37

		24

		35

		7

		8

		405

		387

		792



		Tuili

		14

		7

		14

		8

		11

		25

		16

		19

		13

		19

		40

		44

		88

		67

		224

		219

		83

		99

		56

		64

		9

		16

		568

		587

		1155



		Turri

		4

		3

		2

		5

		9

		1

		6

		4

		10

		12

		22

		18

		31

		26

		106

		92

		37

		44

		22

		38

		7

		9

		256

		252

		508



		Ussaramanna

		9

		4

		5

		6

		14

		12

		5

		8

		9

		7

		21

		17

		41

		34

		97

		85

		43

		46

		35

		34

		32

		40

		311

		293

		604



		Villamar

		54

		40

		29

		36

		69

		78

		43

		53

		82

		70

		123

		119

		235

		226

		584

		531

		161

		152

		75

		125

		19

		33

		1474

		1463

		2937



		Villanovaforru

		9

		9

		12

		4

		11

		13

		6

		6

		16

		14

		17

		30

		42

		41

		163

		130

		44

		44

		22

		32

		10

		16

		352

		339

		691



		Villanovafranca

		12

		13

		15

		20

		33

		27

		12

		16

		32

		31

		75

		70

		125

		110

		296

		261

		86

		93

		55

		64

		15

		15

		756

		720

		1476



		Villasor

		83

		75

		65

		80

		149

		165

		106

		122

		178

		133

		346

		323

		633

		566

		1492

		1488

		307

		320

		146

		206

		32

		57

		3537

		3535

		7072





Tab. 2 -
Struttura di popolazione, per classi di età, al 31.12.2003 (valori percentuali)
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		Età

		Pop.

		Percentuale



		0-2  anni

		1.314

		2%



		3-5 

		1.356

		2%



		6-10 

		2.501

		4%



		11-13 

		1.802

		3%



		14-17 

		2.635

		5%



		18-24  

		5.428

		9%



		25 -34  

		8.851

		15%



		35-64 

		23.862

		42%



		65-74 

		5.888

		10%



		75-84  

		3.723

		6%



		84 e + 

		1.142

		2%



		Totale

		58.502

		



		

		

		





		Pop.0-14

		6.973



		Pop.15-64

		40.776



		Pop. 65 e +

		10.753



		Totale

		58.502





I minori rappresentano circa il 15% della popolazione, un percentuale bassa che denota la tendenza all’invecchiamento della popolazione. 


Tab.   3 -
Dinamica della popolazione


		COMUNI

		Nati

		Morti

		Saldo naturale

		Tasso natalità

		Tasso


mortalità

		Tasso


Immigrazione

		Tasso


emigrazione



		Barumini

		11

		23

		-12

		7,9

		16,53

		13,65

		22,28



		Collinas

		1

		13

		-12

		1,03

		13,34

		7,18

		13,34



		Furti

		8

		29

		-21

		4,84

		17,53

		34,73

		36,38



		Generi

		1

		6

		-  5

		0,30

		1,70

		4,48

		33,66



		Gestori

		5

		14

		-9

		2,8

		19,36

		16,6

		38,72



		Las Plassas

		2

		3

		-  1 

		7,40

		11

		0

		0



		Lunamatrona

		6

		29

		- 23

		3,29

		15,92

		16,47

		17,02



		Nuraminis

		7

		10

		-  3

		3,00

		11,00

		3,4

		6,8



		Pauli Arbarei

		6

		5

		+ 1

		8,40

		7

		7

		14



		Samassi

		36

		46

		-10

		6,54

		8,36

		9,81

		14,17



		Samatzai

		12

		8

		4

		0,68

		0,45

		0,8

		1,25



		Sanluri

		64

		70

		 - 6

		7,47

		8,17

		20,67

		18,8



		Segariu

		8

		15

		- 8

		5,88

		11,77

		22,07

		13,24



		Serramanna

		76

		98

		-22

		8,0

		10,3

		12,5

		18,1



		Serrenti

		26

		37

		-17

		5,1

		8,4

		0,68

		1,32



		Setzu 

		0

		3

		- 3

		0

		5,52

		3

		3



		Siddi

		2

		9

		- 7

		0,25

		1,15

		2,29

		2,16



		Tuili

		6

		16

		- 10

		1,00

		2,00

		2,72

		2,00



		Turri

		4

		16

		- 12

		0,78

		3,14

		1,57

		3,14



		Ussaramanna

		10

		11

		- 1

		16,56

		18,21

		9,93

		18,91



		Villamar

		23

		37

		- 14

		7,83

		12,59

		9,19

		14,98



		Villanovaforru

		9

		6

		+  3

		1,28

		0,85

		1,7

		1,8



		Villanovafranca

		5

		25

		- 20

		0,33

		1,60

		2,1

		1,1



		Villasor

		47

		56

		- 9

		6,65

		7,91

		2,1

		2,2





Tab. 4 – I minori


		COMUNI

		PERIODO


PRESCOLARE


0-2 ANNI

		SCUOLA MATERNA


3-5

		SCUOLA ELEMENTARE


6-10 ANNI

		SCUOLA MEDIA


10-13

		ADOLESCENTI


14-17



		Barumini

		31

		38

		65

		39

		64



		Collinas

		9

		23

		36

		27

		29



		Furtei

		31

		40

		80

		49

		89



		Genuri

		4

		6

		10

		8

		21



		Gesturi

		17

		32

		52

		47

		70



		Las Plassas

		5

		5

		10

		8

		13



		Lunamatrona

		29

		39

		79

		47

		89



		Nuraminis

		56

		50

		105

		85

		135



		Pauli Arbarei

		19

		23

		34

		24

		23



		Samassi

		134

		130

		244

		181

		248



		Samatzai

		44

		49

		88

		61

		74



		Sanluri

		222

		225

		363

		275

		367



		Segariu

		34

		36

		75

		49

		76



		Serramanna

		223

		221

		390

		274

		410



		Serrenti

		99

		115

		217

		172

		260



		Setzu 

		4

		5

		4

		1

		5



		Siddi

		17

		18

		32

		33

		36



		Tuili

		21

		22

		36

		35

		32



		Turri

		7

		7

		10

		10

		22



		Ussaramanna

		13

		11

		26

		13

		16



		Villamar

		94

		65

		147

		96

		152



		Villanovaforru

		18

		16

		24

		12

		30



		Villanovafranca

		25

		35

		60

		28

		63



		Villasor

		158

		145

		314

		228

		311



		TOTALI

		1.314

		1.356

		2.501

		1.802

		2.635





La dimensione media delle famiglie


La tabella che segue, pur con qualche lacuna, inizia a dirci  che la dimensione media delle famiglie, cioè il numero medio di componenti, varia da un territorio all'altro. Da un lato troviamo un numero superiore alla media nazionale di componenti medi per famiglia, dall’altro rinveniamo, anche per esperienza vissute nella pratica del lavoro sociale, un aumento dei contesti familiari contrassegnati da isolamento e solitudine sia abitativa che relazionale, aspetto quest’ultimo che espone soprattutto le famiglie composte da uno o coppie di anziani a rischi di fragilità e vulnerabilità sociale.

Tab. 5 – Componenti medi per nucleo familiare


		COMUNI

		N . medio componenti


per famiglia



		Barumini

		2,69



		Collinas

		2,62



		Furtei

		2,7



		Genuri

		2,52



		Gesturi

		2,7



		Las Plassas

		3



		Lunamatrona

		2,73



		Nuraminis

		2,76



		Pauli Arbarei

		2



		Samassi

		3



		Samatzai

		2,98



		Sanluri

		2,8



		Segariu

		2,9



		Serramanna

		2,9



		Serrenti

		2,8



		Setzu 

		4



		Siddi

		2,61



		Tuili

		2,6



		Turri

		2,34



		Ussaramanna

		2,5



		Villamar

		2,7



		Villanovaforru

		2,6



		Villanovafranca

		3



		Villasor

		2,91





L’indice di vecchiaia


L’indice di vecchiaia è dato dal rapporto di composizione tra la popolazione anziana (65 anni e oltre) e la popolazione più giovane (da 0 a 14 anni) . Rappresenta un indicatore dinamico che stima il grado di invecchiamento di una popolazione, valori superiori a 100 indicano una maggiore presenza di soggetti anziani rispetto ai giovanissimi.


L’indice di vecchiaia del nostro distretto è molto elevato.


Il fenomeno di invecchiamento della popolazione è attribuibile oltre che al calo della natalità, all’elevato numero di persone e famiglie che emigrano in cerca di lavoro, si tratta di un fenomeno preoccupante per le conseguenze che comporta sul piano sociale ed economico.




L’indice di dipendenza giovanile


L’indice di dipendenza misura il rapporto percentuale tra il numero di individui che in via presuntiva non sono autonomi per ragioni demografiche, cioè gli anziani e i giovanissimi, e che perciò sono dipendenti, e il numero di coloro che si presume debbano sostenerli con la loro attività. Indica il carico di persone dipendenti sulla collettività presunta attiva, risente della struttura economica della popolazione e viene considerato di particolare rilevanza economica e sociale.  Nel caso del distretto di Sanluri rileviamo come in coerenza con l’indice di vecchiaia anche quello di dipendenza giovanile sia piuttosto elevato con conseguente elevato carico di persone dipendenti sulla collettività.




Il raffronto con gli indici nazionale, regionale e della provincia di Cagliari relativi al 2001.


		

		

		Indice di Vecchiaia

		Indice di Dipendenza



		Italia

		

		127,1

		48,4



		Sardegna

		

		109,3

		42,4



		Prov. Cagliari

		

		104,2

		39,8



		Distretto Sanluri

		

		154,2

		43,5





IL  QUADRO  DEI  SERVIZI

I servizi sociali ricoprono una gamma ampia di interventi rivolti ai  minori, ai giovani, agli  adulti in difficoltà, agli immigrati, alle famiglie con problemi di disagio, agli anziani, ai disabili, ai quali non sempre corrispondono dei servizi specifici.


Una delle cose che occorre rilevare è la differenza delle due sub aree per numero di abitanti per comune.


Nella Marmilla troviamo comuni con non più di 2000 abitanti di cui ben nove al di sotto dei mille, con risorse esigue per far fronte alla complessità delle esigenze che anche una piccola comunità esprime.Vengono garantiti servizi essenziali quali il “ Servizio sociale professionale” , “L’assistenza domiciliare “, “L’assistenza economica” mentre i servizi e gli interventi rivolti ai minori e alle famiglie sono legati alla concessione di finanziamenti richiesti tramite progetti obiettivo per lo più intercomunali, interessanti un bacino di utenza di almeno cinquemila abitanti .


Nella Marmilla si rileva la carenza di servizi educativi rivolti ai minori mentre i  Centri di Aggregazione sono  presenti nei seguenti Comuni: Lunamatrona, Genuri, Pauli Arbarei, Segariu e Ussaramanna .


Nel Medio Campidano invece cinque comuni su sette superano i cinquemila abitanti, cosa che consente di garantire, oltre che i servizi essenziali citati precedentemente,  la continuità se non di progetti, di durata limitata, almeno di interventi rivolti ai minori e alle famiglie .


Nel Medio Campidano i servizi educativi rivolti ai minori sono presenti in quasi tutti i Comuni, i Centri di Aggregazione sono presenti a Nuraminis, Samassi, Samatzai, Sanluri e Serramanna.

LE LINEE DI INTERVENTO


Passare da un livello di programmazione comunale ad uno distrettuale impone non pochi cambiamenti prospettici.


La programmazione e la gestione associata rendono indispensabili forme di comunicazione e linguaggi interistituzionali che favoriscano comuni progettualità sempre più rispondenti alle esigenze del territorio del distretto.  


Il Piano territoriale vuole essere uno strumento nuovo e utile per l’analisi dei bisogni e dei fenomeni sociali. Con esso si intende:


- sviluppare un’analisi qualitativa dei bisogni e delle prestazioni.


- favorire metodologie di intervento basate sul coordinamento e sull’integrazione dei servizi sociali, sanitari, scolastici e giuridiziari;


 - promuovere forme attive di partecipazione tra il  pubblico ed il privato sociale.


- promuovere la partecipazione attiva delle persone e delle famiglie favorendo il protagonismo del terzo settore


- Consolidare le reti e i servizi presenti sul territorio


In particolare si intende favorire lo  sviluppo di forme di intervento che superino la frammentazione territoriale e che vadano incontro alle effettive esigenze comunitarie valutando ipotesi di riorganizzazione, miglioramento, sviluppo, sperimentazione attraverso metodologie e pratiche partecipative per:


· il consolidamento (o contenimento) dei servizi esistenti, 


· lo sviluppo/miglioramento dei servizi esistenti;


· l’ innovazione e la sperimentazione di nuove tipologie di intervento;


· nuove azioni formative.


Sulla base delle esigenze emerse e manifestate dai vari servizi presenti nei territori interessati e sulla base delle problematiche rilevate: la situazione demografica; il progressivo invecchiamento della popolazione; la crisi dei rapporti coniugali; il peso delle responsabilità genitoriali; i rapidi mutamenti nella struttura familiare e nelle condizioni dei minori; il disagio minorile ed adolescenziale ci si propone di attivare una serie di azioni e interventi a sostegno delle famiglie, dei minori e delle agenzie educative  .


Tali interventi integreranno e supporteranno l'attività degli operatori sociali di base potenziando i servizi che già operano da alcuni anni nei territori interessati in collaborazione con l’Azienda Sanitaria locale, con la Pubblica Istruzione (Scuole dislocate nel territorio) con il Centro per la Giustizia Minorile.


E’ nostra intenzione proporre e attivare azioni finalizzate a sostenere e valorizzare la famiglia, nelle sue funzioni educative e di sostegno reciproco fra i suoi componenti favorendo e promovendo una considerazione più attenta  ai bisogni del minore e della sua famiglia nella sua globalità, valorizzando e potenziando le risorse in essa presenti.


L’attenzione rivolta alla famiglia interessa le diverse fasi del ciclo di vita familiare promuovendo la relazione tra le famiglie, la comunità ed i servizi in un’ottica di promozione e di prevenzione.


A tal fine , vorremo intendere il nostro intervento come un percorso che inizia con una conoscenza e valutazione delle risorse e dei vincoli esistenti nelle famiglie, offrendo un supporto in termini di “sostegno e accompagnamento” per un lavoro di elaborazione della proprie vicende familiari, coniugali, genitoriali ed affettive, al fine di facilitare il passaggio dal conflitto alla negoziazione nella cogestione delle responsabilità.


Si tratta di accompagnare la famiglia, e non solo il minore, in un percorso che, da un agire caratterizzato dal “conflitto” porti ad un lavoro di autoriflessione. Si vuole pertanto offrire alla famiglia uno spazio entro il quale favorire, o almeno facilitare l’individuazione di nuovi modelli relazionali tra genitori e  figli.


Da un’ attenta riflessione sui disagi e problemi dei minori e adolescenti presenti nel nostro territorio, è emersa la necessità di progettare interventi e azioni finalizzate a intervenire in maniera integrata sul minore attraverso la presa in carico dei bisogni del nucleo familiare di appartenenza, accompagnandoli nel percorso di crescita dei loro figli.


L’esigenza di rispondere ai diversi bisogni rilevati, ci ha condotto a articolare in diverse tipologie di intervento come di seguito denominate:


1. DIMENSIONE FAMIGLIA ( rivolto a famiglie con minori dai 0 ai 2,5 anni) – Sub Area Medio Campidano;


2. SOSTEGNO E MEDIAZIONE FAMILIARE ( rivolto a tutte le famiglie);

3.SERVIZIO DI CONSULENZA PEDAGOGICA E PSICOLOGICA ( rivolto a tutte le famiglie e alle agenzie educative- Sub Area Marmilla);


4.FORMAZIONE, PREVENZIONE E INFORMAZIONE (rivolto ai preadolescenti Sub Area Marmilla);


5. AZIONI  FORMATIVE  (rivolto agli operatori dei servizi socio sanitari, a referenti di agenzie formali e informali operanti nel territorio)

METODOLOGIA


Partendo dal presupposto che lo sviluppo sociale delle comunità coinvolte è condizione essenziale per il miglioramento del vissuto degli adolescenti e delle loro famiglie si ritiene indispensabile attivare processi di coinvolgimento, di partecipazione e di connessione tra gli attori sociali, secondo la logica di un lavoro di rete.


Particolare attenzione dovrà essere posta  alla fase di sensibilizzazione della comunità, circa l’attuazione dei servizi.


Verranno pertanto costituite più équipe, organizzative sovracomunali,  dislocate nel territorio, in grado di promuovere e coordinare gli interventi previsti dal progetto e valorizzare in tal modo le risorse esistenti.


Per porre in essere le azioni previste è necessaria la collaborazione delle diverse agenzie e delle forze di volontariato che, con simili finalità, operano nel territorio (scuole, parrocchie, associazioni di genitori, consultori familiari).


Si ribadisce che la pluralità degli interventi rivolti ai genitori e ai ragazzi presenti nelle comunità locali, debbano essere considerati come altrettante risorse da sostenere nella loro specificità quali espressione di un patrimonio culturale e ideale irrinunciabile.


Il progetto non deve pertanto proporsi come una inopportuna omogeneizzazione delle proposte formative rivolte ai minori e ai genitori, ma deve caratterizzarsi per la ricerca di un dialogo tra le diverse realtà, per concordare, se necessario, le iniziative comuni, la differenziazione di temi formativi e la calendarizzazione delle attività.


Particolare riguardo dovrà essere posto nel costruire le condizioni di una positiva collaborazione con le agenzie educative del territorio, il cui compito istituzionale prevede l’attuazione di iniziative formative annuali rivolte ai destinatari del progetto nonché con i servizi socio-sanitari dell'Azienda Sanitaria Locale n. 6, del Centro per la Giustizia Minorile e della Pubblica Istruzione.


Il coordinamento e la collaborazione con queste ultime  costituisce un’occasione di reciproco vantaggio nella realizzazione degli interventi stessi.


SERVIZIO DIMENSIONE  FAMIGLIA

Finalità generali


La scelta di destinare un insieme di attività ai piccolissimi, parte dalla constatazione di una realtà generalizzata: il territorio non offre servizi ai bambini in procinto di fare il loro ingresso alla scuola materna ed alle loro famiglie.


Preso atto di questo dato, si è evidenziata la necessità di coprire con interventi mirati una lacuna che genera disfunzioni e problematiche di tipo pedagogico - educativo e di relazione, nell'ottica di prevenirle o di correggerle quando ancora sono in fase embrionale.


Essere genitori, ed essere famiglia oggi, è più complicato che in passato, in conseguenza dell'evolversi e del diversificarsi dell'individuo e della società: l'ingresso alla scuola materna rappresenta un momento in cui ci si deve mettere in discussione come genitori. Il piccolo individuo che fino al giorno prima era affidato alle cure di figure familiari entra ufficialmente a far parte di un gruppo di coetanei., all’interno di un contesto istituzionale diverso dalla famiglia. Il ruolo dei genitori può vivere un momento di crisi, facilmente superabile se ben strutturato, se il bambino vive serenamente la separazione dalla famiglia e l’ingresso in un nuovo ambiente.


Anche laddove, comunque, si abbiano gli strumenti, personali e di coppia, per amalgamare con costanza la nuova realtà nella vita del bambino, in modo da fargliela vivere come una parte integrante ma gioiosa della stessa, può  emergere il bisogno di uno scambio, di un confronto, di uno studio guidato della socievolezza del proprio figlio, di una consulenza specialistica.


Con gli stessi presupposti, ci si prefigge di lavorare con i bambini. Sono loro che devono imparare la convivenza, la divisione degli spazi, lo scambio costante con i compagni, il gioco strutturato, il gioco libero ma osservato, i ritmi scolastici, le regole, il riconoscimento della figura dell'insegnante, il distacco continuato dalla famiglia. Si prevede quindi uno spazio - gioco nel quale i piccoli e i loro genitori saranno guidati, attraverso le attività ludiche e momenti di confronto e scambio, a sostenere con tranquillità questo momento di passaggio.


Interventi


Nell'ambito del servizio "Dimensione Famiglia", si prevede di attivare i seguenti interventi:


1. incontri formativo/informativi rivolti a gruppi di genitori;


2. consulenze pedagogiche rivolte ai genitori;


3. attività di collaborazione e consulenze agli insegnanti delle scuole materne presenti nei territori comunali;


4. attività ludiche rivolte a gruppi di minori, alle quali potranno partecipare anche i genitori.


Ciacun intervento  avrà una durata differente e specifica in relazione all’intervento che sarà posto in essere.


1.Incontri formativo/informativi rivolti a gruppi di genitori.


Gli interventi rivolti ai gruppi di genitori, che saranno svolti da pedagogisti e psicologi, avranno la finalità generale di sostenerli nel loro ruolo e fornirgli informazioni sulle fasi dello sviluppo dei loro figli. 


Attraverso il lavoro con i gruppi di genitori, si intendono perseguire i seguenti obiettivi: 


· acquisizione di maggiore consapevolezza del proprio ruolo;


· acquisizione di conoscenze di nuove pratiche educative;


· miglioramento delle capacità di relazione  e di soluzione dei conflitti; 


· promozione di iniziative di scambio e confronto tra genitori;


· prevenzione di situazioni di  disagio.


2. Consulenze pedagogiche rivolte ai genitori.


Anche le attività di consulenza pedagogica sono mirate a sostenere i genitori nel loro ruolo, in relazione alle diverse fasi della crescita dei loro bambini e soprattutto nel momento dell’inserimento nella scuola  e del distacco dalla famiglia, che può presentare elementi di criticità e necessità di confronto con operatori qualificati.


3. Attività di collaborazione e consulenze agli insegnanti delle scuole materne presenti nei territori comunali

Tali attività costituiscono una risorsa importante finalizzata alla prevenzione di situazioni di disagio, grazie alla promozione di nuove positive relazioni fra i servizi (scuola, servizi sociali) e la famiglia. 


4.  Attività ludiche rivolte a gruppi di minori, alle quali potranno partecipare anche i genitori

Il gioco sarà lo strumento fondamentale per conoscere e conoscersi in modo piacevole e divertente, offrendo ai piccoli esperienze concrete di scoperta di sé e del mondo circostante; le attività ludico/didattiche prevedono il coinvolgimento attivo dei genitori.


Obiettivi dell’intervento: 


· promozione della crescita cognitiva e psico-relazionale dei bambini;


· promozione di adeguate interazioni genitori- bambini e sostegno ai genitori nella capacità di entrare in empatia con i propri figli;


· favorire la socializzazione e il distacco dalla famiglia;


· favorire l’inserimento nella scuola materna.


Destinatari


Sono destinatari del presente intervento:


· i bambini che faranno ingresso nell’anno scolastico successivo nella scuola dell’infanzia, 


· i loro genitori, 


· gli insegnanti delle scuole materne.


Personale

Nella realizzazione del servizio “Dimensione Famiglia”, verranno impiegati i seguenti operatori: due pedagogisti, uno psicologo, e n. 15 assistenti all’infanzia
.


SERVIZIO DI CONSULENZA E MEDIAZIONE


Finalità generali


Con la presente azione progettuale, si intende attivare e promuovere interventi volti a sostenere la famiglia e i genitori nell’assolvimento dei loro compiti.


Obiettivi


· Prevenire l’insorgere di situazioni problematiche familiari e individuali;


· Affrontare contemporaneamente diversi livelli del disagio familiare a sostegno della famiglia e del minore;


· Coinvolgere i componenti il nucleo, rendendoli partecipi e protagonisti del loro percorso di cambiamento;


· Favorire l’assunzione di responsabilità familiari e genitoriali nella definizione e riorganizzazione delle dinamiche e relazioni familiari;


· Valorizzare la famiglia in quanto soggetto attivo che eroga servizi ai suoi componenti e come partner attivo dei servizi.


Interventi


1) Interventi di sostegno e mediazione familiare


L’intervento di sostegno e mediazione familiare si propone quale spazio di riflessione e di ascolto che consenta l’espressione dei vissuti e delle dinamiche relazionali tra genitori e figli al fine di supportarli e accompagnarli nel momento della crescita e prevenire l’insorgere di situazione problematiche.


E’ una modalità per aiutare madri e padri a maturare le loro capacità di accompagnare i figli dalla nascita fisica a quella psichica fino al raggiungimento di un “se” autonomo.


E’ un percorso che si fonda sull’ascolto, sull’empatia e sul confronto e che fa riferimento alla narrazione come strumento per la definizione di un nuovo equilibrio individuale e familiare. 


L’esperienza nei diversi territori comunali ci ha portato a constatare non solo il preminente bisogno di sostegno alle famiglie,  in un ottica di prevenzione primaria, ma anche di interventi più mirati al contenimento e alla mediazione di conflitti già esistenti.  


A tal fine , vorremo intendere il nostro intervento come un percorso che inizia con una conoscenza e valutazione oggettiva delle risorse e dei vincoli esistenti nella famiglia (qualità dei rapporti interpersonali, tipi e stili di vita, cultura, posizione sociale….) e sulla quale base della conoscenza, offrire un supporto alla famiglia in termini di “sostegno e accompagnamento” per un lavoro di elaborazione della propria vicenda familiare, coniugale, genitoriale ed affettiva, al fine di facilitare il passaggio dal conflitto alla negoziazione e cogestione delle responsabilità per giungere così alla produzione di decisioni condivise.


Si tratta di accompagnare la famiglia, e non solo il minore, in un percorso che, da un agire caratterizzato dal conflitto porti ad un lavoro di autoriflessione. Si vuole offrire alla famiglia uno spazio entro il quale favorire, o almeno facilitare l’individuazione di nuovi modelli relazionali tra genitori, coniugi e  figli.


2) Interventi di consulenza legale


Il servizio di consulenza legale si inserisce , nell’ambito del progetto globale, come intervento specifico, a disposizione della famiglia e finalizzato a responsabilizzare e rendere edotti i soggetti interessati sugli obblighi e sulle scelte che di volta in volta devono affrontare.


   La consulenza legale che intendiamo offrire alle famiglie vuole essere un utile strumento nelle mani delle famiglie per dare loro l’opportunità di vagliare con attenzione le scelte che si trovano a dover affrontare, e, attraverso una corretta informazione, favorire i processi di responsabilizzazione, consapevolezza e auto-determinazione.


Le tematiche sulle quali la famiglia potrà confrontarsi, riguarderanno gli argomenti di seguito descritti:


· Consulenza generale sul diritto di famiglia;


· Consulenza specifica sulle varie leggi di riferimento alle problematiche famigliari ( dalle leggi di riordino delle politiche sociali alle normative sull’adozione e affidamento, ecc.);


· Consulenza specifica rispetto alla normativa del codice civile sull’assistenza e sugli alimenti;


· Consulenza penale.


Personale

Nella realizzazione del servizio Spazio di Consulenza e Mediazione , verranno impiegati i  seguenti operatori: due psicologi e un esperto in materie giuridiche .


SERVIZIO D’ASCOLTO E CONSULENZA PSICO-PEDAGIGICA


Finalità generali


Offrire uno spazio di ascolto, sostegno ed accoglienza ai preadolescenti in ambito scolastico, alle famiglie e alle agenzie educative.  Si intende pertanto:


· promuovere una cultura dell’attenzione verso l’adolescenza, fondata sull’ascolto e sull’accoglienza, consentendo di porre in essere le basi di un dialogo costruttivo fra le varie componenti della comunità;


· promuovere il protagonismo sociale dei giovani valorizzando la loro partecipazione attiva al livello propositivo decisionale, gestionale e valutativo, in merito allo stesso progetto;


· favorire momenti di collaborazione e di confronto fra le famiglie e le istituzioni educative quali agenzie direttamente coinvolte nel processo di crescita dei ragazzi.


Obiettivi

Obiettivo principale è quello di tutelare il minore e promuovere lo sviluppo psico-fisico attraverso il sostegno e la valorizzazione delle sue risorse stimolandolo e incoraggiandolo nell'acquisizione di competenze cognitive, emotive e relazionali.


Interventi

1. Servizio di ascolto e consulenza psico-pedagogica


Tale servizio intende offrire uno SPAZIO d’ascolto e consulenza qualificato dove il minore possa esprimersi liberamente su:


· difficoltà nel relazionarsi con il gruppo dei pari;


· disagio psicologico vissuto per le sue condizioni di vita sociale non gratificanti;


· disagio psicologico vissuto a causa di condizioni di conflittualità intrafamiliare;


· bisogno di indicazioni,  di confrontarsi con esperti, sugli stili relazionali da adottare con i propri coetanei e con gli adulti;


· bisogno di confidarsi e/o parlare liberamente sulle proprie angosce e paure.


2.  Servizio di consulenza psicologica


L'attività di consulenza psicologica è mirata alla realizzazione di interventi di prevenzione e di promozione a favore dei minori e delle loro famiglie e delle agenzie educative.


Il  servizio affronterà le seguenti problematiche:


· disagio psicologico vissuto per le sue condizioni di vita sociali non gratificanti;


· disagio psicologico vissuto a causa di condizioni di conflittualità intrafamiliare;


· bisogno di indicazioni, di  consigli e di confrontarsi con esperti, sugli stili relazionali da adottare con i propri coetanei e con gli adulti;


· bisogno di confidarsi e/o parlare liberamente sulle proprie angosce, paure;


· sostenere le figure genitoriali al fine di attivare un percorso ed un processo di acquisizione e di rielaborazione delle competenze proprie del ruolo educativo;


· consulenza e affiancamento dei servizi sociali di base presenti nel territorio;


· consulenza e affiancamento delle agenzie educative che operano  nel territorio.


Destinatari


Sono destinatari dei servizi indicati al punto 1 e 2:


· i ragazzi di età compresa fra gli 11 e i 17 anni; 


· i loro genitori; 


· i docenti;


· le agenzie educative. 


Personale

Nella realizzazione del Servizio di Ascolto e di Consulenza psico-pedagogica, verranno impiegati i seguenti operatori: uno psicologo e un pedagogista mentre per il servizio di consulenza psicologica verrà impiegato uno psicologo.


ATTIVITA’ DI PREVENZIONE, INFORMAZIONE E FORMAZIONE


L'attività di prevenzione / informazione / formazione essendo di completamento dei servizi sopra descritti si esplica attraverso la realizzazione, in ambito scolastico ed extrascolastico, dei seguenti percorsi:


1) educazione sessuale con il supporto tecnico degli specialisti della ASL n. 6;


2) educazione alimentare  con il supporto tecnico degli specialisti della ASL n. 6;


3) educazione alla "comunicazione ecologica";


4) educazione ambientale.


1. Educazione sessuale 


L’adolescenza è quella fase della vita in cui ci si scopre a pensare a se stessi come non si era mai fatto, ci si interroga sui cambiamenti si ha l’impressione di vedere il mondo con occhi nuovi.


E’ proprio in questa complessa fase della vita che si colloca l’intervento che ci si propone di realizzare, attraverso specifiche metodologie e strumenti , in collaborazione con la Scuola e con il Consultorio familiare, in particolare, proponendosi il raggiungimento dei seguenti obiettivi:


a) aiutare i ragazzi a superare le difficoltà a parlare dei temi legati alla sessualità in relazione alla cultura di appartenenza.


b) favorire la discussione sull’influenza delle fonti a cui attingere per le informazioni legate alla sessualità nel riproporre modalità relazionali di coppia legati a stereotipi culturali;


c) ampliare il concetto di sessualità umana nella sua complessità per favorire future migliori relazioni di coppia.


Attraverso materiale audio-visivo si cercherà di informare i ragazzi sulle trasformazioni corporee in fase di crescita aiutandoli a capire “cosa accade dentro di loro”:


Inoltre si cercherà di dare agli stessi tutte le informazioni sui servizi socio-sanitari, sugli operatori e sulle prestazioni erogate dai servizi oltre che cenni legislativi sui reati legati all’esercizio della sessualità.


2. Educazione alimentare 


Tale intervento verrà realizzato in collaborazione con il servizio di “Igiene degli alimenti dell’Azienda U.S.L. n. 6 di Sanluri”.


Intende in particolare dare  ai preadolescenti alcuni spunti informativi e formativi per prevenire forme di malnutrizione che sono un problema sempre più diffuso.


Pertanto ci si propone di offrire ai ragazzi una informazione, il più corretta possibile, sulla composizione nutritiva, sui problemi legati ad una alimentazione scorretta:


Obiettivi 


a) informare e formare sulla qualità e quantità degli alimenti consumati;


b) conoscere e saper utilizzare le informazioni sul cibo che si consuma;


c) fermare l’attenzione sulle preferenze alimentari dei ragazzi;


d) saper utilizzare le tabelle di composizione alimentare e imparare a valutare gli alimenti con la nozione di “porzione di consumo” al fine di effettuare il controllo della propria alimentazione;


e) educare alla lettura delle etichette dei prodotti consumati per saper leggere correttamente le informazioni in esse contenute.


3. Educazione alla “comunicazione ecologica”


Tale intervento  si pone come momento di stimolo e di confronto attraverso il quale il ragazzo incontra se stesso e l’altro, ciascuno dei propri desideri, i propri problemi, la propria storia ma nel rispetto delle specificità e delle diversità palesate.


La comunicazione ecologica incoraggia e favorisce il rispetto tra le persone attraverso  l’acquisizione di quegli elementi di base relativi alla comunicazione umana, complessa e ricca di elementi quali le emozioni, i sentimenti e le idee.


In ultimo essa si pone come strumento atto a favorire la crescita della persona e del suo contesto socio-ambientale.


4. educazione ambientale

Tale   intervento intende offrire un’opportunità di scambio, di confronto e di conoscenza per:  


- rendere i ragazzi consapevoli che la tutela e la valorizzazione dell’ambiente dovrebbe essere finalizzata, oltre che a “conservare” l’esistente, anche alla comprensione del perché e del come si possono realizzare opere che migliorino la qualità della vita;


-    educare alla discussione e alla riflessione sull’ambiente;


· promuovere l’educazione all’ambiente per garantire un rapporto corretto con il territorio e il suo possibile miglioramento con: passeggiate, viaggi culturali ,osservazione guidata e mirata,  verifiche di ambienti e di ecosistemi. Nello stesso tempo vogliamo offrire l’opportunità di far conoscere il territorio e quindi i tesori della Nostra Isola.


Gli interventi specifici verranno concordati con i ragazzi dei vari comuni coinvolti.   


Personale

Nella realizzazione del servizio verranno impiegati i seguenti operatori: tre psicologi,  un Alimentarista, un Educatore, sedici Animatori e un esperto in scienze forestali.


AZIONI FORMATIVE


Ci si propone di utilizzare eventuali economie, derivanti dall’appalto del progetto, per l’aggiornamento e la formazione degli operatori. Si ritiene infatti fondamentale attivare dei percorsi formativi, rivolti a tutti gli operatori sociali e ai referenti delle altre istituzioni coinvolte, che favorisca l’emergere di linguaggi e intenti condivisi tra Servizi Sociali Comunali , Scuole, ASL, Centro per la Giustizia Minorile, Terzo settore etc.


Il percorso formativo verrà definito sulla base delle esigenze e delle risorse disponibili.


ATTIVITA’  DI  COORDINAMENTO


L’attività di coordinamento, resa indispensabile per l’elevato numero dei comuni e la complessità degli interventi progettuali, ha portato alla individuazione di  un referente per ciascuna sub area: un pedagogista per la Marmilla e un assistente sociale per l’area del Campidano  che cureranno in particolare i rapporti con i servizi sociali di base e con tutti gli operatori designati dagli enti coinvolti.


ARTICOLAZIONE   DEI   SERVIZI  


I servizi descritti verranno articolati in relazione alla durata complessiva dell’intero  progetto che si prevede di concludere nel mese di Maggio 2007.


VALUTAZIONE   E   VERIFICA 


La valutazione, oltre che rifarsi al progetto globale, prevede come momento fondamentale la somministrazione di questionari ai fruitori del servizio, relativamente ai problemi trattati e all’utilizzo del servizio stesso. 


Tale valutazione dovrà dare l’opportunità ai destinatari di potersi esprimere in merito ad eventuali modifiche organizzative e gestionali del servizio ed alla fruizione ottimale dello stesso.


La valutazione sarà costante e continua. In sede di appalto all’aggiudicatario verrà richiesta la stesura di un piano di valutazione progettuale.


PIANO DI SPESA


		Servizio Dimensione Famiglia



		Operatori

		Ore settimanali

		Ore complessive

		Compenso orario

		Costo complessivo



		n. 2 Pedagogisti

		20 x 75 sett.

		1.500

		€ 20,00

		€. 30.000,00



		n. 15 Assistenti all’infanzia 

		300 x 7 sett. x 2 stagioni

		4.200

		€ 16,00

		€. 67.200,00



		 Addetti alle pulizie

		21 x 7 sett. x 2 stagioni

		294

		€ 13,00

		€.   3.822,00



		Costo totale operatori

		€ 101.022,00



		Materiali 

		€.    5.590,00



		TOTALE SPESA PREVISTA

		€. 106.612,00





		Servizio di  consulenza e mediazione



		Operatori

		Ore settimanali

		ore complessive

		compenso orario

		compenso complessivo



		n. 2 psicologi*

		40

		3120

		€. 20,00

		€. 62.400,00



		n. 1 consulente legale

		5

		390

		€. 35,00

		€. 13.650,00



		Totale spese per il personale

		

		

		

		€. 76.050,00



		Pubblic./manifesti/formazione

		

		

		

		€. 4.000,00



		Materiali e attrezzature 

		

		

		

		€. 2.701,00



		Spese gestione

		

		

		

		€. 4.000,00



		TOTALE

		

		

		

		€. 86.751,00





*Lo stesso operatore verrà impiegato anche nel servizio di consulenza e mediazione e la spesa relativa al presente progetto è stata inclusa  nello  “Spazio consulenza / mediazione”


		Servizio  d'ascolto e consulenza psico-pedagogica



		Operatori

		Ore


mensili

		Ore


complessive

		Compenso


Orario

		Compenso complessivo



		n. 1 Psicologo 

		36

		576

		€. 20,00

		       €. 11.520,00              



		n. 1 Pedagogista

		36

		576

		€. 20,00

		       €. 11.520,00            



		TOTALE

		 

		 

		 

		 €. 23.040,00 





		Servizio di consulenza psicologica



		Operatori

		ore mensili

		Ore


complessive

		Compenso 


Orario

		Compenso complessivo



		n. 1 Psicologo 

		82

		1.318

		            €. 20,00

		€. 26.360,00



		TOTALE

		 

		 

		 

		€. 26.360,00





		Attività di prevenzione /informazione / formazione



		Operatori

		Ore complessive

		Compenso


orario

		Compenso complessivo



		n. 2 Psicologi 

		200

		€. 20,00

		       €.   4.000,00                    



		n. 2 Esperti

		367

		€. 35,00

		€. 12.845,00



		n. 1 Educatori

		380

		€. 19,31

		€.   7.337,80



		n. 16 Animatori

		671

		€. 18,11

		€. 12.151,81



		Trasporto

		

		

		€. 15.200,00



		Assicurazione e spese varie

		

		

		€.   3.234,39



		TOTALE

		 

		 

		  €. 54.769,00                





		Attività di coordinamento



		Operatori

		Ore mensili

		Ore complessive

		Compenso orario

		Compenso complessivo



		n. 1 Pedagogista

		22

		360

		 €. 20,00 

		€.   7.200,00



		n. 1 Assistente Sociale

		120

		2340

		€. 20,00

		€. 46.800,00



		TOTALE

		 

		 

		 

		€.  54.000,00





COSTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO €. 351.533,00






Indice di dipendenza popolazione Distretto Sanluri 



Pop 0-14 + pop 65 –w * 100		=	6.973+10.753	*100 =  43,5%



Pop 15-64				      40.776











Indice di vecchiaia popolazione Distretto Sanluri 



Pop 65 –w 	* 100		=	10.753	*100 =  154,2



 Pop 0-14 		   		 6.973























� Il calamaio e l’arcobaleno, Istituto degli Innocenti,  Firenze 2000, Pag. 33



� diploma di dirigente di comunità rilasciato dagli istituti tecnici femminili ai sensi del D.P.R. 25/03/1963, n.1500. 
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